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1 CONTESTO NORMATIVO 

1.1 Il Piano di qualit¨ dellôaria 

Nel seguito ¯ riportato il contesto normativo sulla qualit¨ dellôaria ambiente attuale e le recenti 

evoluzioni in ambito europeo per il suo aggiornamento. 

Il Decreto Legislativo 155/20101, con le modifiche introdotte dal Decreto Legislativo 

250/20122 e dal Decreto Legislativo 81/20183, costituisce il quadro normativo di riferimento 

per la valutazione e gestione della qualit¨ dellôaria ambiente. 

Il decreto recepisce nellôordinamento giuridico nazionale le disposizioni comunitarie incluse 

nella Direttiva 2008/50/CE4 ñrelativa alla qualit¨ dellôaria ambiente e per unôaria pi½ pulita in 

Europaò e nella Direttiva 2004/107/CE5 ñconcernente lôarsenico, il cadmio, il mercurio, il 

nichel e gli idrocarburi policiclici aromatici nellôaria ambienteò. 

Ulteriori disposizioni importanti, direttamente recepite a livello nazionale, sono contenute nella 

Decisione della Commissione 2011/850/UE6 ñrecante disposizioni di attuazione delle direttive 

2004/107/CE e 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda lo 

scambio reciproco e la comunicazione di informazioni sulla qualit¨ dellôaria ambienteò. 

Il Decreto Legislativo 155/2010 ha, tra le sue principali finalit¨, lôindividuazione di ñobiettivi 

di qualit¨ dellôaria ambiente volti a evitare, prevenire o ridurre effetti nocivi per la salute 

umanaò e ñmantenere la qualit¨ dellôaria ambiente, laddove buona, e migliorarla negli altri 

casiò. Tramite il monitoraggio continuo delle concentrazioni degli inquinanti atmosferici sui 

territori di competenza, le Regioni e le Province autonome effettuano annualmente una 

valutazione della qualit¨ dellôaria per verificare il rispetto degli standard di qualità fissati dal 

decreto. 

La direttiva, che contiene limiti più stringenti sulle concentrazioni di inquinanti, si propone di 

avviare un percorso virtuoso che porti nel lungo periodo al rispetto degli obiettivi individuati 

dallôOMS, fissando in una fase intermedia iniziale dei valori da rispettare al 2030 circa 

 

1
 Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155. Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualit¨ dellôaria 

ambiente e per unôaria pi½ pulita in Europa, Supplemento ordinario alla ñGazzetta Ufficiale, Serie generale n. 216 

del 15 settembre 2010 
2
 Decreto Legislativo 24 dicembre 2012, n. 250. Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 13 agosto 2010, 

n. 155, recante attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita 

in Europa, Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 23 del 28 gennaio 2013 
3
 Decreto Legislativo 30 maggio 2018, n. 81. Attuazione della direttiva (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 14 dicembre 2016, concernente la riduzione delle emissioni nazionali di determinati inquinanti 

atmosferici, che modifica che modifica la direttiva 2003/35/CE e abroga la direttiva 2001/81/CE 
4
 Direttiva 2008/50/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008 relativa alla qualit¨ dellôaria 

ambiente e per unôaria pi½ pulita in Europa, Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, L 152, 11.6.2008 
5
 Direttiva 2004/107/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 dicembre 2004 concernente l'arsenico, il 

cadmio, il mercurio, il nickel e gli idrocarburi policiclici aromatici nell'aria ambiente, Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea, L 23, 26.1.2005 
6
 Decisione di Esecuzione della Commissione del 12 dicembre 2011 recante disposizioni di attuazione delle 

direttive 2004/107/CE e 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda lo scambio 

reciproco e la comunicazione di informazioni sulla qualit¨ dellôaria ambiente. Gazzetta ufficiale dellôUnione 

europea L 335, 17.12.2011 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2010/09/15/216/so/217/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2010/09/15/216/so/217/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2010/09/15/216/so/217/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2013/01/28/23/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2013/01/28/23/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2013/01/28/23/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/07/02/151/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/07/02/151/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/07/02/151/sg/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32008L0050&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32008L0050&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2005:023:0003:0016:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2005:023:0003:0016:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2005:023:0003:0016:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:335:0086:0106:IT:PDF
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dimezzati rispetto a quelli attualmente vigenti. 

È prevista la possibilità di ottenere deroghe in caso di condizioni meteoclimatiche particolari 

(fino a 10 anni) o se i modelli di simulazione della qualità dell'aria indichino che non è possibile 

raggiungere i valori limite con misure proporzionate da punto sociale ed economico (5+2 anni). 

La direttiva mira a garantire un continuo processo di miglioramento della qualit¨ dellôaria 

nell'ottica di tendere verso allineamento con i più aggiornati orientamenti dell'OMS sulla qualità 

dell'aria, al fine di conseguire l'obiettivo "inquinamento zero" al più tardi entro il 2050. 

Il Piano della Regione Puglia è redatto in ottemperanza alla legislazione esistente ma contiene 

elementi che consentono una prima valutazione rispetto alle previsioni della nuova direttiva. 

Tale direttiva dovrà essere recepita dalla legislazione nazionale che indicherà altresì tempi e 

modi dellôadeguamento della pianificazione nazionale e regionale. 

 Valori limite e valori obiettivo per la qualit¨ dellôaria 

Il decreto legislativo 155/2010 stabilisce: 

¶ i valori limite per le concentrazioni nellôaria ambiente di biossido di zolfo, biossido di 
azoto, benzene, monossido di carbonio, piombo e PM10; 

¶ i livelli critici per le concentrazioni nellôaria ambiente di biossido di zolfo e ossidi di 
azoto; 

¶ le soglie di allarme per le concentrazioni nellôaria ambiente di biossido di zolfo e 
biossido di azoto; 

¶ il valore limite, il valore obiettivo, lôobbligo di concentrazione dellôesposizione e 
lôobiettivo nazionale di riduzione dellôesposizione per le concentrazioni nellôaria 

ambiente di PM2,5; 

¶ i valori obiettivo per le concentrazioni nellôaria ambiente di arsenico, cadmio, nichel e 
benzo(a)pirene; 

¶ i valori obiettivo, gli obiettivi a lungo termine, le soglie di allarme e di informazione per 

lôozono 

¶ soglie di valutazione inferiore e superiore ai fini della gestione del monitoraggio. 

Di seguito sono riportati i valori di riferimento fissati dal D. Lgs. 155/2010 per ossidi di azoto 

(Tabella 1), particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm PM2,5 (Tabella 2), e a 10 mm 

(Tabella 3), monossido di carbonio (Tabella 4), biossido di zolfo (Tabella 5), ozono (Tabella 

6), piombo (Tabella 7), benzene (Tabella 8), benzo(a)pirene (Tabella 9), arsenico (Tabella 10), 

cadmio (Tabella 11) e nichel (Tabella 12). 

Tabella 1 - Valori di riferimento per gli ossidi di azoto* 

Tipo Scopo Parametro Soglia Note 

Valore limite  Protezione salute 

 

Media oraria 200 mg/m3 da non superare più di 18 

volte in un anno 

Media annuale 40 mg/m3  

Livello critico Protezione vegetazione Media annuale 30 mg/m3 NOx   

Soglia di 

allarme 

Protezione salute Media oraria  400 mg/m3  il superamento della soglia 

deve verificarsi su 3 ore 

consecutive 

Soglia di 

valutazione 

superiore  

Protezione salute 

 

Media oraria 140 mg/m3  (70% del valore limite) 

da non superare più di 18 

volte in un anno 
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Tipo Scopo Parametro Soglia Note 

Media annuale 32 mg/m3  (80% del valore limite) 

Protezione vegetazione Media annuale 24 mg/m3  (80% del livello critico) 

Soglia di 

valutazione 

inferiore 

Protezione salute 

 

Media oraria 100 mg/m3  (50% del valore limite) 

da non superare più di 18 

volte in un anno 

Media annuale 26 mg/m3  (65% del valore limite) 

Protezione vegetazione Media annuale 19,5 mg/m3 (65% del livello critico) 

* inteso come biossido di azoto (NO2) ai fini della protezione della salute umana e come ossidi di azoto (NOx) ai 

fini della protezione della vegetazione 

Tabella 2 ï Valore di riferimento per le particelle con diametro inferiore a 2,5 mm (PM2,5) 

Tipo Scopo Parametro Soglia Note 

Valore limite  Protezione salute Media annuale 25 mg/m3 In vigore dal 1° gennaio 

2015 

Soglia di valutazione superiore Protezione salute Media annuale 17 mg/m3  (70% del valore limite) 

Soglia di valutazione inferiore Protezione salute Media annuale 12 mg/m3  (50% del valore limite) 

Tabella 3 - Valori di riferimento per le particelle con diametro inferiore a 10 mm (PM10) 

Tipo Scopo Parametro Soglia Note 

Valore limite 

 

Protezione salute Media giornaliera 50 mg/m3 da non superare più di 35 volte in 

un anno 

Media annuale  40 mg/m3  

Soglia di 

valutazione superiore 

Protezione salute Media giornaliera 35 mg/m3 (70% del valore limite) da non 

superare più di 35 volte in un 

anno 

Media annuale  28 mg/m3 (70% del valore limite) 

Soglia di 

valutazione inferiore 

Protezione salute Media giornaliera 25 mg/m3 (50% del valore limite) da non 

superare più di 35 volte in un 

anno 

Media annuale  20 mg/m3  (50% del valore limite) 

Tabella 4 ï Valore di riferimento per il monossido di carbonio (CO) 

Tipo Scopo Parametro Soglia Note 

Valore limite  Protezione salute Media massima giornaliera 

calcolata su 8 ore 

10 mg/m3  

Soglia di valutazione 

superiore 

Protezione salute Media massima giornaliera 

calcolata su 8 ore 

7 mg/m3  (70% del valore 

limite) 

Soglia di valutazione 

inferiore 

Protezione salute Media massima giornaliera 

calcolata su 8 ore 

5 mg/m3  (50% del valore 

limite) 

Tabella 5 - Valori di riferimento per il biossido di zolfo 

Tipo  Scopo Parametro Soglia Note 

Valore limite Protezione salute Media oraria 350 mg/m3 da non superare più di 24 

volte in un anno 

Media giornaliera 125 mg/m3 da non superare più di 3 volte 

in un anno 

Livello critico Protezione vegetazione Media annuale 20 mg/m3  

Media invernale 20 mg/m3  
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Tipo  Scopo Parametro Soglia Note 

(1° ottobre-31 marzo) 

Soglia di 

allarme 

Protezione salute Media oraria  500 mg/m3 il superamento della soglia 

deve verificarsi su 3 ore 

consecutive 

Soglia di 

valutazione 

superiore 

Protezione salute Media giornaliera  75 mg/m3 (60% del valore limite) da non 

superare più di 3 volte in un 

anno 

Protezione vegetazione Media invernale  

(1° ottobre ï 31 

marzo) 

12 mg/m3  (60% del livello critico) 

 

Soglia di 

valutazione 

inferiore 

Protezione salute  Media giornaliera 50 mg/m3  (40% del valore limite) da non 

superare più di 3 volte in un 

anno 

Protezione vegetazione Media invernale  

(1° ottobre ï 31 

marzo) 

8 mg/m3 (40% del livello critico) 

 

Tabella 6 - Valori di riferimento per lôozono 

Tipo Scopo Parametro Soglia Note 

Valore obiettivo Protezione salute Media massima giornaliera 

calcolata su 8 ore 
120 mg/m3 da non superare più di 25 volte 

in un anno (media su tre anni) 

Valore obiettivo 

a lungo termine 

Protezione salute Media massima giornaliera 

calcolata su 8 ore 
120 mg/m3  

Soglia di 

allarme 

Protezione salute Media oraria  240 mg/m3 il superamento della soglia 

deve verificarsi su 3 ore 

consecutive 

Soglia di 

informazione 

Protezione salute Media oraria  180 mg/m3  

Tabella 7 ï Valore di riferimento per il piombo (Pb) 

Tipo Scopo Parametro Soglia Note 

Valore limite  Protezione salute Media annuale 0,5 mg/m3  

Soglia di valutazione superiore Protezione salute Media annuale 0,35 mg/m3  (70% del valore limite) 

Soglia di valutazione inferiore Protezione salute Media annuale 0,25 mg/m3  (50% del valore limite) 

Tabella 8 ï Valore di riferimento per il benzene (C6H6) 

Tipo Scopo Parametro Soglia Note 

Valore limite  Protezione salute Media annuale 5 mg/m3  

Soglia di valutazione superiore Protezione salute Media annuale 3,5 mg/m3  (60% del valore limite) 

Soglia di valutazione inferiore Protezione salute Media annuale 2 mg/m3  (40% del valore limite) 

Tabella 9 ï Valore di riferimento per il benzo(a)pirene (BaP) 

Tipo Scopo Parametro Soglia Note 

Valore obiettivo  Protezione salute Media annuale 1 ng/m3  

Soglia di valutazione superiore Protezione salute Media annuale 0,6 ng/m3  (60% del valore limite) 

Soglia di valutazione inferiore Protezione salute Media annuale 0,4 ng/m3  (40% del valore limite) 
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Tabella 10 ï Valore di riferimento per lôarsenico (As) 

Tipo Scopo Parametro Soglia Note 

Valore obiettivo Protezione salute Media annuale 6 ng/m3  

Soglia di valutazione superiore Protezione salute Media annuale 3,6 ng/m3  (60% del valore limite) 

Soglia di valutazione inferiore Protezione salute Media annuale 2,4 ng/m3  (40% del valore limite) 

Tabella 11 ï Valore di riferimento per il cadmio (Cd) 

Tipo Scopo Parametro Soglia Note 

Valore obiettivo Protezione salute Media annuale 5 ng/m3  

Soglia di valutazione superiore Protezione salute Media annuale 3 ng/m3  (60% del valore limite) 

Soglia di valutazione inferiore Protezione salute Media annuale 2 ng/m3  (40% del valore limite) 

Tabella 12 ï Valore di riferimento per il nichel (Ni) 

Tipo Scopo Parametro Soglia Note 

Valore obiettivo Protezione salute Media annuale 20 ng/m3  

Soglia di valutazione superiore Protezione salute Media annuale 14 ng/m3  (70% del valore limite) 

Soglia di valutazione inferiore Protezione salute Media annuale 10 ng/m3  (50% del valore limite) 

 La normativa regionale 

La Regione Puglia, con la l.r. 52/20197, allôart. 31 ñPiano regionale per la qualit¨ dell'ariaò, ha 

stabilito che ñIl Piano regionale per la qualit¨ dell'aria (PRQA) ¯ lo strumento con il quale la 

Regione Puglia persegue una strategia regionale integrata ai fini della tutela della qualità 

dell'aria nonché ai fini della riduzione delle emissioni dei gas climalteranti". 

Il medesimo articolo 31 della l.r. n. 52/2019 ha enucleato i contenuti del Piano Regionale per 

la Qualità dell'aria prevedendo che detto piano:  

¶ contiene l'individuazione e la classificazione delle zone e degli agglomerati di cui al 

decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 e successive modifiche e integrazioni 

(Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per 

un'aria più pulita in Europa) nonché la valutazione della qualità dell'aria ambiente nel 

rispetto dei criteri, delle modalità e delle tecniche di misurazione stabiliti dal D.Lgs. 

155/2010 e s.m.i.; 

¶ individua le postazioni facenti parte della rete regionale di rilevamento della qualità 

dell'aria ambiente nel rispetto dei criteri tecnici stabiliti dalla normativa comunitaria e 

nazionale in materia di valutazione e misurazione della qualità dell'aria ambiente e ne 

stabilisce le modalità di gestione; 

¶ definisce le modalità di realizzazione, gestione e aggiornamento dell'inventario 

regionale delle emissioni in atmosfera; 

 

7
 Regione Puglia. Legge Regionale 30 novembre 2019, n. 52 ñAssestamento e variazione al bilancio di previsione 

per lôesercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 ï 2021. 

https://trasparenza.regione.puglia.it/sites/default/files/paragrafi_semplici/LR_52_2019.pdf
https://trasparenza.regione.puglia.it/sites/default/files/paragrafi_semplici/LR_52_2019.pdf
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¶ definisce il quadro conoscitivo relativo allo stato della qualità dell'aria ambiente ed alle 

sorgenti di emissione; 

¶ stabilisce obiettivi generali, indirizzi e direttive per l'individuazione e per l'attuazione 

delle azioni e delle misure per il risanamento, il miglioramento ovvero il mantenimento 

della qualità dell'aria ambiente, anche ai fini della lotta ai cambiamenti climatici, 

secondo quanto previsto dal D.Lgs. 155/2010 e s.m.e i.; 

¶ individua criteri, valori limite, condizioni e prescrizioni finalizzati a prevenire o a 

limitare le emissioni in atmosfera derivanti dalle attività antropiche in conformità di 

quanto previsto dall'articolo 11 del D.Lgs. 155/2010 e s.m.e i.; 

¶ individua i criteri e le modalità per l'informazione al pubblico dei dati relativi alla qualità 

dell'aria ambiente nel rispetto del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 (Attuazione 

delia direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale); 

¶ definisce il quadro delle risorse attivabili in coerenza con gli stanziamenti di bilancio; 

¶ assicura l'integrazione e il raccordo tra gli strumenti della programmazione regionale di 

settore.  

Al comma 2 dello stesso articolo ¯ sancito che ñalla approvazione del PRQA provvede la Giunta 

regionale con propria deliberazione, previo invio alla competente commissione consiliareò. 

La Regione Puglia, con DGR 15 maggio 2018, n. 774  ha provveduto, tra l'altro, a dare avvio 

alla riedizione del Piano Regionale della Qualità dell'Aria (precedentemente adottato con 

Regolamento Regionale n. 6/2008), non pi½ in linea sin dallôentrata in vigore del D.Lgs. 

155/2010 e ss.mm.ii.. 

Con successiva deliberazione la Giunta regionale ha preso atto del documento programmatico 

preliminare, del rapporto preliminare di orientamento comprensivo degli indirizzi per la 

consultazione preliminare. 

La Regione Puglia ha disciplinato le cosiddette emissioni odorigene8, evidenziando la necessità 

di una pi½ generale valutazione dellôimpatto odorigeno [DGR 1135/2024].  

Nei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientali e nelle valutazioni modellistiche 

delle ricadute al suolo degli inquinanti emessi dagli stabilimenti industriali, con riferimento ai 

parametri normati dal D. Lgs. 155/2010, deve essere incluso lôimpatto odorigeno. 

 Zonizzazione del territorio e valutazione della qualit¨ dellôaria 

Il decreto stabilisce che la zonizzazione dellôintero territorio nazionale ¯ il presupposto su cui 

si organizza lôattivit¨ di valutazione della qualit¨ dellôaria ambiente. A seguito della 

zonizzazione del territorio, ciascuna zona o agglomerato è classificata allo scopo di individuare 

le modalità di valutazione mediante misurazioni e mediante altre tecniche disposte dal decreto 

stesso. 

Il decreto stabilisce inoltre che la zonizzazione del territorio richiede la previa individuazione 

degli agglomerati e la successiva individuazione delle altre zone. Gli agglomerati sono 

individuati sulla base dellôassetto urbanistico, della popolazione residente e della densità 

abitativa. Le altre zone sono individuate, principalmente, sulla base di aspetti come il carico 

emissivo, le caratteristiche orografiche, le caratteristiche meteo-climatiche e il grado di 

 

8 Regione Puglia. Legge Regionale 16 luglio 2018, n.32 Disciplina in materia di emissioni odorigene. 

http://portale2015.consiglio.puglia.it/documentazione/leges/modulo.aspx?id=13254
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urbanizzazione del territorio, al fine di individuare le aree in cui uno o più di tali aspetti sono 

predominanti nel determinare i livelli degli inquinanti e di accorpare tali aree in zone 

contraddistinte dallôomogeneit¨ degli aspetti predominanti. 

Lôarticolo 4 del Decreto stabilisce che le zone individuate siano classificate ai fini della 

valutazione della qualità dell'aria; i risultati della classificazione servono a determinare i 

requisiti minimi del monitoraggio per ciascuna zona.  

Ai fini della valutazione della qualit¨ dellôaria, la classificazione delle zone e degli agglomerati 

è effettuata, per ciascun inquinante, sulla base di specifiche soglie di valutazione superiori 

(SVS) e inferiori (SVI) ed è riesaminata almeno ogni cinque anni e, comunque, in caso di 

significative modifiche delle attivit¨ che incidono sulle concentrazioni nellôaria ambiente degli 

inquinanti. Le soglie di valutazione sono state precedentemente indicate al paragrafo 1.1.1. 

In particolare, per gli inquinanti biossido di zolfo, biossido di azoto, materiale particolato (PM10 

e PM2,5), piombo, benzene, monossido di carbonio, arsenico, cadmio, nichel e benzo(a)pirene, 

lôarticolo 5 stabilisce che: 

¶ nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti superano la rispettiva soglia 

di valutazione superiore, le misurazioni in siti fissi sono obbligatorie e possono essere 

integrate da tecniche di modellizzazione o da misurazioni indicative al fine di fornire 

un adeguato livello di informazione circa la qualità dell'aria ambiente; 

¶ nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti sono compresi tra la 

rispettiva soglia di valutazione inferiore e la rispettiva soglia di valutazione superiore, 

le misurazioni in siti fissi sono obbligatorie e possono essere combinate con misurazioni 

indicative o tecniche di modellizzazione; 

¶ nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti di cui all'articolo 1, comma 

2, sono inferiori alla rispettiva soglia di valutazione inferiore, sono utilizzate, anche in 

via esclusiva, tecniche di modellizzazione o di stima obiettiva. 

Il superamento delle soglie, come indicato nella sezione 2 dellôAllegato II del decreto 

legislativo 155/2010, è determinato in base alle concentrazioni misurate nei cinque anni 

precedenti. Una soglia si intende superata se il superamento è stato registrato in almeno tre sui 

cinque anni precedenti. 

Per quanto riguarda invece lôozono, lôarticolo 8 stabilisce che nelle zone e negli agglomerati in 

cui i livelli di ozono superano, in almeno uno sui cinque anni civili precedenti, gli obiettivi a 

lungo termine, le misurazioni in siti fissi in continuo sono obbligatorie.  

Gli articoli 7 e 8, infine, integrati dalle indicazioni tecniche incluse negli allegati V e IX, 

forniscono i criteri per la determinazione del numero minimo e delle caratteristiche delle 

stazioni di monitoraggio necessarie a valutare le concentrazioni degli inquinanti atmosferici. 

 Obblighi di redazione del Piano 

Nel caso in cui sussistano una o più situazioni di superamento dei valori limite o dei valori 

obiettivo o dei livelli critici, il decreto, allôarticolo 9, stabilisce lôobbligo di adozione di un 

piano; il piano deve prevedere misure volte alla riduzione delle emissioni delle principali fonti 

di inquinamento nelle aree di superamento al fine di raggiungere i valori limite e perseguire i 

valori obiettivo. Il decreto specifica che, nel caso si tratti di superamenti dei valori obiettivo, 

debbano essere adottate, qualora esistano, misure che non comportino costi sproporzionati. 



 

 

 

PRQA  - RAPPORTO AMBIENTALE 

36 

 

Il piano deve essere un piano integrato, per agire su tutti gli inquinanti per cui sono state 

registrate delle criticit¨, e deve contenere almeno gli elementi indicati dallôAllegato XV al 

decreto stesso. 

I piani e le misure da adottare ed attuare in caso di individuazione di una o più aree di 

superamento allôinterno di una zona o di un agglomerato devono agire, secondo criteri di 

efficienza ed efficacia, sullôinsieme delle principali sorgenti di emissione, ovunque localizzate, 

che influenzano tali aree, senza lôobbligo di estendersi allôintero territorio della zona o 

dellôagglomerato, n® di limitarsi a tale territorio. 

Il comma 3 dellôarticolo 9 prevede che un piano di qualit¨ dellôaria sia redatto anche nel caso 

in cui non siano registrati superamenti, al fine di preservare la migliore qualit¨ dellôaria 

compatibile con lo sviluppo sostenibile della Regione.  

Lôarticolo 10 prevede che siano adottati piani di azione contenenti interventi a breve termine 

nei casi in cui sussista il rischio di superamento delle soglie di allarme stabilite per biossido di 

zolfo e biossido di azoto. Tali piani devono essere adottati solo se, sulla base dellôanalisi delle 

condizioni geografiche, meteorologiche ed economiche, la durata o la gravità del rischio o la 

possibilità di ridurlo risultano significative. I piani di azione possono essere adottati anche in 

caso di rischio di superamento dei valori limite e dei valori obiettivo. I piani ai sensi 

dellôarticolo 10 hanno ad oggetto situazioni contingenti, non prevedibili e su cui quindi non 

possono avere effetto le misure adottabili ai sensi degli articoli 9 e 13. Tali piani, volti a ridurre 

il rischio o a limitare la durata del superamento, possono contenere indicazioni per la 

limitazione o la sospensione delle attivit¨ che contribuiscono allôinsorgenza del rischio di 

superamento. 

Il decreto prevede, infine, allôarticolo 13, la predisposizione di un piano relativo alla gestione 

della qualit¨ dellôaria ambiente in riferimento allôozono; in questo caso include misure che non 

comportano costi sproporzionati utili a ridurre le concentrazioni di ozono fino al 

raggiungimento dei valori obiettivo fissati per questo inquinante, nelle aree in cui si sono 

registrati superamenti di tali valori. Le misure sono adottate anche al fine di perseguire il 

raggiungimento degli obiettivi a lungo termine su tutto il territorio regionale. 

La vigente normativa sulla qualit¨ dellôaria ha storicamente risentito di particolari complessit¨ 

a livello europeo determinando oggettive difficoltà degli stati membri a rispettare i valori limite 

previsti. 

 Contenuti minimi del Piano 

I contenuti di minimo del Piano elencati nellôAllegato XV del Decreto Legislativo 155/2010 

sono i seguenti: 

¶ descrizione del luogo in cui è stato rilevato il superamento; 

¶ informazioni generali sulla situazione di superamento e sul territorio in cui essa si è 

verificata; 

¶ autorit¨ responsabili dellôelaborazione e dellôattuazione del piano; 

¶ natura e valutazione dellôinquinamento (in termini di concentrazioni in aria ambiente); 

¶ origine dellôinquinamento (in termini di emissioni); 

¶ analisi della situazione e valutazione delle possibili cause di superamento e dei possibili 

provvedimenti; 

¶ informazioni sui provvedimenti già adottati ed eventuali effetti riscontrati; 
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¶ informazioni sui provvedimenti previsti dal piano (descrizione, calendario di attuazione, 

stima degli effetti attesi); 

¶ informazioni su eventuali provvedimenti aggiuntivi a lungo termine e di eventuali studi 

utilizzati a supporto del piano. 

Criteri aggiuntivi sono, inoltre, forniti dallôAppendice IV del decreto, recante i principi generali 

e gli elementi conoscitivi alla base dellôelaborazione dei piani e i criteri per la selezione delle 

misure. 

 Obiettivi e principi del Piano 

Lôappendice IV del decreto elenca una serie di obiettivi e principi a cui le regioni e le province 

autonome si devono attenere nell'elaborazione dei piani di qualit¨ dellôaria: 

¶ miglioramento generalizzato dellôambiente e della qualit¨ della vita, evitando il 
trasferimento dell'inquinamento tra i diversi settori ambientali; 

¶ integrazione delle esigenze ambientali nelle politiche settoriali, al fine di assicurare uno 

sviluppo sociale ed economico sostenibile; 

¶ razionalizzazione della programmazione in materia di gestione della qualit¨ dellôaria e 
in materia di riduzione delle emissioni di gas serra; 

¶ modifica dei modelli di produzione e di consumo, pubblico e privato, che incidono 

negativamente sulla qualità dell'aria; 

¶ utilizzo congiunto di misure di carattere prescrittivo, economico e di mercato, anche 

attraverso la promozione di sistemi di eco-gestione e audit ambientale; 

¶ partecipazione e coinvolgimento delle parti sociali e del pubblico; 

¶ previsione di adeguate procedure di autorizzazione, ispezione e monitoraggio, al fine di 

assicurare la migliore applicazione delle misure individuate. 

 Elementi conoscitivi del Piano 

Con riferimento agli elementi conoscitivi per l'elaborazione dei piani di qualit¨ dellôaria il 

decreto indica i seguenti elementi: 

¶ lo stato della qualit¨ dell'aria, quale risulta dalla valutazione della qualit¨ dellôaria 
ambiente effettuata dalle regioni e le province autonome con misurazioni in siti fissi 

integrate da tecniche di modellizzazione;  

¶ le sorgenti di emissioni, quali risultano dagli inventari di emissione regionali 

armonizzati con lôinventario nazionale; 

¶ gli scenari di proiezione delle emissioni basati sugli scenari energetici e dei livelli delle 

attività produttive, riferiti alle principali attività produttive responsabili di emissioni di 

sostanze inquinanti in atmosfera, ai più importanti fattori che determinano la crescita 

economica dei principali settori, come lôenergia, lôindustria, i trasporti, il riscaldamento 

civile, lôagricoltura, e che determinano i consumi energetici e le emissioni in atmosfera; 

gli scenari devono essere armonizzati con le rispettive disaggregazioni su base regionale 

dello scenario nazionale; le regioni e le province autonome infine assicurano la coerenza 

tra gli scenari regionali e gli strumenti di pianificazione e programmazione previsti in 

altri settori, quali, per esempio, lôenergia, i trasporti, lôagricoltura; 

¶ lôambito territoriale in cui il piano si inserisce, con particolare riferimento ad aspetti 
come lôorografia, le condizioni meteo-climatiche, lôuso del suolo, la distribuzione 



 

 

 

PRQA  - RAPPORTO AMBIENTALE 

38 

 

demografica anche con riguardo alle fasce più sensibili della popolazione, gli 

insediamenti produttivi, il sistema infrastrutturale e la presenza di aree particolarmente 

sensibili all'inquinamento atmosferico, caratterizzate da ecosistemi vulnerabili, specie 

animali e vegetali protette, beni culturali ed ambientali; 

¶ il quadro delle norme e dei provvedimenti vigenti a livello europeo, nazionale, 

regionale, provinciale e comunale aventi rilievo in materia di inquinamento atmosferico. 

 Selezione delle misure del Piano 

Infine con riferimento ai criteri per la selezione delle misure viene delineata la seguente 

procedura: 

a) definizione di scenari di qualità dell'aria riferiti ai termini previsti per il rispetto dei 

valori limite e dei valori obiettivo, sulla base delle norme e dei provvedimenti 

comunitari, nazionali, regionali e locali aventi rilievo in materia di inquinamento 

atmosferico e delle misure conseguentemente adottate; 

b) individuazione degli obiettivi di riduzione delle emissioni di inquinanti in atmosfera 

necessari a conseguire il rispetto dei valori di qualità dell'aria entro i termini prescritti; 

c) individuazione delle misure, aggiuntive o modificative rispetto a quelle previste sulla 

base delle norme e dei provvedimenti di cui al punto a), da attuare per il conseguimento 

degli obiettivi di riduzione di cui al punto b). Ciascuna misura è corredata da opportuni 

indicatori e analizzata sotto il profilo dei risultati attesi in termini di miglioramento della 

qualità dell'aria e di riduzione delle emissioni inquinanti dell'aria, e sotto il profilo dei 

costi associati, dell'impatto sociale, dei tempi di attuazione e della fattibilità tecnico-

economica; 

d) selezione dell'insieme di misure più efficaci per realizzare gli obiettivi di riduzione di 

cui al punto b), tenuto conto dei costi, dell'impatto sociale e degli inquinanti per i quali 

si ottiene una riduzione delle emissioni e dellôefficacia nella riduzione delle emissioni 

di gas serra; 

e) indicazione, per ciascuna delle misure di cui al punto d), delle fasi di attuazione, dei 

soggetti responsabili, dei meccanismi di controllo e, laddove necessarie, delle risorse 

destinate all'attuazione delle misure; 

f) indicazione delle modalità di monitoraggio delle singole fasi di attuazione e dei relativi 

risultati, anche al fine di modificare o di integrare le misure individuate, ove necessario 

per il raggiungimento degli obiettivi di cui al punto b). 

 Il Piano di qualit¨ dellôaria nella prospettiva della nuova legislazione comunitaria 

Nel corso del capitolo si è sempre fatto riferimento ai limiti della esistente legislazione 

nazionale come è giusto nel quadro attuale. Il 20 novembre 2024 è stata pubblicata in Gazzetta 

ufficiale dellôUnione Europea la nuova direttiva 2024/2881 sulla qualit¨ dellôaria9.  

Si ritiene utile riportare (Tabella 13 e Tabella 14) i limiti attuali, i limiti contenuti nella suddetta 

nuova Direttiva sulla qualit¨ dellôaria, che dovrà essere recepita nella legislazione nazionale, 

 

9 Direttiva (UE) 2024/2881 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2024 relativa alla qualità 

dellôaria ambiente e per unôaria pi½ pulita in Europa (rifusione). GU L, 2024/2881, 20.11.2024, ELI 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202402881
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202402881
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cos³ come le linee guida dellôOrganizzazione mondiale della Sanit¨10.  

La nuova Direttiva aggiorna anche le soglie di valutazione, inserendo unôunica soglia, per cui 

sar¨ necessario nel futuro adeguare lôintera struttura del monitoraggio alla nuova legislazione 

(Tabella 15).  

Tabella 13 ï Limiti nella nuova Direttiva Europea 2024/2881 della Commissione Europea e 

confronto con i limiti attuali e i valori guida dellôOrganizzazione Mondiale della Sanit¨ 

Inquinante Periodo um Limiti attuali  Limiti 2030 nuova direttiva 

qualit¨ dellôaria 

Valori guida OMS 

PM2,5 annuale mg 25 
 

10 
 

5 
 

 
giornaliero mg 

  
25 max 18 sup 15 

 

PM10 annuale mg 40 
 

20 
 

15 
 

 
giornaliero mg 50 max 35 

sup 

45 max 18 sup 45 99° percentile 

max 3-4 sup 

NO2 annuale mg 40 
 

20 
 

10 
 

 
giornaliero mg 

  
50 max 18 sup 25 99° percentile 

max 3-4 sup  
orario mg 200 max 18 

sup 

200 max 3 sup 200 
 

SO2 annuale mg 
  

20 
   

 
giornaliero mg 125 max 3 sup 50 max 18 sup 40 99° percentile 

max 3-4 sup  
orario mg 350 max 24 

sup 

350 max 3 sup 
  

Benzene annuale mg 5 
 

3,4 
   

CO 8 ore mg 10 
 

10 
 

   
giornaliero mg 

  
4 max 18 sup 4 99° percentile 

max 3-4 sup 

Piombo annuale mg 0,5 obiettivo 0,5 Limite 
  

Arsenico annuale ng 6 obiettivo 6 Limite 
  

Cadmio annuale ng 5 obiettivo 5 Limite 
  

Nichel annuale ng 20 obiettivo 20 Limite 
  

Benzopirene annuale ng 1 obiettivo 1 Limite 
  

Tabella 14 ï Valori obiettivo per lôozono nella nuova Direttiva Europea 2024/2881 e confronto 

con i limiti attuali e i valori guida dellôOrganizzazione Mondiale della Sanit¨ 

Periodo Soglia um Limiti attuali  Limiti nuova direttiva 

qualit¨ dellôaria 

Valori guida OMS 

max 8 ore  Obiettivo mg 120 max 25 sup  120 
max 18 sup 

(2030) 
100 

99° percentile  

max 3-4 sup 

max 8 ore Lungo termine mg 120  100 
max 3 sup 

(2050) 
  

Media       60 
nei 6 mesi di 

picco 

Tabella 15 ï Soglie di valutazione nella nuova Direttiva Europea 2024/2881 e confronto con le 

soglie attuali 

Inquinante Periodo um 
Soglia di 

valutazione inferiore 

Soglia di valutazione 

superiore attuale 

Soglia di valutazione 

2030 nuova direttiva 

 

10
 World Health Organization, WHO global air quality guidelines. Particulate matter (PM2.5 and PM10), ozone, 

nitrogen dioxide, sulfur dioxide and carbon monoxide, 2021 

https://www.who.int/publications/i/item/9789240034228
https://www.who.int/publications/i/item/9789240034228
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attuale direttiva  direttiva qualit¨ dellôaria 

PM2,5 annuale mg 12 17 5 

PM10 annuale mg 20 28 15 

 giornaliero mg 25 35  

NO2 annuale mg 26 32 10 

 Orario mg 100 140  

SO2 giornaliero mg 50 75 40 

Benzene annuale mg 2 3,5 1,7 

CO 8 ore mg 5 7  

 giornaliero mg   4 max 3 sup 

Piombo annuale mg 0,35 0,5 0,25 

Arsenico annuale ng 2,4 3,6 3 

Cadmio annuale ng 2 3 2,5 

Nichel annuale ng 10 14 10 

Benzopirene annuale ng 0,4 0,6 0,3 

Ozono max 8 ore mg   100 max 3 sup 

 Numero di stazioni di rilevamento previste dalla legislazione 

Il numero minimo di punti di campionamento fissati dal D. Lgs. 155/2010 sono riportati nelle 

seguenti Tabella 16, Tabella 17 e Tabella 18. 

Tabella 16 ï Numero minimo dei punti di campionamento per le misure fisse fissati dal D. Lgs. 

155/2010 per gli inquinanti principali 

Abitanti 

dell'agglomerato 

o della zona (in 

migliaia) 

Se le concentrazioni superano la 

soglia di valutazione superiore (*) 

Se le concentrazioni massime sono 

comprese fra la soglia di valutazione 

superiore e quella inferiore 

Per 

inquinanti 

tranne PM 

Per PM (**) 

(somma di PM10 e 

PM2,5) 

Per inquinanti 

tranne PM 

Per PM (**) 

(somma di PM10 

e PM2,5) 

0-249 1 2 1 1 

250-499 2 3 1 2 

500-749 2 3 1 2 

750-999 3 4 1 2 

1.000-1.499 4 6 2 3 

1.500-1.999 5 7 2 3 

2.000-2.749 6 8 3 4 

2.750-3.749 7 10 3 4 

3.750-4.749 8 11 3 6 

4.750-5.949 9 13 4 6 

Ó6.000 10 15 4 7 

(*)  Per il biossido di azoto, il particolato, il benzene e il monossido di carbonio deve essere prevista almeno una 

stazione di fondo in sito urbano ed una stazione di traffico. Nel caso in cui sia prevista una sola stazione, la stessa 

deve essere una stazione di misurazione di fondo in siti urbani. Per tali inquinanti il numero totale di stazioni di 

fondo in sito urbano e il numero totale di stazioni di traffico presenti non devono differire per un fattore superiore 

a 2.  

(**)  Si considera che esistano due distinte stazioni di misurazione nel caso in cui vi sia una stazione in cui il PM2,5 

e il PM10 sono misurati in conformità al presente decreto. Il numero totale di stazioni di misurazione del PM2,5 e il 

numero totale di stazioni di misurazione del PM10 non devono differire per un fattore superiore a 2.  
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Tabella 17 ï Numero minimo dei punti di campionamento per le misure fisse fissati dal D. Lgs. 

155/2010 per metalli e benzo(a)pirene 

Abitanti 

dell'agglomerato 

o della zona (in 

migliaia) 

Se le concentrazioni superano la 

soglia di valutazione superiore (*) 

Se le concentrazioni massime sono 

comprese fra la soglia di valutazione 

superiore e quella inferiore 

As, Cd, Ni B(a)P As, Cd, Ni B(a)P 

0-749 1 1 (**)  1 1 

750-1.999 2 2 1 1 

2.000-3.749 2 3 1 1 

3.750-4.749 3 4 2 2 

4.750-5.999 4 5 2 2 

Ó6.000 5 5 2 2 

(*)  Deve essere prevista almeno una stazione di misurazione di fondo in siti urbani. Per il benzo(a)pirene deve 

essere prevista anche una stazione di misurazione di traffico in prossimità di una zona di traffico intenso; tale 

obbligo non comporta un aumento del numero minimo di stazioni di misurazione indicato in tabella.  

(**) In presenza di una sola stazione, la stessa deve essere una stazione di misurazione di fondo in siti urbani. 

Tabella 18 ï Numero minimo dei punti di campionamento per le misure fisse fissati dal D. Lgs. 

155/2010 per lôozono 

 

  

(*) Deve essere prevista almeno una stazione di misurazione nei siti suburbani, dove può verificarsi la maggiore 

esposizione della popolazione.  

(**) Negli agglomerati per i quali sono previste due o più stazioni di misurazione, almeno il 50% delle stazioni di 

misurazione deve essere inserito nei siti suburbani.  

(***) Le stazioni di misurazione possono essere assenti nei casi in cui la valutazione della qualit¨ dellôaria in 

relazione agli obiettivi a lungo termine è assicurata anche attraverso una integrazione con i dati misurati da un 

adeguato numero di stazioni di misurazione presenti in zone vicine. 

Il numero minimo di punti di campionamento fissati dalla nuova direttiva 2024/2881 per gli 

inquinanti principali, metalli e benzo(a)pirene sono riportati nella seguente Tabella 19.  

Tabella 19 ï Numero minimo dei punti di campionamento per le misure fisse fissati dalla 

direttiva 2024/2881 per gli inquinanti principali, metalli e benzo(a)pirene 

Abitanti 

dell'agglomerato 

o della zona (in 

migliaia) 

Se le concentrazioni superano la soglia di valutazione  

NO2, SO2, 

CO, C6H6 
PM10 PM2,5 

Pb, Cd, As, Ni 

nel PM10 

Benzo(a)pirene 

nel PM10 

0-249 2 2 2 1 1 

250-499 2 2 2 1 1 

500-749 2 2 2 1 1 

750-999 3 2 2 2 2 

1.000-1.499 4 3 3 2 2 

1.500-1.999 5 3 4 2 2 

Abitanti dell'agglomerato o 

della zona (in migliaia) 

Agglomerati urbani e 

suburbani(*)(**)  

Altre zone (suburbane 

e rurali) (*) 
Fondo rurale 

0-249  1(***)  

1 

stazione/50.000

km2 come 

densità media di 

tutte le zone di 

un paese (**) 

250-499 1(***)  2(***)  

500-999 2(***)  2(***)  

1.000-1.499 3 3 

1.500-1.999 3 4 

2.000-2.749 4 5 

2.750-3.749 5 6 

>3.750 1 stazione 

supplementare per 2 

milioni di abitanti 

1 stazione 

supplementare per 2 

milioni di abitanti 
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2.000-2.749 6 4 4 2 3 

2.750-3.749 7 5 5 2 3 

3.750-4.749 8 5 6 3 4 

4.750-5.949 9 6 7 4 5 

Ó6.000 10 7 8 5 5 

Tuttavia, nelle zone in cui il livello di inquinanti supera la pertinente soglia di valutazione 

definite nella Tabella 15, ma non i rispettivi valori limite di cui alla Tabella 13, il numero 

minimo dei punti di campionamento per le misurazioni in siti fissi può essere ridotto fino ad un 

massimo del 50% (Tabella 20), purché siano rispettate le condizioni sulle misurazioni indicative 

e le applicazioni di modellizzazione, sugli obiettivi di qualità dei dati, fissati dalla direttiva. 

Tabella 20 ï Numero minimo dei punti di campionamento per le misure fisse fissati dalla 

direttiva 2024/2881 per gli inquinanti principali, metalli e benzo(a)pirene nelle zone in cui si 

applica una riduzione del 50% 

Abitanti 

dell'agglomerato 

o della zona (in 

migliaia) 

Se le concentrazioni superano la soglia di valutazione ma non il valore 

limite 

NO2, SO2, 

CO, C6H6 
PM10 PM2,5 

Pb, Cd, As, Ni 

nel PM10 

Benzo(a)pirene 

nel PM10 

0-249 1 1 1 1 1 

250-499 1 1 1 1 1 

500-749 1 1 1 1 1 

750-999 2 1 1 1 1 

1.000-1.499 2 1 2 1 1 

1.500-1.999 3 2 2 1 1 

2.000-2.749 3 2 2 1 2 

2.750-3.749 4 2 3 1 2 

3.750-4.749 4 3 3 2 2 

4.750-5.949 5 3 4 2 3 

Ó6.000 5 4 4 3 3 

Il numero minimo di punti di campionamento fissati dalla nuova direttiva 2024/2881 per 

lôozono sono riportati nella seguente. Nelle zone in cui il livello di inquinanti supera la 

pertinente soglia di valutazione definite nella Tabella 15, ma non i rispettivi valori-obiettivo di 

cui alla Tabella 14, il numero minimo dei punti di campionamento per le misurazioni in siti 

fissi può essere ridotto fino ad un massimo del 50% come indicato nella tabella stessa, purché 

siano rispettate le condizioni sulle misurazioni indicative e le applicazioni di modellizzazione, 

sugli obiettivi di qualità dei dati, fissati dalla direttiva. 

Tabella 21 ï Numero minimo dei punti di campionamento per le misure fisse fissati dalla 

direttiva 2024/2881 per lôozono nelle zone in cui si applica una riduzione del 50% 

Abitanti dell'agglomerato o 

della zona (in migliaia) 
Numero di punti di campionamento  

Numero di punti di campionamento se le 

concentrazioni superano la soglia di 

valutazione ma non il valore obiettivo  

0-249 1 1 

250-499 2 1 

500-999 2 1 

1.000-1.499 3 2 

1.500-1.999 4 2 

2.000-2.749 5 3 

2.750-3.749 6 3 

>3.750 1 stazione supplementare ogni 2 

milioni di abitanti 

1 stazione supplementare ogni 4 milioni 

di abitanti 
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Per ciascuna zona, il numero minimo di punti di campionamento per le misurazioni in siti fissi 

indicato nella Tabella 25, Tabella 26 e Tabella 27 comprende almeno un punto di 

campionamento in sito di fondo e un punto di campionamento in un punto critico di 

inquinamento atmosferico conformemente alle disposizioni della direttiva stessa per 

lôubicazione su macroscala dei punti di campionamento, a condizione che ciò non aumenti il 

numero di punti di campionamento. Per il biossido di azoto, il particolato, il benzene e il 

monossido di carbonio, è compreso almeno un punto di campionamento che si concentri sulla 

misurazione del contributo delle emissioni prodotte dai trasporti. Tuttavia, nei casi in cui è 

necessario un solo punto di campionamento, questo è ubicato in un punto critico di 

inquinamento atmosferico.  

Per ciascuna zona, per il biossido di azoto, il particolato, il benzene e il monossido di carbonio, 

il numero totale di punti di campionamento di fondo urbano e il numero totale necessario di 

punti di campionamento nei punti critici di inquinamento atmosferico non differiscono per un 

fattore superiore a 2. Il numero di punti di campionamento per il PM2,5 e lôNO2 nei siti di fondo 

urbani rispetta le disposizioni della direttiva stessa per lôubicazione su macroscala dei punti di 

campionamento. 

 La disciplina delle emissioni odorigene 

Il D.Lgs. 152/200611 prevede all'articolo 272-bis che la normativa regionale o le autorizzazioni 

possono prevedere misure per la prevenzione e la limitazione delle emissioni odorigene. Tali 

misure possono anche includere, ove opportuno, alla luce delle caratteristiche degli impianti e 

delle attività presenti nello stabilimento e delle caratteristiche della zona interessata, e fermo 

restando, in caso di disciplina regionale, il potere delle autorizzazioni di stabilire valori limite 

più severi: 

¶ valori limite di emissione espressi in concentrazione (mg/Nm³) per le sostanze 

odorigene; 

¶ prescrizioni impiantistiche e gestionali e criteri localizzativi per impianti e per attività 

aventi un potenziale impatto odorigeno, incluso l'obbligo di attuazione di piani di 

contenimento; 

¶ procedure volte a definire, nell'ambito del procedimento autorizzativo, criteri 

localizzativi in funzione della presenza di ricettori sensibili nell'intorno dello 

stabilimento; 

¶ criteri e procedure volti a definire, nell'ambito del procedimento autorizzativo, portate 

massime o concentrazioni massime di emissione odorigena espresse in unità 

odorimetriche (ouE/m³ o ouE/s) per le fonti di emissioni odorigene dello stabilimento; 

¶ specifiche portate massime o concentrazioni massime di emissione odorigena espresse 

in unità odorimetriche (ouE/m³ o ouE/s) per le fonti di emissioni odorigene dello 

stabilimento 

La Regione Puglia ha emanato con la l.r. 32/2018 una apposita Disciplina in materia di 

emissioni odorigene12 con il relativo allegato tecnico.  

 

11
 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale 

12
 l.r. 32/2018 ï Disciplina in materia di emissioni odorigene 

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/materiaAmbientale
https://portale2015.consiglio.puglia.it/documentazione/leges/modulo.aspx?id=13254
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Gli obiettivi della legge sono i seguenti: 

¶ ridefinire il campo di applicazione della normativa, adeguandola alle norme europee; 

¶ garantire uniformità del monitoraggio alle norme UNI; 

¶ individuare puntualmente le attività dell'Arpa Puglia, che deve fornire supporto tecnico 

alla Pubblica amministrazione chiamata a valutare la documentazione relativa alle 

sorgenti odorigene significative ed alla loro caratterizzazione. 

Con riferimento alle molestie olfattive, la legge allôart. 5 comma 1 assegna ad ARPA Puglia il 

compito di gestire le segnalazioni di disturbo olfattivo che pervengono da parte della 

popolazione attraverso la raccolta, lôelaborazione, la verifica e la validazione di dette 

segnalazioni, al fine di individuare la sorgente che ha originato il disturbo, anche mediante 

sopralluoghi, ispezioni, campionamenti e analisi condotte conformemente alle disposizioni di 

legge. 

Il comma 2 dello stesso articolo stabilisce che ARPA Puglia elabori dôintesa con la Regione 

Puglia un protocollo operativo per la gestione delle segnalazioni di disturbo olfattivo. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 805 del 2 maggio 201913 è stato approvato il 

Protocollo Operativo per la gestione delle segnalazioni di disturbo olfattivo. 

In attuazione di quanto previsto dal Protocollo citato, ARPA Puglia ha predisposto sul sito 

istituzionale un portale on-line dedicato al recepimento delle segnalazioni. Le informazioni 

richieste nel modulo web (oltre ai dati personali, luogo ora e data di percezione, durata della 

percezione e intensità ï su una scala di tre livelli: debole, distinto e forte), consentono di: 

¶ uniformare le informazioni fornite allôatto della segnalazione; 

¶ ottenere indicazioni utili a circostanziare gli eventi percepiti dalla popolazione al fine di 

valutare lôentit¨ dellôevento (isolato, eccezionale/emergenziale o ricorrente); 

¶ popolare un database per le elaborazioni successive. 

Il protocollo prevede, altresì, che le segnalazioni che pervengono ad ARPA Puglia da altri Enti 

(Comuni, Province, ...) e, dunque, secondo modalità diverse dal form telematico, vengano prese 

in carico da ARPA, che avrà cura di fornire agli Enti indicazioni sulla tipologia di informazioni 

da raccogliere in caso di segnalazione di molestia olfattiva. 

In caso di eventi odorigeni classificati come significativi, per i quali la valutazione delle 

elaborazioni individui ragionevolmente un caso di molestia olfattiva, ARPA Puglia provvede 

alla convocazione un Tavolo Tecnico di confronto, invitando tutti gli Enti territoriali interessati 

(Comune/i, Provincia, regione e Asl), finalizzato alla definizione di una strategia di intervento 

e di indagine. 

Sulla base delle risultanze del Tavolo Tecnico, ove la sorgente della molestia olfattiva sia nota 

o gi¨ identificata lôAutorit¨ competente al rilascio del provvedimento autorizzativo alle 

emissioni in atmosfera valuta la necessità di richiedere al Gestore modifiche tecniche, 

progettuali e/o gestionali e nel rispetto della normativa di settore. 

 

13
 Deliberazione della Giunta Regionale 2 maggio 2019, n. 805 Protocollo Operativo per la gestione delle 

segnalazioni di disturbo olfattivo. Intesa ai sensi dellôart. 5 della l.r. n. 32/2018 ñDisciplina in materia di emissioni 

odorigeneò. 

https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/1304313/DEL_805_2019.pdf/511a88d3-cb7f-717d-b1f7-37663730d495?version=1.0&t=1623050018897
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/1304313/DEL_805_2019.pdf/511a88d3-cb7f-717d-b1f7-37663730d495?version=1.0&t=1623050018897
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/1304313/DEL_805_2019.pdf/511a88d3-cb7f-717d-b1f7-37663730d495?version=1.0&t=1623050018897
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Con decreto direttoriale14 n. 309 del 28/06/2023 il Ministero dellôAmbiente e della Sicurezza 

Energetica ha approvato in via definitiva gli ñindirizziò per lôapplicazione dellôarticolo 272-bis 

del D.Lgs. 152/2006 in materia di gestione delle emissioni odorigene di impianti e attivit¨ӡ, 

elaborati dal ñCoordinamento Emissioniò previsto dallôarticolo 281, comma 9, del D.Lgs. 

152/2006, fornendo un importante quadro di riferimento da utilizzare nei procedimenti istruttori 

e decisionali delle autoriẗӡ competenti in materia di autorizzazioni ambientali e per il futuro 

sviluppo della normativa regionale e statale. 

In particolare il decreto contiene indirizzi su: 

¶ Requisiti degli studi di impatto olfattivo mediante simulazione di dispersione (Allegato 

A.1) 

¶ Campionamento olfattometrico (Allegato A.2) 

¶ Strategia di valutazione della percezione del disturbo olfattivo (Allegato A.3) 

¶ Caratterizzazione chimica delle emissioni odorigene (Allegato A.4) 

¶ IOMS (Instrumental Odour Monitoring System) (Allegato A.5) 

Infine, con Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2023, n. 113515 viene data facoltà 

alle Autorità Competenti in materia di AIA, in sede di rilascio, riesame anche con valenza di 

rinnovo, aggiornamento per modifiche sostanziali delle AIA, prioritariamente per le 

installazioni di cui ai punti 1, 4, 5, 6.5, 6.6 dellôAllegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i., di chiedere la presentazione di uno studio di impatto odorigeno, mediante 

l'implementazione di idonei modelli matematici di dispersione in atmosfera, finalizzato 

all'individuazione e caratterizzazione delle sorgenti odorigene significative ed alla stima 

dellôimpatto olfattivo delle emissioni. 

1.2 La Valutazione Ambientale Strategica 

 La normativa comunitaria  

La direttiva 2001/42/CE16 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sullôambiente stabilisce che i piani e i programmi che possono avere effetti 

significativi sullôambiente siano sottoposti, in corso di elaborazione e adozione, ad una 

valutazione ambientale, volta a garantire un elevato livello di protezione dellôambiente e la 

promozione dello sviluppo sostenibile.  

Oltre a definire lôambito di applicazione, la direttiva fornisce indicazioni circa la procedura da 

seguire per la valutazione e per il monitoraggio degli effetti ambientali dellôattuazione dei piani, 

in una fase successiva alla loro adozione; la procedura deve assicurare una fase di consultazione 

 

14
Ministero dellôAmbiente e della Sicurezza Energetica Direzione Generale Valutazioni Ambientali, Decreto 

direttoriale Indirizzi per lôapplicazione dellôarticolo 272-bis del D.Lgs. 152/2006 in materia di emissioni odorigene 

di impianti e attività 
15

 Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2023, n. 1135 Accordo di Programma per lôadozione di misure 

per il miglioramento della qualit¨ dellôaria nella Regione Puglia di cui alla DGR n. 2068/2020. Studi previsionali 

per la valutazione degli impatti sulla qualit¨ dellôaria e per lôindividuazione e la caratterizzazione delle sorgenti 

odorigene nei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientali. 
16

 Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione 

degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, Gazzetta ufficiale delle Comunità europee L 197 del 

21.7.2001 

http://www.mase.gov.it/pagina/indirizzi-lapplicazione-dellarticolo-272-bis-del-dlgs-1522006-materia-di-emissioni-odorigene
http://www.mase.gov.it/pagina/indirizzi-lapplicazione-dellarticolo-272-bis-del-dlgs-1522006-materia-di-emissioni-odorigene
http://www.mase.gov.it/pagina/indirizzi-lapplicazione-dellarticolo-272-bis-del-dlgs-1522006-materia-di-emissioni-odorigene
chromehttps://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2206800/DEL_1135_2023.pdf/67ebdf25-da41-9a39-972b-feede8af7fcd?version=1.0&t=1695654878055
chromehttps://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2206800/DEL_1135_2023.pdf/67ebdf25-da41-9a39-972b-feede8af7fcd?version=1.0&t=1695654878055
chromehttps://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2206800/DEL_1135_2023.pdf/67ebdf25-da41-9a39-972b-feede8af7fcd?version=1.0&t=1695654878055
chromehttps://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2206800/DEL_1135_2023.pdf/67ebdf25-da41-9a39-972b-feede8af7fcd?version=1.0&t=1695654878055
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32001L0042&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32001L0042&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32001L0042&from=IT
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delle Autorità con specifiche competenze ambientali e del pubblico. 

 La normativa nazionale 

La direttiva comunitaria ¯ stata recepita nellôordinamento nazionale dal decreto legislativo 3 

aprile 2006 n. 15217, contenente, nella parte II, le Procedure per la valutazione ambientale 

strategica (VAS), per la valutazione dellôimpatto ambientale (VIA) e per lôautorizzazione 

integrata ambientale (IPCC). Modifiche a tale parte del decreto sono state introdotte dal decreto 

legislativo 16 gennaio 2008 n. 418, e quindi dal decreto legislativo 29 giugno 2010 n. 12819. Il 

Decreto è stato recentemente modificato e integrato, relativamente alla disciplina concernente 

la VAS20,21. 

Ai sensi della suddetta legislazione la valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i 

programmi che possono avere impatti significativi sullôambiente e sul patrimonio culturale.  

La valutazione comprende lo svolgimento di una verifica di assoggettabilit¨, lôelaborazione del 

rapporto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del piano o del programma, 

del rapporto e degli esiti delle consultazioni, lôespressione di un parere motivato, lôinformazione 

sulla decisione ed il monitoraggio.  

Poich® il piano di qualit¨ dellôaria ¯ un atto di competenza regionale, la procedura di valutazione 

segue le disposizioni regionali stabilite in coerenza con gli orientamenti nazionali. 

 La normativa regionale 

Il Piano regionale per la Qualit¨ dellôAria Ambiente (PRQA) ¯ sottoposto a valutazione 

ambientale strategica, ai sensi dellôarticolo 3 della Legge regionale n. 44 del 14 dicembre 2012, 

ñDisciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategicaò22. 

 I soggetti coinvolti 

Negli indirizzi operativi regionali sopra ricordati, sono elencati i soggetti coinvolti con le 

relative competenze in materia di VAS come segue: 

 

17
 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Norme in materia ambientale, Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 

88 del 14 aprile 2006, Supplemento Ordinario n. 96 
18

 Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4. Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 24 del 29 gennaio 

2008, Supplemento Ordinario 
19

 Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128, Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69, Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n.186 del 11 agosto 2010, Supplemento Ordinario n. 184 
20

 Legge n. 108 del 29 luglio 2021, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure, Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 

181 del 30 luglio 2021 
21

 Legge 29 dicembre 2021, n. 233 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 novembre 2021, 

n. 152, recante disposizioni urgenti per lôattuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 

prevenzione delle infiltrazioni mafiose. Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 310 del 31 dicembre 2021 
22

 Legge Regionale 14 dicembre 2012 n. 44, Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2006/04/14/88/so/96/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2006/04/14/88/so/96/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2008/01/29/24/so/24/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2008/01/29/24/so/24/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2008/01/29/24/so/24/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2010/08/11/186/so/184/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2010/08/11/186/so/184/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2010/08/11/186/so/184/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/07/30/181/so/26/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/12/31/310/so/48/sg/pdf
https://portale2015.consiglio.puglia.it/documentazione/leges/modulo.aspx?id=12452
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¶ Autorità competente: la pubblica amministrazione cui compete lôadozione del 

provvedimento di verifica di assoggettabilit¨ e lôelaborazione del parere motivato; 

¶ Autorità procedente: la pubblica amministrazione che elabora il piano o programma, 

ovvero, nel caso in cui il soggetto che predispone il piano o programma sia un diverso 

soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che recepisce, adotta o 

approva il piano o programma; 

¶ Proponente: il soggetto pubblico o privato che elabora il piano o programma; 

¶ Soggetti competenti in materia ambientale (SCA): le pubbliche amministrazioni e gli 

enti pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo 

ambientale, possono essere interessate agli impatti sullôambiente dovuti allôattuazione 

dei piani o programmi; 

¶ Pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della legislazione 

vigente, le associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone; 

¶ Pubblico interessato: il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure 

decisionali in materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della 

presente definizione le organizzazioni non governative che promuovono la protezione 

dellôambiente e che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa statale vigente, 

nonché le organizzazioni sindacali, economiche e sociali maggiormente rappresentative 

nel territorio regionale, sono considerate come aventi interesse.  

 Fasi ed attività del procedimento di VAS 

Le seguenti fasi ed attività sono previste dalla legislazione e dagli indirizzi regionali:  

¶ lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità con la predisposizione di un rapporto 

preliminare di verifica; 

¶ lôimpostazione della VAS, attraverso la collaborazione fra autorit¨ competente, autorit¨ 
procedente e proponente, e la consultazione dei soggetti competenti in materia 

ambientale e degli enti territoriali interessati, sulla base di un rapporto preliminare di 

orientamento; 

¶ lôelaborazione del rapporto ambientale; 

¶ lo svolgimento di consultazioni; 

¶ la valutazione del piano o programma, tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti 

delle consultazioni, che si conclude con espressione del parere motivato; 

¶ la decisione, ovvero lôatto di approvazione del piano o programma; 

¶ lôinformazione sulla decisione; 

¶ il monitoraggio.  

 Assoggettabilità 

La verifica di assoggettabilità (o screening) è una procedura finalizzata ad accertare se un piano 

o un programma debba o meno essere assoggettato alla procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica. La procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS è regolamentata dall'art.12, 

Titolo II, Parte II del D.Lgs.152/2006 e s.m.i..  

La legislazione prevede che viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi: 

¶ che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualit¨ dellôaria e dellôambiente, 
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per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della 

gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione 

territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per 

lôapprovazione, lôautorizzazione, lôarea di localizzazione o comunque la realizzazione 

di interventi soggetti alla normativa statale e regionale vigente in materia di Valutazione 

dôimpatto ambientale (VIA); 

¶ per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti 

designati come Zone di protezione speciale (ZPS) per la conservazione degli uccelli 

selvatici e quelli classificati come Siti di importanza comunitaria (SIC) per la protezione 

degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una 

valutazione dôincidenza ai sensi dellôarticolo 5 del dpr 357/1997. 

 Scoping: predisposizione del Rapporto preliminare e consultazione dei soggetti 

competenti in materia ambientale (SCA) 

Il D.Lgs. 152/2006 dispone che al fine di definire la portata ed il livello di dettaglio delle 

informazioni da includere nel rapporto ambientale siano consultati lôautorit¨ competente e i 

SCA.  

Ai fini dello svolgimento della fase preliminare di definizione dei contenuti del rapporto 

ambientale è necessario, pertanto, che sia predisposto un rapporto preliminare (rapporto di 

scoping) che illustri il contesto programmatico, indichi i principali contenuti del piano o 

programma e definisca il suo ambito di influenza. In relazione alle questioni ambientali 

individuate come rilevanti ed ai potenziali effetti ambientali identificati in prima istanza, tale 

documento dovrà riportare il quadro e il livello di dettaglio delle informazioni ambientali da 

includere nel rapporto ambientale.  

Il rapporto di scoping, dopo una sintesi del piano o programma, descrive la struttura del 

redigendo Rapporto ambientale, il percorso procedurale della VAS, gli obiettivi della 

valutazione, le fonti informative di cui ci si avvarrà per la valutazione, le metodologie che si 

intendono utilizzare per determinare coerenze, impatti ed alternative.  

 Individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale 

Il D.Lgs. 152/2006 stabilisce che l'autorità competente, in collaborazione con l'autorità 

procedente, individua i soggetti competenti in materia ambientale da consultare per la fase di 

scoping nonché in fase di consultazione pubblica.  

Il decreto allôart. 6, indica quali soggetti competenti in materia ambientale ñle pubbliche 

amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in 

campo ambientale, possono essere interessate agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione 

dei pianiò. In questa definizione, rientrano, quindi, gli Enti pubblici competenti per il rilascio 

delle autorizzazioni e per i controlli ambientali relativi a settori che possono in qualche modo 

essere influenzati dal Piano Regionale per la Qualit¨ dellôAria Ambiente (PRQA). 



 

 

 

PRQA  - RAPPORTO AMBIENTALE 

49 

 

 Valutazione di incidenza 

In conformità alla normativa in materia di valutazione di incidenza23 in ordine alle possibili 

interferenze correlate all'attuazione del piano o programma sui valori ecologici (biotici e 

abiotici) oggetto di tutela all'interno dei siti regionali della Rete Natura 2000 (SIC, ZPS e ZSC), 

la procedura amministrativa ai fini della VAS è stata integrata da quella relativa alla 

Valutazione di Incidenza e, conseguentemente, il Rapporto Ambientale è stato corredato da un 

apposito capitolo recante le considerazioni e valutazioni ambientali proprie di tale specifica 

procedura di compatibilità ambientale. 

La valutazione di incidenza è un procedimento di carattere preventivo al quale è necessario 

sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o 

proposto sito della rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e 

tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso cioè ai siti di quella particolare e 

coerente rete di zone destinate alla conservazione della biodiversità ed in particolare alla tutela 

di una serie di habitat e di specie animali e vegetali rari e minacciati; essa è costituita da siti di 

importanza comunitaria (SIC) e zone di protezione speciale (ZPS) individuati rispettivamente 

ai sensi della Direttiva 92/43/CEE ñHabitatò e della Direttiva 79/409/CEE ñUccelliò (sostituita 

dalla Direttiva 2009/147/CE versione codificata Uccelli). 

In base alle norme vigenti la valutazione di incidenza riguarda: 

¶ i Piani, progetti e interventi che interessano in tutto o in parte aree comprese entro i 

confini dei SIC e/o ZPS e a quelli confinanti; 

¶ i Piani, progetti e interventi esterni o distanti dal SIC e/o ZPS i quali, pur non contenendo 

previsioni di interventi ricadenti all'interno del perimetro dei siti della Rete Natura 2000, 

possano comunque avere incidenze significative su di essi.  

A tale scopo è opportuno procedere ad una verifica del tipo di habitat, delle connessioni 

ecologiche, della funzionalità degli ecosistemi.  

Dôaltro canto la valutazione di incidenza non ¯ necessaria quando il Piano ¯ direttamente 

connesso e necessario alla gestione/conservazione del sito oppure quando non ha alcuna 

incidenza, cioè non interferisce con il sito Rete Natura 2000. 

La procedura della valutazione dôincidenza ¯ pertanto finalizzata a stabilire se il piano, progetto 

e intervento sia compatibile - eventualmente sotto specifiche condizioni - con gli obiettivi di 

conservazione dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) o delle Zone di Protezione Speciale 

(ZPS) di Rete Natura 2000, interessati dal piano, progetto e intervento in argomento, cioè 

evitare nelle zone speciali di conservazione il degrado degli habitat naturali e degli habitat di 

specie, oltre che la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate. 

Al fine di determinare se esistono delle interferenze tra il Piano Regionale per la Qualità 

dellôAria Ambiente (PRQA) e SIC e/o ZPS è stata presa in considerazione sia la 

sovrapposizione fisica, sia una relazione funzionale o ecologica senza sovrapposizione fisica.  

L'interferenza avviene quando c'è sovrapposizione tra l'area di influenza del Piano Regionale 

per la Qualit¨ dellôAria Ambiente (PRQA) e l'area funzionale ecologica di un SIC e/o ZPS. 

 

23
 Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 

fauna selvatiche, Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n.248 del 23-10-1997, Supplemento Ordinario n. 219 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/1997/10/23/248/so/219/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/1997/10/23/248/so/219/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/1997/10/23/248/so/219/sg/pdf
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L'area di influenza del Piano Regionale per la Qualit¨ dellôAria Ambiente (PRQA) sul territorio 

è l'area nella quale gli effetti dello stesso piano sono rilevabili in termini di emissioni (aria, 

acqua, rumore, ecc.), di traffico generato o indotto, di disturbo antropico. 

 L'effetto sull'area di influenza deve essere evidente e diretto, e pertanto determinare in 

particolare fenomeni di inquinamento o disturbo percepibili e misurabili. Non può essere 

considerata come area d'influenza un'area in cui gli effetti del Piano Regionale per la Qualità 

dellôAria Ambiente (PRQA) sono puramente teorici o nella quale l'effetto rientra in un livello 

di fondo e se ne perde pertanto la percezione in termini di rilevabilità. L'area di funzionalità 

ecologica del SIC e/o ZPS è l'area nella quale avvengono i processi fisici ed ecologici che 

garantiscono la conservazione del SIC e/o ZPS. Anche in questo caso è necessario limitarsi ai 

parametri strutturali del SIC e/o ZPS, come le componenti fisiche ed i principali rapporti 

ecologici con il territorio circostante attraverso ad esempio le acque. 

Pur non essendo previste dal Piano Regionale per la Qualit¨ dellôAria Ambiente (PRQA) 

specifiche localizzazioni territoriali, al fine di individuare eventuali impatti negativi 

conseguenti allôattuazione delle nuove azioni individuate, queste ultime saranno valutate 

comunque in una fase di screening. Questa fase vuole essere orientata a individuare se tra le 

nuove azioni del Piano ve ne siano alcune dalle quali è possibile che scaturiscano impatti 

significativi o potenzialmente significativi che dovranno necessariamente essere definiti e 

valutati, cio¯ oggetto di screening, nellôambito degli strumenti di pianificazione di maggior 

dettaglio e a livello di singolo progetto. 
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2 FASE DI SCOPING: MODALITê ED ESITI 

2.1 Proponente ed Autorità 

LôAutorit¨ Competente ¯ individuata nella Regione Puglia ï Dipartimento Ambiente, 

Paesaggio e Qualità urbana: Sezione Autorizzazioni Ambientali.  

LôAutorit¨ Procedente, coincidente col Proponente, è individuata nella Regione Puglia - 

Dipartimento ambiente, paesaggio e qualità urbana: Servizio Progettazione, Innovazione e 

Decarbonizzazione.  

2.2 Soggetti con competenza ambientale 

Ai fini delle consultazioni, sono stati individuati i seguenti soggetti competenti in materia 

ambientale (SCA): 

¶ Regione Puglia - Sezioni regionali 

o Urbanistica 

o Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 

o Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Naturali 

o Competitività dei sistemi produttivi 

o Difesa del suolo e rischio sismico 

o Energie rinnovabili, reti ed efficienza energetica 

o Demanio e patrimonio 

o Risorse Idriche 

o Programmazione e Pianificazione Infrastrutture per la Mobilità 

o Lavori Pubblici 

o Protezione Civile 

o Turismo 

o Sezione Autorizzazioni Ambientali - Servizio Aia/Rir 

o Attività economiche e consumatori 

¶ ARPA Puglia 

¶ APAT 

¶ ISS 

¶ ARES Puglia 

¶ ARIE Puglia 

¶ ASL Foggia, ASL BAT, ASL Bari, ASL Taranto, ASL Brindisi, ASL Lecce 

¶ Autorità di Ambito Territoriale Ottimale della Puglia per la gestione del Servizio Idrico 

Integrato 

¶ Autorità di Bacino Interregionale della Puglia 

¶ Autorità di Bacino Nazionale Liri-Garigliano e Volturno 

¶ Autorità di Bacino Interregionale della Basilicata 

¶ Autorità di Bacino Interregionale dei fiumi Trigno, Biferno e minori, Saccione, Fortore 

¶ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia - Soprintendenze 

per i Beni Architettonici e per il Paesaggio - Soprintendenza per i Beni Archeologici per 

la Puglia 
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¶ Acquedotto Pugliese S.p.A. 

¶ Ente Parco Nazionale del Gargano  

¶ Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia 

¶ Ente Parco naturale regionale Bosco e Paludi di Rauccio 

¶ Ente Parco naturale regionale Bosco Incoronata 

¶ Ente Parco naturale regionale Costa Otranto-S. Maria di Leuca e Bosco di Tricase 

¶ Ente Parco naturale regionale Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo 

¶ Ente Parco naturale regionale Fiume Ofanto 

¶ Ente Parco naturale regionale Isola di S. Andrea - Litorale di Punta Pizzo 

¶ Ente Parco naturale regionale Lama Salice  

¶ Ente Parco naturale regionale Litorale di Ugento 

¶ Ente Parco naturale regionale Medio Fortore 

¶ Ente Parco naturale regionale Porto Selvaggio e Palude del Capitano  

¶ Ente Parco naturale regionale Salina di Punta della Contessa  

¶ Ente Parco naturale regionale Terra delle Gravine 

¶ Consorzio di Bonifica Stornerà e Tara  

¶ Consorzio per la Bonifica Montana del Gargano  

¶ Consorzio per la Bonifica della Capitanata  

¶ Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi  

¶ Consorzio di Bonifica Terre d'Apulia  

¶ Consorzio speciale per la bonifica di Arneo 

¶ Autorità Portuale del Levante  

¶ Autorità Portuale di Brindisi 

¶ Autorità Portuale di Taranto 

¶ Capitanerie di porto 

Gli enti territoriali interessati sono i seguenti:  

¶ Città Metropolitana di Bari 

¶ Provincia BAT 

¶ Provincia di Brindisi 

¶ Provincia di Foggia  

¶ Provincia di Lecce 

¶ Provincia di Taranto  

¶ Regione Basilicata 

¶ Regione Campania 

¶ Regione Molise 

¶ Regione Calabria 

In ultimo di seguito lôelenco del pubblico interessato:  

¶ ANCI 

¶ UPI 

¶ GSE  

¶ TERNA 

¶ ENEL 

¶ Camere di commercio delle province Pugliesi  

¶ Confindustria Puglia 
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¶ Associazione Industriali  

¶ Politecnico di Bari 

¶ Università degli Studi di Bari 

¶ Università del Salento  

¶ Università di Foggia  

¶ CNR 

¶ CGIL 

¶ CISL  

¶ UIL 

¶ CISAL  

¶ UGL  

¶ USB  

¶ Or.S.A. 

¶ CONFAIL  

¶ ADICONSUM 

¶ ADOC 

¶ ADUSBEF 

¶ ASSOUTENTI 

¶ CODACONS 

¶ CONFCONSUMATORI 

¶ FEDERCONSUMATORI  

¶ Unione degli Studenti 

¶ LINK Università 

¶ Italia Nostra 

¶ APT 

¶ Legambiente 

¶ WWF 

¶ Terranostra 

¶ F.A.I.  

¶ Verdi Ambiente e Società  

¶ Fare Verde Puglia  

¶ Amici della Terra 

¶ L'Altritalia Ambiente 

¶ "RETAKE" per la Puglia (associazione di volontari contro il degrado urbano)  

¶ Ordini professionali di architetti, ingegneri, geologi, biologi, agronomi-forestali della 

Puglia 

¶ FIAB Onlus 

¶ Coordinamento Puglia-Basilicata 

2.3 Modalità ed esiti 

Il Documento programmatico preliminare24 ed il Rapporto preliminare di orientamento25 

 

24
 Piano Regionale per la Qualit¨ dellôaria, Documento programmatico preliminare, Dicembre 2019 

25 Piano Regionale per la Qualit¨ dellôaria, Rapporto preliminare di orientamento, Dicembre 2019 

http://pugliacon.sit.puglia.it/Documenti/GestioneDocumentale/Allegati/DGR_2436_2019_Allegato_1.pdf
http://pugliacon.sit.puglia.it/Documenti/GestioneDocumentale/Allegati/DGR_2436_2019_Allegato_2.pdf
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comprensivo del Questionario per la consultazione preliminare26 e dellôElenco dei soggetti 

competenti in materia ambientale, degli enti territoriali e del pubblico interessato sono stati 

adottati dalla Giunta Regionale nella seduta del 30 dicembre 201927. 

Con nota prot. n. 908 del 03/02/2020, il Proponente ha trasmesso ai soggetti con competenza 

ambientale (come individuati al paragrafo 2.2). 

2.4 Osservazioni pervenute 

Nel seguito si riporta la sintesi delle osservazioni e i contributi pervenuti.  

 

26
 Piano Regionale per la Qualit¨ dellôaria, Questionario per la consultazione preliminare, Dicembre 2019 

27 Deliberazione della Giunta Regionale n. 2436/2019 Piano Regionale per la Qualit¨ dellôAria. Presa dôatto del 

documento programmatico preliminare, del rapporto preliminare di orientamento comprensivo degli indirizzi per 

la consultazione preliminare 

http://pugliacon.sit.puglia.it/Documenti/GestioneDocumentale/Allegati/DGR_2436_2019_Allegato_3.docx
http://pugliacon.sit.puglia.it/Documenti/GestioneDocumentale/Allegati/DGR_2436_2019.pdf
http://pugliacon.sit.puglia.it/Documenti/GestioneDocumentale/Allegati/DGR_2436_2019.pdf
http://pugliacon.sit.puglia.it/Documenti/GestioneDocumentale/Allegati/DGR_2436_2019.pdf
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Tabella 22 - Sintesi delle osservazioni e i contributi pervenuti 

N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

1 Dipartimento 

Agricoltura, 

sviluppo rurale 

ed ambientale 

ï Sezione 

risorse idriche 

Individuazione preliminare dei possibili impatti ambientali: Analizzare 

lôimpatto delle emissioni odorigene dagli impianti di depurazione delle 

acque reflue esistenti sul territorio pugliese, in totale 186, come da 

aggiornamento del PTA (DGR n°1333 del 16/07/2019). Arpa Puglia ha 

emanato delle Linee guida, alle quali si fa espresso rinvio, con la funzione 

di fornire indicazioni utili alle Province per il rilascio delle autorizzazioni 

alle emissioni in atmosfera ex art. 269 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e per 

il rilascio di pareri per le valutazioni di impatto ambientale e per le 

verifiche di assoggettabilità. Gli impianti di depurazione, rientrano nel 

campo di applicazione della LR n. 32 del 16 luglio 2018. 

Il Piano deve prevedere le misure per la prevenzione e 

la limitazione delle emissioni odorigene degli 

stabilimenti di cui allôarticolo 272 bis, comma 1, del 

D.Lgs. 152/2006. 

Tuttavia allo stato attuale e tenuto conto dei nuovi 

indirizzi nazionali di cui al Decreto Direttoriale del 

MASE n. 309 del 28/06/2023, si rimanda 

allôapplicazione delle stesse linee guida in ambito 

autorizzativo e per eventuali successive modificazioni 

normative dellôamministrazione regionale. 

  Integrazioni indice di Rapporto Ambientale: Nellôambito del Capitolo 3 ï 

ñValutazione del contesto ambientale di riferimentoéò inserire un 

capitolo riguardante ñ Salute umana e benessereò. 

Si recepisce e si integra nel Rapporto Ambientale 

2 ADUSBEF 

APS ETS  

Propone di integrare lôelenco dei fattori ed impatti ambientali con il tema 

dellôobsolescenza programmata dove inserire le seguenti azioni:  

1. campagna informativa per i consumatori per sensibilizzarlo ad un 

acquisto consapevole 

2. finanziare corsi di informazione per personale addetto a riparazione 

e/o riutilizzo dei beni di natura elettronica 

3. coinvolgimento realt¨ locali ñverso quartieri e piccole comunit¨ 
sostenibili ï le politiche ambientali al livello sub-comunaleò  

4. incentivare lôuso e la diffusione dellôetichetta ñEcolabelò sui beni 
prodotti sul territorio regionale 

Si prende atto della segnalazione, ma si rileva che il 

tema dellôobsolescenza programmata non ¯ nelle finalit¨ 

del presente Piano 
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N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

3 Agenzia 

Regionale per 

la Prevenzione 

e la Protezione 

dellôAmbiente 

ï Direzione 

scientifica 

Propone di integrare i Fattori ambientali: 

¶ Quadro meteorologico ï Oltre alla descrizione dei cambiamenti 

climatici andrebbe inserita unôanalisi sul contesto meteo regionale; 

¶ Agricoltura ï Lôagricoltura determina alcune delle emissioni di 

inquinanti critiche; 

¶ Ambiente urbano ï approfondimento sullôambito territoriale delle 

città, dove è maggiore la densità abitativa e quindi la maggior 

popolazione esposta. Tale analisi è utile per la definizione di obiettivi, 

specifiche misure e la valutazione degli impatti e il monitoraggio. 

Suggerisce inoltre di:  

¶ evidenziare il rapporto tra il nuovo strumento di Piano e gli esiti della 

precedente esperienza di programmazione 

¶ nel Rapporto preliminare si riportano i dati di qualit¨ dellôaria fino al 
2018, si chiede ad ARPA Puglia di trasmettere le elaborazioni 

aggiornate al 2019 

¶ valutare la possibilità che il piano fornisca indirizzi per la 

pianificazione territoriale 

¶ definire il ruolo degli strumenti di pianificazione di area vasta, 

settoriale e locale nelle attività di raccolta e rendicontazione delle 

informazioni necessarie al monitoraggio di quelle azioni del PRQA 

che richiamano lôintervento di questi strumenti di pianificazione; 

¶ inserire, nellôelenco degli SCA da consultare, l'Agenzia Regionale 
Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) 

Si recepisce relativamente allôintegrazione dei fattori 

ambientali e allôutilizzo di dati pi½ aggiornati, in 

particolare relativi alla qualit¨ dellôaria.  

Il presente RA contiene una analisi degli esiti della 

precedente esperienza di programmazione. 

Si recepisce relativamente allôintegrazione dellôelenco 

degli SCA e degli Enti territoriali interessati 

4 ASL Lecce Ravvisa la necessità di aumentare il numero delle postazioni di Nellôaggiornamento del Piano ¯ effettuata una revisione 
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N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

monitoraggio/campionamento essendo il Sud Salento di fatto sprovvisto 

di centraline fisse, nonch® lôaggiunta di parametri (almeno PM10 e PM2,5 

in tutte le centraline) e la caratterizzazione/speciazione chimica del 

particolato atmosferico in alcune zone della provincia di Lecce in cui 

insistono impianti potenzialmente inquinanti, anche non sottoposti ad 

AIA. Questo sarebbe utile anche per le successive analisi di risk 

assessment per le aree dello studio epidemiologico PROTOS. 

Propone di inserire una valutazione dellôimpatto della combustione 

incontrollata di biomassa agricola da oliveti colpiti da Xylella.  

Propone di integrare lôelenco degli SCA e degli Enti territoriali interessati 

con:  

¶ Ordine dei medici  

¶ Sindaci 

della Rete di Rilevamento. 

Verificare, con ARPA, se possibile valutare lôimpatto 

della combustione incontrollata di biomassa agricola da 

oliveti colpiti da Xylella. 

Si recepisce relativamente allôintegrazione dellôelenco 

degli SCA e degli Enti territoriali interessati 

5 MASE - 

Ministero 

dellôambiente 

e della 

Sicurezza 

Energetica 

(già MATTM) 

Propone di integrare lôelenco degli SCA e degli Enti territoriali interessati 

con:  

¶ Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale 

Si recepisce 

Non ritenete esaustivo il quadro sintetico della pianificazione e 

programmazione nazionale e regionale e propone di integrare con: 

¶ Programma operativo regionale (POR) del Fondo europeo di sviluppo 

regionale (FESR) e FSE 2014-2020 della Regione Puglia, approvato 

dalla Commissione Europea il 13 agosto 2015 

¶ Piani dei parchi e riserve naturali 

¶ Misure di conservazione minime per quei Siti Natura 2000 che non 

Il quadro sintetico della pianificazione e 

programmazione regionale è integrato e completato nel 

presente Rapporto ambientale anche prendendo in 

considerazione i suggerimenti del MASE.  
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N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

hanno i piani di gestione 

¶ Piani di qualit¨ dellôaria delle regioni confinanti 

¶ Piani territoriali di coordinamento delle province (PTCP) 

¶ Piano di azione nazionale per la riduzione dei gas serra 2013-2020 

¶ Piano di azione nazionale per le fonti energetiche rinnovabili ï 

Obiettivi per il 2020 

¶ Piano dôazione per lôefficienza energetica 2011 ï Obiettivi per il 2020 

¶ Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 

(SNAC) del 2015 

¶ Piano di Gestione rischio alluvione 

¶ Piani di Assetto Idrogeologico 

 Non ritenete esaustivo lôelenco dei fattori ambientali e propone di 

integrare i temi ambientali come di seguito sintetizzato. 

Aria - Integrare con le condizioni meteo-climatiche che dovranno essere 

analizzate per un periodo abbastanza significativo (a esempio 5 o 10 anni) 

Atmosfera - il piano regionale presentato non contiene il dettaglio delle 

misure da attuare su base regionale, ne consegue che nel Rapporto di 

orientamento manca lôindividuazione dei possibili impatti ambientali 

significativi derivanti dallôattuazione del Piano stesso. 

Si chiede di riformulare il punto relativo alla zonizzazione come: 

ñAggiornamento della classificazione delle zone e degli agglomerati ai 

sensi dellôart. 4 del D.Lgs. 155/2010 e s.m.i.ò, visto che una 

classificazione delle zone era stata già fatta dalla Regione Puglia. 

Per quel che riguarda il macro-obiettivo (ridefinizione della rete regionale 

Lôanalisi dei fattori ambientali ¯ riorganizzata e 

integrata anche prendendo in considerazione i 

suggerimenti del MASE. 

Si recepiscono le osservazioni rispetto 

allôaggiornamento della classificazione e alla 

conseguente ridefinizione della rete regionale 
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N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

di rilevamento della qualit¨ dellôaria e della rete dei deposimetri) non 

appare chiaro come mai sia stato introdotto senza renderlo dipendente 

dallôesito dellôaggiornamento della classificazione delle zone. 

Suolo - Integrare con aspetti pedologici, attività agricole, zootecniche, 

silvicoltura, aree di particolare importanza ambientale, patrimonio 

territoriale di agro-biodiversità e agroalimentare di cui al D.Lgs. 152/2006 

e s.m.i., Allegato VII alla Parte II, punto 3 (aspetti e attività che 

influiscono direttamente sulla qualit¨ dellôaria). Ĉ considerato il solo PAI 

dellôex Autorit¨ di bacino della Puglia, non quelli dellôex Autorit¨ di 

bacino della Basilicata, del Trigno e del Liri Garigliano Volturno. 

Biodiversità e Aree naturali protette - Integrare con presenza di foreste, 

vegetazione e flora; servizi ecosistemici (i servizi ecosistemici di 

regolazione: regolano il clima, la qualit¨ dellôaria e le acque, la 

formazione del suolo, ecc..). 

Paesaggio e patrimonio culturale, architettonico e archeologico - 

Integrare con gli aspetti relativi alla visibilità, leggibilità, fruizione 

percettivo-visiva e sensoriale, accessibilità dei beni paesaggistici presenti 

sul territorio che potrebbero essere impattati dalla realizzazione del 

PRQA. Approfondire i beni ambientali fisici, le bellezze naturalistiche.  

Cambiamenti climatici - integrare con le informazioni contenute nella 

Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC) e 

nel Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici [PNACC]. 

si suggerisce di citare la Strategia dellôUE di Adattamento ai cambiamenti 

climatici adottata nel 2013. 

Trasporti e mobilità - Integrare con dati dinamici relativi allôanalisi dei 
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N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

flussi sulle diverse tipologie di direttrici di trasporto. 

Popolazione e salute - Integrare con altri aspetti del settore demografico 

ad esempio (non esaustivo): lo stato della popolazione dovrà considerare 

anche la distribuzione per fasce di età. 

Inserire Industria e attività produttive  

Inserire Turismo 

 Integrazioni riguardo lôindividuazione preliminare dei possibili impatti 

ambientali  

Nella fase preliminare si sarebbero dovuti già individuare:  

¶ gli obiettivi di sostenibilità ambientale pertinenti  

¶ le misure/azioni da intraprendere (anche se solo a livello tipologico)  

¶ i possibili impatti ambientali significativi (una preliminare 

individuazione) derivanti dalle azioni che il piano intende mettere in 

campo per perseguire gli obiettivi previsti  

¶ la metodologia scientificamente ripercorribile che sarà utilizzata per 

la valutazione degli impatti (per la stima qualitativa e/o quantitativa)  

¶ un primo set di indicatori di impatto 

Nel RA dovranno essere descritti nel dettaglio i possibili impatti di 

ciascuna misura/azione che il piano adotterà, rispetto alle singole 

componenti ambientali interessate. Lôanalisi degli impatti dovr¨ essere 

disaggregata per singolo aspetto ambientale e per singola misura/azione e 

poi essere riaggregata organicamente per lôintero contesto ambientale 

interessato, al fine di avere una valutazione complessiva degli impatti. La 

valutazione degli impatti ambientali dovrà avvalersi di indicatori, 

Si recepiscono tutte le indicazioni nel RA 
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N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

rappresentativi e aggiornati. 

Nel RA, a valle dellôanalisi e valutazione degli impatti di cui al punto 

precedente, dovranno essere individuate misure per impedire, ridurre e 

compensare nel modo più completo possibile gli eventuali impatti 

negativi sullôambiente derivanti dallôattuazione del piano. 

 Indice del Rapporto Ambientale integrazioni:  

A. Nella Sezione introduttiva: si chiede di inserire un sottoparagrafo 

ñSintesi delle osservazioni pervenute durante la fase preliminare, modalit¨ 

di recepimento delle stesse e/o motivazioni per le quali non sono 

considerateò.  

B. Nella Valutazione del contesto ambientale di riferimento: analisi 

tematica dei principali indicatori di contesto e del quadro dei punti di forza 

e debolezza, opportunità e minacce si richiede di inserire anche:  

¶ settore demografico; 

¶ settori antropici interessati, quali trasporti, industria, attività 

produttive, turismo, energia, agricoltura e zootecnia, silvicoltura, ecc.. 

(come da art. 6 del D. Lgs. 152/2006 ss.mm.ii.)  

C. Nella valutazione degli effetti ambientali del piano si fa presente che:  

¶ la metodologia dovrà essere scientificamente ripercorribile e 

applicabile anche allôanalisi e valutazione delle alternative, come 

riportato nel successivo punto E;  

¶ dovranno essere considerati tutti gli impatti significativi, compresi 

quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, 

Si recepiscono tutte le indicazioni nel RA 
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N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

permanenti e temporanei, positivi e negativi.  

D. Inserire un paragrafo con le misure previste per impedire, ridurre e 

compensare nel modo più completo possibile gli eventuali impatti 

negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano.  

E. Inserire un paragrafo sullôindividuazione, analisi e valutazione delle 

ragionevoli alternative di piano, valutazione che dovrà essere svolta in 

modo comparabile, in riferimento sia alle singole componenti/fattori 

ambientali che allôintero sistema ambientale, con metodologie 

scientificamente ripercorribili; dovrà essere anche considerata 

lôalternativa ñ0ò (ñdo nothingò), analizzando lôevoluzione probabile dello 

stato dellôambiente, senza lôattuazione del Piano. 

Nellôindice non ¯ prevista una voce che espliciti i ñContenuti e obiettivi 

del pianoò inserirla.  

 Ulteriori Osservazioni 

4.2 Non è stato allegato alla DGR 2436/2019 un documento con una 

proposta preliminare di piano, o delle indicazioni di massima di come sarà 

sviluppato il PRQA allôinterno del RA 

4.3 Nel RPO non ci sono accenni al vecchio Piano del 2008. È opportuno 

che nel RA siano recepiti gli esiti del piano del 2008 con la descrizione 

dello stato di attuazione, dei punti di forza e di debolezza, degli obiettivi 

raggiunti e di quelli mancati con le motivazioni del non raggiungimento, 

le eventuali continuità e/o difformità, al fine di superare le possibili 

criticità 

4.4 Nella tabella con lôelenco dei riferimenti legislativi e programmatici 

Si recepiscono le indicazioni che saranno integrate nel 

RA rispondendo in dettaglio nella versione finale della 

Tabella 
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N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

sono riportate le normative a partire dal 2010.  

Si ritiene opportuno considerare la direttiva madre della VAS (Direttiva 

2001/42/CE) e il decreto di recepimento italiano (Decreto Legislativo n. 

152 del 3 aprile 2006 ñNorme in materia ambientaleò ss.mm.ii.).  

Per quanto la componente ñAriaò si ritiene, di integrare con:  

¶ Direttiva 2004/107/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 

dicembre 2004 concernente l'arsenico, il cadmio, il mercurio, il nickel 

e gli idrocarburi policiclici aromatici nell'aria ambiente;  

¶ Direttiva 2008/50/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 

maggio 2008 relativa alla qualit¨ dellôaria ambiente e per unôaria pi½ 

pulita in Europa;  

¶ Decisione 2011/850/UE di Esecuzione della Commissione del 12 

dicembre 2011 recante disposizioni di attuazione delle direttive 

2004/107/CE e 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda lo scambio reciproco e la comunicazione di 

informazioni sulla qualit¨ dellôaria ambiente; 

¶ Decreto Clima DL 14 ottobre 2019, n. 111 convertito in Legge 12 

dicembre 2019, n. 141.  

In riferimento alla componente ñCambiamenti climaticiò si ritiene di 

spostare dalla componente ñAriaò il Regolamento Parlamento europeo e 

Consiglio Ue 2018/842/Ue Emission trading system (Ets) - Direttiva 

2003/87/Ce - Riduzioni annuali vincolanti delle emissioni di gas serra a 

carico degli Stati membri nel periodo 2021-2030 per i settori non Ets quali 

"energia", "processi industriali e uso dei prodotti", "agricoltura" e "rifiuti" 

- Modifica regolamento 525/2013/Ue. Si fa presente poi il ñD.Lgs. 30 
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N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

maggio 2018, n. 81 Riduzione delle emissioni nazionali di determinati 

inquinanti atmosferici - Attuazione Direttiva NEC 2016/2284/Ueò si 

riferisce alla componente ñAriaò, mentre la normativa regionale (elencata 

sotto cambiamenti climatici ed energia) relativa alle materie disturbo 

olfattivo, impatto olfattivo e radom non è pertinente.  

Sempre in riferimento alla componente ñCambiamenti climaticiò si 

ritiene, sempre a titolo non esaustivo, di integrare con:  

¶ la Strategia Europea di Adattamento al Cambiamento Climatico 

(COM (2013) 216 e documenti collegati)  

¶ la Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 

(Decreto direttoriale Min. Ambiente 16 giugno 2015, n. 86). 

¶ Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) 

Per quanto concerne lôEnergia, si ritiene, sempre a titolo non esaustivo, di 

integrare con:  

¶ Pacchetto clima-energia 20-20-20  

¶ Pacchetto ñEnergia pulita per tutti gli europeiò (direttiva n. 

2019/944/Ue, regolamento n. 2019/943/Ue, regolamento 

2019/941/Ue, regolamento 2019/942/Ue, direttiva sulle energie 

rinnovabili 2018/2001/Ue)  

¶ Direttiva sull'efficienza energetica (2018/2002/Ue)  

¶ Direttiva 2018/1999/Ue  

¶ Direttiva sull'efficienza energetica in edilizia 2018/844/Ue  

¶ Direttiva 2015/1513/Ue sui biocarburanti di nuova generazione.  

¶ Piano Integrato Energia e Clima (PNIEC), 21/01/2020  

¶ Legge 239/2004 sul riordino del sistema energetico  
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N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

¶ Legge 99/2009 sulla sicurezza del settore energetico  

¶ D.lgs. 387/2003 (di recepimento della direttiva 2001/77/Ce)  

¶ D.lgs. 28/2011 (recepimento direttiva 2009/28/Ce)  

¶ D.lgs. 192/2005 s.m. sul rendimento energetico in edilizia (modificato 

con DL 4 giugno 2013, n. 63, convertito in legge 90/2013 con le norme 

di recepimento della direttiva 2010/31/Ue)  

¶ D.lgs. 4 luglio 2014, n. 104 di recepimento della direttiva 

sull'efficienza energetica 2012/27/Ue. 

4.5 Non sono state considerate le norme comunitarie, nazionali e regionali 

relative al tematismo ñPaesaggio e beni culturaliò 

4.6 Per quanto riguarda lôanalisi di coerenza che sar¨ svolta nel RA, si 

sottolinea che sarebbe opportuno sviluppare la coerenza esterna sia 

verticale (nei confronti di strategie, piani e programmi sovraordinati) che 

orizzontale (con piani e programmi di uguale ordine e grado) e in caso di 

individuazione di incoerenze, dovranno essere indicate le modalità di 

gestione di tali situazioni. In merito allôanalisi di coerenza interna, nel 

caso di individuazione di eventuali contraddizioni/incoerenze all'interno 

del piano rispetto al raggiungimento degli obiettivi ambientali specifici, 

sarà necessario descrivere le modalità di superamento delle stesse. 

4.7 Raccomandazioni da adottare nella stesura del RA: 

¶ immagini cartografiche, tabelle e grafici leggibili insieme alle 

rispettive legende e indicare la fonte e lôanno di riferimento dei dati; 

¶ componente suolo, integrare con lôanalisi delle attivit¨ agricole, 
zootecniche, delle aree di particolare importanza ambientale, e del 

patrimonio territoriale di agro-biodiversità e agroalimentare 
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N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

¶ componente biodiversità sarà sicuramente approfondita nella 

Valutazione dôIncidenza, sarebbe opportuno approfondire nel RA 

anche gli aspetti relativi alla vegetazione e flora, 

¶ componente ñcambiamenti climaticiò si suggerisce di utilizzare le 
informazioni fornite dal PNACC circa la pericolosit¨, lôesposizione e 

la sensibilità e la capacità di adattamento. Inoltre partendo dai settori 

chiave dellôarea in esame, in base alle caratteristiche socioeconomiche 

e alla pianificazione già in essere, potranno essere verificate le 

principali criticità cui si andrà incontro nel futuro a causa del 

cambiamento climatico. In riferimento agli indicatori di impatto dei 

cambiamenti climatici si suggerisce la pubblicazione ñIntroduzione 

agli indicatori di impatto dei cambiamenti climatici: concetti chiave, 

indicatori candidati e criteri per la definizione di indicatori prioritariò, 

Linee Guida SNPA n. 12/2018. In relazione agli obiettivi specifici, si 

suggerisce: la riduzione delle emissioni dei gas serra in particolare nei 

settori trasporti e agricoltura.  

¶ per il paesaggio e patrimonio culturale, architettonico e archeologico 

è necessario che nel RA siano approfonditi i beni ambientali fisici, le 

bellezze naturalistiche. Inoltre dovranno essere considerati gli aspetti 

relativi alla visibilità, leggibilità, fruizione percettivo-visiva e 

sensoriale, accessibilità dei beni paesaggistici presenti sul territorio e 

che potrebbero essere impattati dalla realizzazione del PRQA  

componente popolazione e salute ¯ opportuno effettuare unôanalisi 

demografica di base più dettagliata, ad esempio (non esaustivo): lo stato 

della popolazione (anche per fasce di età) 

4.8 Nel RPO sono stati elencati obiettivi generali, mancano i riferimenti 
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N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

agli obiettivi pertinenti al piano, così come mancano le 

misure/azioni/interventi. È indispensabile che nel RA siano precisati nel 

dettaglio:  

¶ gli obiettivi di sostenibilità ambientale (derivanti da politiche, 

strategie, normative, di diverso ordine, ecc..) pertinenti al piano e gli 

obiettivi specifici del piano  

¶ le misure/azioni/interventi che il piano metterà in campo [per 

lôindividuazione e la valutazione delle alternative, si suggerisce di 

seguire le indicazioni dettagliate fornite dal D.Lgs. 155/2010 per la 

selezione delle azioni di piano (Appendice IV, Parte I ñPrincipi e 

criteri per l'elaborazione dei piani di qualit¨ dellôariaò, punto 3. 

ñCriteri per la selezione delle misureò)]  

¶ lôidentificazione dellôambito di influenza territoriale, sulla base di una 
stima conservativa, in cui potrebbero manifestarsi i possibili impatti. 

4.9 Già nella fase preliminare si sarebbero dovute riportare le prime 

indicazioni sulle modalità di impostazione del piano di monitoraggio. Il 

piano di monitoraggio ñambientaleò nel RA dovr¨ essere progettato 

parallelamente al piano, definendo: 

¶ gli indicatori di contesto (per misurare lôevoluzione del contesto 
ambientale);  

¶ gli indicatori di processo (per verificare attraverso la messa in campo 

delle misure/azioni il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 

specifici perseguiti dl piano),  

¶ gli indicatori di contributo (per misurare gli impatti sul contesto 

ambientale derivanti dallôattuazione delle misure/azioni del piano);  

¶ questi ultimi dovranno essere correlati ai precedenti indicatori di 
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N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

contesto e di processo. 

Inoltre il piano di monitoraggio ambientale dovrà descrivere: le modalità 

di realizzazione; la periodicità di produzione dei rapporti, il tipo di 

comunicazione e di partecipazione a supporto della valutazione degli esiti 

delle attività svolte, in riferimento ai Soggetti con competenze ambientali 

e al pubblico; le responsabilità e le risorse economiche per la sua 

realizzazione.  

Nel caso di impatti negativi imprevisti, al fine di rendere il piano coerente 

con gli obiettivi di sostenibilità fissati, il piano di monitoraggio 

ambientale dovrà prevedere i meccanismi di ri-orientamento del piano 

stesso. 

4.10 Per i porti e le misure di riduzione delle emissioni degli stessi:  

¶ si dovrebbe dare evidenza della presenza/assenza del contributo 

emissivo dovuto alle attività portuali per comune 

¶ in riferimento al monitoraggio in ambiente marino sarebbe opportuno 

considerare anche la determinazione del carico di azoto proveniente 

da deposizione atmosferica come da Direttiva Quadro sulla Strategia 

Marina (Dir. 2008/56/CE recepita in Italia con D.Lgs. 190/2010) 

¶ promuovere lôelettrificazione dei punti di attracco nei porti, 

prediligendo lôuso di fonti rinnovabili, al fine di ridurre i consumi di 

combustibile 

¶ adozione di pratiche e tecniche capaci di ridurre lôimpatto ambientale 
delle operazioni di movimentazione di merci polverulente 

4.11 Si suggerisce di dare maggior risalto agli effetti positivi sulla qualità 

dellôaria derivanti da una corretta attuazione della direttiva 91/676/CEE 
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N° Soggetto Osservazioni Riscontro alle osservazioni 

ñprotezione delle acque dallôinquinamento provocato dai nitrati 

provenienti da fonti agricoleò (articolo 92 del D.Lgs.152/2016) con 

particolare riferimento alle misure attuate in regione Puglia in 

recepimento del DM 25/2/2016 relativo a ñCriteri e norme tecniche 

generali per la disciplina regionale dellôutilizzazione agronomica degli 

effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la produzione e 

lôutilizzazione agronomica del digestatoò 

6 GSE 

Dipartimento 

Affari Legali, 

Regolatori e 

Istituzionali 

Comunica che il processo di VAS del PRQA non rientra nelle competenze 

del GSE e che dunque non partecipa a tale consultazione. 

Si prende atto 

7 Istituto di 

Scienze 

dellôAtmosfera 

e del Clima 

(ISAC-CNR) 

Segnala la disponibilità a contribuire al processo tramite i questionari per 

la consultazione preliminare e di partecipare alle Conferenze 

Programmatiche di Piano e ad eventuali tavoli/commissioni che la 

Regione Puglia ritenesse utile costituire per le problematiche connesse al 

piano regionale della qualit¨ dellôaria 

Si prende atto 
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3 CONTESTO DI RIFERIMENTO REGIONALE SULLôINQUINAMENTO 

ATMOSFERICO 

Si riporta di seguito una breve sintesi del quadro conoscitivo ampiamente descritto 

nellôAllegato 1 (PRQA Parte I All.1 Quadro conoscitivo). 

3.1 La zonizzazione del territorio regionale 

 Criteri per la zonizzazione 

I criteri per la zonizzazione del territorio sono definiti nel D.Lgs. 155/2010. In particolare, la 

zonizzazione del territorio richiede la previa individuazione degli agglomerati e la successiva 

individuazione delle altre zone.  

Gli agglomerati sono individuati sulla base dellôassetto urbanistico, della popolazione residente 

e della densità abitativa. Le altre zone sono individuate, principalmente, sulla base di aspetti 

come il carico emissivo, le caratteristiche orografiche, le caratteristiche meteo-climatiche e il 

grado di urbanizzazione del territorio, al fine di individuare le aree in cui uno o più di tali aspetti 

sono predominanti nel determinare i livelli degli inquinanti e di accorpare tali aree in zone 

contraddistinte dallôomogeneità degli aspetti predominanti.  

La zonizzazione è riesaminata in caso di variazione dei presupposti su cui è basata ai sensi 

dellôappendice I al decreto, che di seguito si riportano:  

1. Nel processo di zonizzazione si deve procedere, in primo luogo, allôindividuazione degli 
agglomerati e, successivamente, allôindividuazione delle altre zone. 

2. Esiste un agglomerato in due casi: 

¶ se vi ¯ unôarea urbana oppure un insieme di aree urbane che distano tra loro non pi½ 
di qualche chilometro, con la popolazione e/o la densità di popolazione previste dal 

presente decreto. 

¶ se vi ¯ unôarea urbana principale ed un insieme di aree urbane minori che dipendono 
da quella principale sul piano demografico e dei servizi, con la popolazione e/o la 

densità di popolazione previste dal presente decreto. 

3. Le zone in relazione alle quali si rilevi la sussistenza dei requisiti previsti al punto 2 devono 

essere individuate come agglomerati. 

4. Per gli inquinanti con prevalente o totale natura ñsecondariaò (il PM10, il PM2,5, gli 
ossidi di azoto e lôozono), il processo di zonizzazione presuppone lôanalisi delle 

caratteristiche orografiche e meteo-climatiche, del carico emissivo e del grado di 

urbanizzazione del territorio, al fine di individuare le aree in cui una o più di tali 

caratteristiche sono predominanti nel determinare i livelli degli inquinanti. Tali aree 

devono essere accorpate in zone contraddistinte dallôomogeneit¨ delle caratteristiche 

predominanti. Le zone possono essere costituite anche da aree tra loro non contigue purché 

omogenee sotto il profilo delle caratteristiche predominanti. Per esempio, è possibile 

distinguere nel territorio le zone montane, le valli, le zone costiere, le zone ad alta densità 

di urbanizzazione, le zone caratterizzate da elevato carico emissivo in riferimento ad uno o 

più specifici settori (ad esempio traffico e/o attività industriali), ecc., 

5. Per gli ossidi di azoto, il PM10 ed il PM2,5 deve essere effettuata, preferibilmente, la stessa 
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zonizzazione. 

6. Per gli inquinanti ñprimariò (il piombo, il monossido di carbonio, gli ossidi di zolfo, il 
benzene, il benzo(a)pirene e i metalli), la zonizzazione deve essere effettuata in funzione del 

carico emissivo. 

7. Nellôindividuazione delle zone si deve fare riferimento, nella misura in cui ci¸ non contrasti 
con i criteri di cui ai punti 4-6, ai confini amministrativi degli enti locali. Per esempio, nel 

caso in cui il territorio regionale sia suddiviso, secondo il punto 4, in zona montana e zona 

di valle ed il territorio amministrativo di un comune ricada, per parti sostanziali, in 

entrambe, è possibile delimitare le zone con una linea geografica di demarcazione 

identificata sulla base delle caratteristiche orografiche del territorio piuttosto che utilizzare 

i confini amministrativi. 

8. Nel caso in cui la zonizzazione non sia riferita, ai sensi del punto 7, ai confini amministrativi 

degli enti locali, il confine della zona deve essere individuato tramite apposite mappe 

(mediante ñshape fileò). 

9. Le zonizzazioni effettuate in relazione ai diversi inquinanti devono essere tra loro integrate 

in modo tale che, laddove siano state identificate per un inquinante zone più ampie e per 

uno o altri inquinanti zone più ridotte, è opportuno che le zone più ampie coincidano con 

lôaccorpamento di quelle pi½ ridotte. 

10. La zonizzazione relativa alla valutazione della qualit¨ dellôaria con riferimento alla 
vegetazione ed agli ecosistemi non corrisponde necessariamente a quella relativa alla 

valutazione della qualit¨ dellôaria con riferimento alla salute umana. Ai fini di tale 

zonizzazione le regioni e le province autonome individuano zone sovraregionali ai sensi 

dellôarticolo 3, comma 4. 

La classificazione delle zone e degli agglomerati ¯ effettuata, ai sensi dellôart. 4 del D.Lgs, 

155/2010, per ciascun inquinante, sulla base di specifiche soglie di valutazione superiori (SVS) 

e inferiori (SVI), ed è riesaminata almeno ogni cinque anni e, comunque, in caso di significative 

modifiche delle attività che incidono sulle concentrazioni nell'aria ambiente degli inquinanti. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale 9 luglio 2020, n. 1063 è stata approvata la 

classificazione di zone ed agglomerati ex art. 4 del D.lgs. 155/2010 e smi. per il quinquennio 

2014-2018 con riferimento alla zonizzazione approvata con la Deliberazione di Giunta 

regionale n. 2420/2013. 

In coerenza con le previsioni normative si è reso necessario procedere alla classificazione delle 

zone e dellôagglomerato di Bari, sulla base della proposta di aggiornamento della zonizzazione 

del territorio e dei dati di qualit¨ dellôaria del quinquennio 2019-2023. 

La zonizzazione del territorio regionale, è rappresentata di seguito: 

ǒ IT1615 Zona collinare 2025; 

ǒ IT1616 Zona di pianura 2025; 

ǒ IT1617 Zona industriale 2025; 

ǒ IT1618 Agglomerato di Bari 2025 

ǒ IT1619 Zona Salento 2025. 

L'aggiornamento della classificazione è stato realizzato dalla Società Technè utilizzando i dati 

di qualità dell'aria registrati nel quinquennio 2019-2023 dalla rete di monitoraggio della qualità 

dell'aria della Regione Puglia gestita da ARPA Puglia. 
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Lôaggiornamento del progetto di zonizzazione, corredato dalla classificazione di cui allô art. 4, 

comma 2 del D.Lgs. 155/2010, è stato adottato con provvedimento della Giunta regionale n. 

1533/2025  e trasmesso al Ministero dellôAmbiente e della Sicurezza Energetica ed ISPRA per 

le valutazioni di conformità ai sensi del D.Lgs. 155/2010. 

La rete di monitoraggio della qualit¨ dellôaria ¯ integralmente definita nella suddetta 

deliberazione. 

In esito allôaggiornamento della zonizzazione e classificazione del territorio regionale ¯ stato 

necessario procedere alla redazione del programma di valutazione, ovvero al progetto di 

adeguamento della rete di monitoraggio.  

Rispetto alla configurazione della rete approvata con la DGR n. 2420/2013, lôaggiornamento 

del progetto di rete prevede lôinserimento dei seguenti nuovi punti di misura: 

¶ IT1616 - Zona di pianura 2025  

o IT1679A - Grottaglie - Scuola Pertini: NOx per il monitoraggio della 

vegetazione; 

¶ IT1617 - Zona industriale 2025  

o IT1614A - Taranto - Talsano: NOx per il monitoraggio della vegetazione; 

¶ IT1618 - Agglomerato di Bari 2025 

o IT1624A - Bari - Kennedy: PM2.5; 

¶ IT1619 - Zona Salento 2025  

o IT1658A - Torchiarolo Don Minzoni: B(a)P. 

 La zonizzazione vigente  

La zonizzazione del territorio della regione Puglia è stata approvata dalla Giunta Regionale nel 

Dicembre 201328. La zonizzazione vigente è riportata in Figura 1.  

Lôesame e lôanalisi integrate delle caratteristiche demografiche, orografiche e meteo-climatiche 

regionali, nonché della distribuzione dei carichi emissivi ha prodotto la seguente valutazione di 

sintesi: 

1. Sul territorio regionale ¯ individuato lôagglomerato di Bari comprendente i comuni di Bari, 
inserito in quanto la popolazione è maggiore di 250000 abitanti, e dalle aree urbane minori 

continue dei comuni di Modugno, Bitritto, Valenzano, Capurso, Triggiano, distanti solo 

pochi chilometri dallôarea urbana principale, che dipendono dal ñpolo attrattivoò di Bari dal 

punto di vista del flusso di persone, merci e delle attività produttive. Tale zona presenta 

caratteristiche omogenee anche in relazione alla densità abitativa e al grado di 

urbanizzazione; 

2. La porzione di territorio regionale delimitata dai confini amministrativi dei comuni di 

Brindisi e Taranto, nonché dei comuni di Statte, Massafra, Cellino San Marco, San Pietro 

 

28
 Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2013, n. 2420 Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155 e 

ss.mm.ii. ñAttuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualit¨ dellôaria ambiente e per unôaria pi½ pulita in 

Europaò: adempimenti. 

https://trasparenza.regione.puglia.it/sites/default/files/paragrafi_semplici/D.G.R.%20n.ro%202420%20del%2016%2012%202013.pdf
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Vernotico, Torchiarolo (che in base a valutazioni di tipo qualitativo effettuate dallôARPA 

Puglia in relazione alle modalità e condizioni di dispersione degli inquinanti sulla porzione 

di territorio interessata, potrebbero risultar maggiormente esposti alle ricadute delle 

emissioni prodotte dalle sorgenti industriali) è caratterizzata dal carico emissivo di tipo 

industriale, quale fattore prevalente nella formazione dei livelli di inquinamento; Le 

caratteristiche orografiche e meteo-climatiche costituiscono i fattori predominanti nella 

determinazione dei livelli di inquinamento sul resto del territorio regionale; sono 

individuabili due macroaree di omogeneità orografica e meteo-climatica: una pianeggiante, 

che comprende la fascia costiera adriatica e ionica e il Salento, e una collinare, 

comprendente la Murgia e il promontorio del Gargano. 

In definitiva, sono state definita la seguente zonizzazione: con i rispettivi comuni a loro 

appartenenti (Tabella 23). 

Tabella 23 ï Zonizzazione esistente 

Codice 

comune 

Comune Codice 

comune 

Comune 

IT1611 ï Zona collinare 16075057 Otranto 

16071001 Accadia 16075058 Palmariggi 

16071002 Alberona 16075059 Parabita 

16071003 Anzano di Puglia 16075060 Patù 

16071004 Apricena 16075061 Poggiardo 

16071005 Ascoli Satriano 16075062 Presicce 

16071006 Biccari 16075063 Racale 

16071007 Bovino 16075064 Ruffano 

16071008 Cagnano Varano 16075065 Salice Salentino 

16071009 Candela 16075066 Salve 

16071010 Carapelle 16075067 Sanarica 

16071011 Carlantino 16075068 San Cesario di Lecce 

16071012 Carpino 16075069 San Donato di Lecce 

16071013 Casalnuovo Monterotaro 16075070 Sannicola 

16071014 Casalvecchio di Puglia 16075071 San Pietro in Lama 

16071015 Castelluccio dei Sauri 16075072 Santa Cesarea Terme 

16071016 Castelluccio Valmaggiore 16075073 Scorrano 

16071017 Castelnuovo della Daunia 16075074 Seclì 

16071018 Celenza Valfortore 16075075 Sogliano Cavour 

16071019 Celle di San Vito 16075076 Soleto 

16071020 Cerignola (parte del comune) 16075077 Specchia 

16071021 Chieuti 16075078 Spongano 

16071022 Deliceto 16075079 Squinzano 

16071023 Faeto 16075080 Sternatia 

16071024 Foggia 16075081 Supersano 

16071025 Ischitella 16075082 Surano 

16071026 Isole Tremiti 16075083 Surbo 

16071027 Lesina 16075084 Taurisano 

16071028 Lucera 16075085 Taviano 

16071031 Mattinata 16075086 Tiggiano 

16071032 Monteleone di Puglia 16075087 Trepuzzi 

16071033 Monte Sant'Angelo 16075088 Tricase 

16071034 Motta Montecorvino 16075089 Tuglie 

16071035 Orsara di Puglia 16075090 Ugento 

16071036 Orta Nova 16075091 Uggiano la Chiesa 

16071037 Panni 16075092 Veglie 

16071038 Peschici 16075093 Vernole 

16071039 Pietramontecorvino 16075094 Zollino 
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16071040 Poggio Imperiale 16075095 San Cassiano 

16071041 Rignano Garganico 16075096 Castro 

16071042 Rocchetta Sant'Antonio 16075097 Porto Cesareo 

16071043 Rodi Garganico 16110001 Andria (parte del comune) 

16071044 Roseto Valfortore 16071029 Manfredonia 

16071046 San Giovanni Rotondo 16071064 Zapponeta 

16071047 San Marco in Lamis 16072002 Adelfia 

16071048 San Marco la Catola 16072008 Binetto 

16071049 San Nicandro Garganico 16072010 Bitetto 

16071050 San Paolo di Civitate 16072011 Bitonto 

16071051 San Severo 16072018 Cellamare 

16071052 Sant'Agata di Puglia 16072019 Conversano 

16071053 Serracapriola 16072022 Giovinazzo 

16071054 Stornara 16072028 Mola di Bari 

16071055 Stornarella 16072029 Molfetta 

16071056 Torremaggiore 16072030 Monopoli 

16071058 Troia 16072032 Noicattaro 

16071059 Vico del Gargano 16072033 Palo del Colle 

16071060 Vieste 16072035 Polignano a Mare 

16071061 Volturara Appula 16072037 Rutigliano 

16071062 Volturino 16072040 Sannicandro di Bari 

16071063 Ordona 16072043 Terlizzi 

16072001 Acquaviva delle Fonti 16073001 Avetrana 

16072003 Alberobello 16073002 Carosino 

16072004 Altamura 16073003 Castellaneta 

16072015 Casamassima 16073005 Faggiano 

16072016 Cassano delle Murge 16073006 Fragagnano 

16072017 Castellana Grotte 16073007 Ginosa 

16072020 Corato 16073008 Grottaglie 

16072021 Gioia del Colle 16073010 Leporano 

16072023 Gravina in Puglia 16073011 Lizzano 

16072024 Grumo Appula 16073012 Manduria 

16072025 Locorotondo 16073014 Maruggio 

16072031 Noci 16073016 Monteiasi 

16072034 Poggiorsini 16073017 Montemesola 

16072036 Putignano 16073018 Monteparano 

16072038 Ruvo di Puglia 16073020 Palagianello 

16072039 Sammichele di Bari 16073021 Palagiano 

16072041 Santeramo in Colle 16073022 Pulsano 

16072044 Toritto 16073023 Roccaforzata 

16072047 Turi 16073024 San Giorgio Ionico 

16073004 Crispiano 16073025 San Marzano di San Giuseppe 

16073009 Laterza 16073026 Sava 

16073013 Martina Franca 16073028 Torricella 

16073019 Mottola 16074002 Carovigno 

16074003 Ceglie Messapica 16074006 Erchie 

16074005 Cisternino 16074007 Fasano 

16074020 Villa Castelli 16074008 Francavilla Fontana 

16110001 Andria (parte del comune) 16074009 Latiano 

16110004 Canosa di Puglia 16074010 Mesagne 

16110006 Minervino Murge 16074011 Oria 

16110008 Spinazzola 16074012 Ostuni 

IT1612 ï Zona di pianura 16074013 San Donaci 

16071020 Cerignola (parte del comune) 16074014 San Michele Salentino 

16075017 Castri di Lecce 16074015 San Pancrazio Salentino 

16075018 Castrignano de' Greci 16074017 San Vito dei Normanni 

16075019 Castrignano del Capo 16074019 Torre Santa Susanna 
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I comuni di Andria e Cerignola sono stati divisi in due parti in base allôappartenenza di frazioni 

del loro territorio alle caratteristiche orografiche e meteo-climatiche. La Figura 1 mostra la 

mappa della zonizzazione stessa. 

16075020 Cavallino 16075001 Acquarica del Capo 

16075021 Collepasso 16075002 Alessano 

16075022 Copertino 16075003 Alezio 

16075023 Corigliano d'Otranto 16075004 Alliste 

16075024 Corsano 16075005 Andrano 

16075025 Cursi 16075006 Aradeo 

16075026 Cutrofiano 16075007 Arnesano 

16075027 Diso 16075008 Bagnolo del Salento 

16075028 Gagliano del Capo 16075009 Botrugno 

16075029 Galatina 16075010 Calimera 

16075030 Galatone 16075011 Campi Salentina 

16075031 Gallipoli 16075012 Cannole 

16075032 Giuggianello 16075013 Caprarica di Lecce 

16075033 Giurdignano 16075014 Carmiano 

16075034 Guagnano 16075015 Carpignano Salentino 

16075035 Lecce 16075016 Casarano 

16075036 Lequile 16110002 Barletta 

16075037 Leverano 16110003 Bisceglie 

16075038 Lizzanello 16110005 Margherita di Savoia 

16075039 Maglie 16110007 San Ferdinando di Puglia 

16075040 Martano 16110009 Trani 

16075041 Martignano 16110010 Trinitapoli 

16075042 Matino IT1613 ï Zona industriale  

16075043 Melendugno 16073015 Massafra 

16075044 Melissano 16073027 Taranto 

16075045 Melpignano 16073029 Statte 

16075046 Miggiano 16074001 Brindisi 

16075047 Minervino di Lecce 16074004 Cellino San Marco 

16075048 Monteroni di Lecce 16074016 San Pietro Vernotico 

16075049 Montesano Salentino 16074018 Torchiarolo 

16075050 Morciano di Leuca IT1614 ï Agglomerato di Bari 

16075051 Muro Leccese 16072006 Bari 

16075052 Nardò 16072012 Bitritto 

16075053 Neviano 16072014 Capurso 

16075054 Nociglia 16072027 Modugno 

16075055 Novoli 16072046 Triggiano 

16075056 Ortelle 16072048 Valenzano 
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Figura 1 ï Zonizzazione vigente 

 Lôaggiornamento della zonizzazione 

La zonizzazione del territorio della Regione Puglia è stata originariamente approvata dalla 

Giunta Regionale nel Dicembre 201329, contestualmente allôapprovazione della rete di 

monitoraggio della qualit¨ dellôaria (RRQA). 

È emersa la necessità di aggiornare la vigente zonizzazione in quanto diverse evidenze 

scientifiche hanno documentato la stretta correlazione tra i livelli di polveri sottili (PM10 e PM2.5 

e benzo(a)pirene) e l'utilizzo di biomassa legnosa per il riscaldamento civile.  

Nellôambito dei lavori di redazione del presente piano ¯ necessario aggiornare la vigente 

zonizzazione, al fine di meglio caratterizzare il carico emissivo complessivo, le caratteristiche 

orografiche e meteoclimatiche e il grado di urbanizzazione delle diverse porzioni di territorio.  

La nuova zonizzazione, adottata con provvedimento di Giunta regionale di ottobre 2025  e alla 

cui integrale lettura si rimanda, non modifica l'impianto generale della zonizzazione originaria, 

ma introduce gli adeguamenti indispensabili per assicurare una più corretta rappresentazione 

delle pressioni emissive e dei fattori ambientali rilevanti, in coerenza con le finalità del D. Lgs. 

155/2010. 

Si introduce, in particolare, una nuova zona (Salento 2025), nella quale confluiscono i comuni 

 

29
 Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2013, n. 2420 Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155 e 

ss.mm.ii. ñAttuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualit¨ dellôaria ambiente e per unôaria pi½ pulita in 

Europaò: adempimenti. 

https://trasparenza.regione.puglia.it/sites/default/files/paragrafi_semplici/D.G.R.%20n.ro%202420%20del%2016%2012%202013.pdf
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della campagna brindisina e del Salento, caratterizzati nel periodo invernale da emissioni di 

polveri sottili e benzo(a)pirene correlati allôutilizzo di biomassa legnosa per il riscaldamento 

civile e si rimodulano la ñZona di Pianuraò e la ñZona Industrialeò. 

In attuazione degli articoli 3 e 4 del d.lgs. 155/2010, il territorio regionale è suddiviso come 

rappresentato nella Figura 3.  

Nel seguito sono discusse alcune modifiche alla zonizzazione esistente che si sono rese 

necessarie in base allôavanzamento delle conoscenze sulla qualit¨ dellôaria della regione. 

3.1.3.1 Lôagglomerato 

In Figura 2, per lôintera regione, ¯ riportata la densit¨ di popolazione su base comunale al 2023 

(con riferimento allôarea territoriale 2020). 

Con riferimento allôagglomerato, la popolazione residente attuale (ISTAT) ¯ pari a circa 

316.000 abitanti, sostanzialmente invariata rispetto alla precedente zonizzazione. Da una analisi 

della continuità territoriale viene ipotizzato lo spostamento del comune di Bitritto 

dallôagglomerato alla zona di pianura.  

 

Figura 2 ï Densit¨ della popolazione al 2023 su base comunale per lôintera regione 

3.1.3.2 La zona industriale 

Nella zonizzazione attuale alcuni comuni sono stati inseriti nella zona industriale sulla base di 

considerazioni relative alla ricaduta al suolo degli inquinanti originati dai grandi impianti 

industriali di Brindisi e Taranto.  

Tale ragionamento, se giustificato dal punto di vista del monitoraggio, sembra non 

perfettamente idoneo dal punto di vista della pianificazione del risanamento della qualità 

dellôaria. La proposta che segue limita le aree industriali ai comuni o alle frazioni di comune in 
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cui effettivamente ricadono le installazioni industriali. Questa scelta non deve ovviamente 

limitare il monitoraggio della qualit¨ dellôaria nelle aree potenzialmente influenzate dalle 

emissioni degli impianti industriali. 

In conclusione, si propone di ridurre la zona industriale ai comuni di Brindisi, Taranto (con 

lôesclusione delle aree amministrative isolate) e Statte, escludendo dunque i comuni di 

Torchiarolo, San Pietro Vernotico e Cellino San Marco.  

Tale scelta ¯ supportata anche dal monitoraggio della qualit¨ dellôaria che, ad esempio per il 

comune di Torchiarolo, evidenzia come lôinquinamento da polveri sia di origine essenzialmente 

civile.  

3.1.3.3 Nuova zona Salento 

Dalla analisi dei dati emissivi e di qualit¨ dellôaria si evidenziano delle caratteristiche comuni 

della zona sud della regione (Salento) relativamente alla morfologia del territorio, alla densità 

di popolazione e alla combustione della legna, che rendono utile la suddivisione dellôattuale 

zona di pianura in due zone, introducendo una nuova zona denominata Salento.  

3.1.3.4 Conclusioni  

In definitiva, conseguentemente a quanto descritto in precedenza, è proposta la seguente 

zonizzazione: 

¶ IT1615 Zona collinare 2025; 

¶ IT1616 Zona di pianura 2025; 

¶ IT1617 Zona industriale 2025; 

¶ IT1618 Agglomerato di Bari 2025; 

¶ IT1619  Zona Salento 2025. 

In  

Figura 3 ¯ riportata la mappa dellôipotesi di aggiornamento della zonizzazione. 
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La seguente Tabella 24 riporta le zone con i rispettivi comuni a loro appartenenti. 

 

 

Figura 3 - Aggiornamento della zonizzazione per tutti gli inquinanti 

Tabella 24 ï Composizione delle zone nellôipotesi di aggiornamento della zonizzazione 

Codice comune Comune Codice comune Comune 

IT1615 Zona collinare 2025 IT1619 Zona Salento 2025 

071001 Accadia 073001 Avetrana 

071002 Alberona 073002 Carosino 

071003 Anzano di Puglia 073005 Faggiano 

071004 Apricena 073006 Fragagnano 

071005 Ascoli Satriano 073010 Leporano 

071006 Biccari 073011 Lizzano 

071007 Bovino 073012 Manduria 

071008 Cagnano Varano 073014 Maruggio 

071009 Candela 073016 Monteiasi 

071010 Carapelle 073018 Monteparano 

071011 Carlantino 073022 Pulsano 

071012 Carpino 073023 Roccaforzata 

071013 Casalnuovo Monterotaro 073024 San Giorgio Ionico 

071014 Casalvecchio di Puglia 073025 San Marzano di San Giuseppe 

071015 Castelluccio dei Sauri 073026 Sava 

071016 Castelluccio Valmaggiore 073027 Taranto Isole 

071017 Castelnuovo della Daunia 073028 Torricella 

071018 Celenza Valfortore 074002 Carovigno 

071019 Celle di San Vito 074004 Cellino San Marco 

071020 Cerignola collina 074006 Erchie 

071021 Chieuti 074007 Fasano 

071022 Deliceto 074008 Francavilla Fontana 

071023 Faeto 074009 Latiano 

071024 Foggia 074010 Mesagne 
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Codice comune Comune Codice comune Comune 

071025 Ischitella 074011 Oria 

071026 Isole Tremiti 074012 Ostuni 

071027 Lesina 074013 San Donaci 

071028 Lucera 074014 San Michele Salentino 

071031 Mattinata 074015 San Pancrazio Salentino 

071032 Monteleone di Puglia 074016 San Pietro Vernotico 

071033 Monte Sant'Angelo 074017 San Vito dei Normanni 

071034 Motta Montecorvino 074018 Torchiarolo 

071035 Orsara di Puglia 074019 Torre Santa Susanna 

071036 Orta Nova 075001 Acquarica del Capo 

071037 Panni 075002 Alessano 

071038 Peschici 075003 Alezio 

071039 Pietramontecorvino 075004 Alliste 

071040 Poggio Imperiale 075005 Andrano 

071041 Rignano Garganico 075006 Aradeo 

071042 Rocchetta Sant'Antonio 075007 Arnesano 

071043 Rodi Garganico 075008 Bagnolo del Salento 

071044 Roseto Valfortore 075009 Botrugno 

071046 San Giovanni Rotondo 075010 Calimera 

071047 San Marco in Lamis 075011 Campi Salentina 

071048 San Marco la Catola 075012 Cannole 

071049 San Nicandro Garganico 075013 Caprarica di Lecce 

071050 San Paolo di Civitate 075014 Carmiano 

071051 San Severo 075015 Carpignano Salentino 

071052 Sant'Agata di Puglia 075016 Casarano 

071053 Serracapriola 075017 Castri di Lecce 

071054 Stornara 075018 Castrignano de' Greci 

071055 Stornarella 075019 Castrignano del Capo 

071056 Torremaggiore 075020 Cavallino 

071058 Troia 075021 Collepasso 

071059 Vico del Gargano 075022 Copertino 

071060 Vieste 075023 Corigliano d'Otranto 

071061 Volturara Appula 075024 Corsano 

071062 Volturino 075025 Cursi 

071063 Ordona 075026 Cutrofiano 

072001 Acquaviva delle Fonti 075027 Diso 

072003 Alberobello 075028 Gagliano del Capo 

072004 Altamura 075029 Galatina 

072015 Casamassima 075030 Galatone 

072016 Cassano delle Murge 075031 Gallipoli 

072017 Castellana Grotte 075032 Giuggianello 

072020 Corato 075033 Giurdignano 

072021 Gioia del Colle 075034 Guagnano 

072023 Gravina in Puglia 075035 Lecce 

072024 Grumo Appula 075036 Lequile 

072025 Locorotondo 075037 Leverano 

072031 Noci 075038 Lizzanello 

072034 Poggiorsini 075039 Maglie 

072036 Putignano 075040 Martano 

072038 Ruvo di Puglia 075041 Martignano 

072039 Sammichele di Bari 075042 Matino 

072041 Santeramo in Colle 075043 Melendugno 

072044 Toritto 075044 Melissano 

072047 Turi 075045 Melpignano 

073004 Crispiano 075046 Miggiano 

073009 Laterza 075047 Minervino di Lecce 
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Codice comune Comune Codice comune Comune 

073013 Martina Franca 075048 Monteroni di Lecce 

073019 Mottola 075049 Montesano Salentino 

074003 Ceglie Messapica 075050 Morciano di Leuca 

074005 Cisternino 075051 Muro Leccese 

074020 Villa Castelli 075052 Nardò 

110001 Andria collina 075053 Neviano 

110004 Canosa di Puglia 075054 Nociglia 

110006 Minervino Murge 075055 Novoli 

110008 Spinazzola 075056 Ortelle 

IT1616 Zona di pianura 2025 075057 Otranto 

071020 Cerignola mare 075058 Palmariggi 

071029 Manfredonia 075059 Parabita 

071064 Zapponeta 075060 Patù 

072002 Adelfia 075061 Poggiardo 

072008 Binetto 075062 Presicce 

072010 Bitetto 075063 Racale 

072011 Bitonto 075064 Ruffano 

072012 Bitritto 075065 Salice Salentino 

072018 Cellamare 075066 Salve 

072019 Conversano 075067 Sanarica 

072022 Giovinazzo 075068 San Cesario di Lecce 

072028 Mola di Bari 075069 San Donato di Lecce 

072029 Molfetta 075070 Sannicola 

072030 Monopoli 075071 San Pietro in Lama 

072032 Noicattaro 075072 Santa Cesarea Terme 

072033 Palo del Colle 075073 Scorrano 

072035 Polignano a Mare 075074 Seclì 

072037 Rutigliano 075075 Sogliano Cavour 

072040 Sannicandro di Bari 075076 Soleto 

072043 Terlizzi 075077 Specchia 

073003 Castellaneta 075078 Spongano 

073007 Ginosa 075079 Squinzano 

073008 Grottaglie 075080 Sternatia 

073017 Montemesola 075081 Supersano 

073020 Palagianello 075082 Surano 

073021 Palagiano 075083 Surbo 

110001 Andria mare 075084 Taurisano 

110002 Barletta 075085 Taviano 

110003 Bisceglie 075086 Tiggiano 

110005 Margherita di Savoia 075087 Trepuzzi 

110007 San Ferdinando di Puglia 075088 Tricase 

110009 Trani 075089 Tuglie 

110010 Trinitapoli 075090 Ugento 

IT1617 Zona industriale 2025 075091 Uggiano la Chiesa 

073015 Massafra 075092 Veglie 

073027 Taranto no isole 075093 Vernole 

073029 Statte 075094 Zollino 

074001 Brindisi 075095 San Cassiano 

IT1618 Agglomerato di Bari 2025 075096 Castro 

072006 Bari 075097 Porto Cesareo 

072014 Capurso   

072027 Modugno   

072046 Triggiano   

072048 Valenzano   
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3.2 Analisi delle sorgenti emissive 

La Regione Puglia ha realizzato ed utilizzato il Catasto informatizzato dalle Emissioni 

Territoriali (C.E.T). Il C.E.T. è un archivio informatizzato, georeferenziato e accessibile tramite 

web che raccoglie e organizza le informazioni sulle autorizzazioni, sulle emissioni in atmosfera 

delle principali industrie pugliesi utili e necessarie per l'implementazione e l'aggiornamento 

dell'inventario regionale delle emissioni. 

ARPA Puglia, nel corso del biennio 2023-24, ha integralmente aggiornato i moduli 

dellôinventario INEMAR 2019 che  ̄ stato predisposto nel rispetto della metodologia di 

riferimento della Comunità Europea e coerentemente ai documenti tecnici di indirizzo del 

SNPA. 

Lôoutput delle emissioni stimate dallôinventario 2019,  ̄stato trasmesso alla Regione Puglia con 

il seguente livello di dettaglio: 

¶ Dati emissivi puntuali (puntuali misurate & puntuali stimate) degli impianti della Puglia 

per tutte le sostanze inquinanti. 

¶ Dati di tutte le attività emissive della Puglia stimate dai diversi moduli INEMAR per 

tutte le sostanze inquinanti; 

¶ Dati emissivi delle polveri relative alle emissioni da traffico lineari e da traffico diffuso 

afferenti al modulo traffico stradale. 

Tali dati sono stati analizzati nel dettaglio al fine di popolare il sistema E2Gov fornito alla 

Regione al fine di individuare le sorgenti principali di emissione e di definire gli scenari 

emissivi in proiezione. 

 Risultati dellôinventario delle emissioni 

Nei paragrafi successivi si riportano le tabelle con i dati di emissione totali per macrosettore 

(paragrafo 3.2.1.1) e le tabelle con i dati delle emissioni totali per attività per il 2019 (paragrafo 

3.2.1.2). 

3.2.1.1 Emissioni totali per macrosettore 

Nel seguito sono riportate le emissioni totali per macrosettore per lôanno 2019. 
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Tabella 25 ï Emissioni totali inquinanti principali per macrosettore ï Anno 2019 

Valori assoluti CO 

(Mg) 

COVNM 

(Mg) 

NOx 

(Mg) 

PM10 

(Mg) 

PM2,5 

(Mg) 

PST 

(Mg) 

SOx 

(Mg) 

NH3 

(Mg) 

01 Comb. ind. energia e trasf. fonti energ. 12.331,8 233,6 7.035,6 59,8 49,2 143,6 3.115,4 30,5 

02 Impianti combust. non industriali 63.085,5 23.865,1 3.163,3 4.629,6 4.519,6 4.856,9 322,0 120,6 

03 Imp. comb. industr. e processi con comb. 83.097,6 679,2 6.632,7 174,4 99,2 501,3 5.335,9 18,3 

04 Processi senza combustione 2.651,2 3.021,2 212,0 226,5 81,3 597,0 247,3 8,8 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 14,5 5.716,8 44,2 14,1 2,1 36,6 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 0,0 10.216,2 0,8 63,5 62,6 91,5 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali 30.341,0 5.761,0 23.859,3 1.625,4 1.242,8 2.043,7 35,3 228,3 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 4.585,6 1.460,8 10.003,0 511,8 486,1 539,4 292,0 1,1 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 36,9 17,3 46,8 1,1 1,1 5,1 8,7 10,9 

10 Agricoltura 404,8 32.867,7 91,4 97,7 49,7 181,6 7,8 10.803,5 

11 Altre sorgenti/natura 12.566,2 17.246,6 441,5 1.594,9 1.304,0 2.465,1 90,4 100,2 

Totale 209.115,1 101.085,5 51.530,6 8.998,8 7.897,8 11.461,8 9.454,9 11.322,3 

Valori percentuali (%) CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

01 Comb. ind. energia e trasf. fonti energ. 5,9 0,2 13,7 0,7 0,6 1,3 33,0 0,3 

02 Impianti combust. non industriali 30,2 23,6 6,1 51,4 57,2 42,4 3,4 1,1 

03 Imp. comb. industr. e processi con comb. 39,7 0,7 12,9 1,9 1,3 4,4 56,4 0,2 

04 Processi senza combustione 1,3 3,0 0,4 2,5 1,0 5,2 2,6 0,1 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 5,7 0,1 0,2 0,0 0,3 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 0,0 10,1 0,0 0,7 0,8 0,8 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali 14,5 5,7 46,3 18,1 15,7 17,8 0,4 2,0 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 2,2 1,4 19,4 5,7 6,2 4,7 3,1 0,0 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,0 0,0 0,1 0,0 0,0 0,0 0,1 0,1 

10 Agricoltura 0,2 32,5 0,2 1,1 0,6 1,6 0,1 95,4 

11 Altre sorgenti/natura 6,0 17,1 0,9 17,7 16,5 21,5 1,0 0,9 
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Tabella 26 - Emissioni totali di metalli pesanti per macrosettore ï Anno 2019 

Valori assoluti As 

(kg) 

Cd 

(kg) 

Cr 

(kg) 

Cu 

(kg) 

Hg 

(kg) 

Ni 

(kg) 

Pb 

(kg) 

Se 

(kg) 

Zn 

(kg) 

01 Combustione industria energia e trasform. fonti energ. 55,7 90,8 275,9 269,5 21,4 231,3 312,0 820,0 5.112,6 

02 Impianti combust. non industriali  8,5 123,3 35,4 139,9 19,9 54,5 122,9 0,6 3.015,0 

03 Impianti combust. industriali e processi con combustione  242,3 254,4 1.462,2 676,6 115,7 730,5 2.499,9 185,0 13.766,0 

04 Processi senza combustione  205,1 196,9 680,2 395,5 58,4 658,7 3.983,5 124,4 17.522,5 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi  0,0 0,0 1,3 0,0 0,0 0,0 88,7 0,0 5,5 

07 Trasporti Stradali  26,8 26,6 918,4 48,9 0,0 152,6 2.422,1 0,0 3.105,3 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 50,4 2,9 60,0 327,1 1,9 2.364,5 19,4 18,3 237,0 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti  0,0 0,0 0,0 0,0 0,7 0,0 0,0 0,0 0,0 

10 Agricoltura  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

11 Altre sorgenti/natura  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Totale 588,7 695,0 3.433,4 1.857,5 218,1 4.192,1 9.448,6 1.148,4 42.764,0 

Valori percentuali (%) As Cd Cr Cu Hg Ni Pb Se Zn 

01 Combustione industria energia e trasform. fonti energ. 9,5 13,1 8,0 14,5 9,8 5,5 3,3 71,4 12,0 

02 Impianti combust. non industriali  1,4 17,7 1,0 7,5 9,1 1,3 1,3 0,1 7,1 

03 Impianti combust. industriali e processi con combustione  41,2 36,6 42,6 36,4 53,0 17,4 26,5 16,1 32,2 

04 Processi senza combustione  34,8 28,3 19,8 21,3 26,8 15,7 42,2 10,8 41,0 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,9 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali  4,6 3,8 26,7 2,6 0,0 3,6 25,6 0,0 7,3 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 8,6 0,4 1,7 17,6 0,9 56,4 0,2 1,6 0,6 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti  0,0 0,0 0,0 0,0 0,3 0,0 0,0 0,0 0,0 

10 Agricoltura  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

11 Altre sorgenti/natura  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
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Tabella 27 - Emissioni totali di benzo(a)pirene, PCB, Diossine e furani per macrosettore ï Anno 

2019 

Valori assoluti BAP (kg) PCB (g) PCDD/F (mg) 

01 Combustione industria energia e trasform. fonti energ. 1,5 65,4 89,9 

02 Impianti combust. non industriali  1.763,9 0,1 2.083,9 

03 Impianti combust. Industriali e processi con combus.  3,4 0,5 1.873,7 

04 Processi senza combustione  16,4 41,1 78,6 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica  0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi  0,0 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali  50,0 0,0 846,7 

08 Altre sorgenti mobili  0,2 0,0 36,4 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti  0,0 0,0 27,6 

10 Agricoltura  0,0 0,0 7,8 

11 Altre sorgenti/natura  0,0 0,0 290,0 

Totale 1.835,3 107,1 5.334,7 

Valori percentuali (%) BAP PCB PCDD/F 

01 Combustione industria energia e trasform. fonti energ. 0,1 61,0 1,7 

02 Impianti combust. non industriali  96,1 0,1 39,1 

03 Impianti combust. Industriali e processi con combus. 0,2 0,5 35,1 

04 Processi senza combustione  0,9 38,4 1,5 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica  0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi  0,0 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali  2,7 0,0 15,9 

08 Altre sorgenti mobili  0,0 0,0 0,7 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti  0,0 0,0 0,5 

10 Agricoltura  0,0 0,0 0,1 

11 Altre sorgenti/natura  0,0 0,0 5,4 

3.2.1.2 Emissioni totali per attività nel 2019 

In Tabella 28 ¯ riportato per lôanno 2019 il dettaglio delle emissioni degli inquinanti principali 

da tutte le sorgenti per attività. 
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Tabella 28 - Emissioni totali inquinanti principali per attività (Mg) ï Anno 2019 

Attività Fonte energetica CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

 01010001 Caldaie con potenza termica >= 300 MW (produzione en.elettrica)   gas naturale (metano)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 01010001 Caldaie con potenza termica >= 300 MW (produzione en.elettrica)   Mix combustibili  337,46 133,04 2.364,94 37,87 33,82 51,45 1.533,36 3,20 

 01010001 Caldaie con potenza termica >= 300 MW (produzione en.elettrica)   olio combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 01010001 Caldaie con potenza termica >= 300 MW (produzione en.elettrica)   carbone da vapore  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 01010002 Caldaie con potenza termica >= 50 e < 300 MW (produzione 

en.elettrica)   legna e similari  23,22 0,00 68,30 0,00 0,00 0,89 19,61 1,79 
 01010002 Caldaie con potenza termica >= 50 e < 300 MW (produzione 

en.elettrica)   combustibili da rifiuti  11,58 0,48 85,32 0,83 0,29 0,65 0,38 1,36 

 01010003 Caldaie con potenza termica < 50 MW (produzione en.elettrica)   legna e similari  0,79 0,00 23,37 0,12 0,12 0,13 0,92 0,00 

 01010003 Caldaie con potenza termica < 50 MW (produzione en.elettrica)   gas naturale (metano)  23,47 5,47 284,02 0,43 0,43 0,43 0,53 3,16 

 01010003 Caldaie con potenza termica < 50 MW (produzione en.elettrica)   Mix combustibili  20,40 0,14 122,90 0,00 0,00 0,75 0,03 0,16 

 01010003 Caldaie con potenza termica < 50 MW (produzione en.elettrica)   combustibili da rifiuti  7,07 1,50 100,48 0,05 0,03 0,76 1,93 1,05 

 01010003 Caldaie con potenza termica < 50 MW (produzione en.elettrica)   rifiuti di legna  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 01010004 Turbine a gas (produzione en.elettrica)   gas naturale (metano)  702,79 30,59 759,31 3,29 2,69 5,26 5,14 0,00 

 01010004 Turbine a gas (produzione en.elettrica)   Mix combustibili  229,96 6,28 1.604,24 7,32 3,58 13,65 599,30 17,77 

 01010005 Motori a combustione interna (produzione en.elettrica)   gasolio  0,10 0,03 0,17 0,00 0,00 0,00 0,14 0,00 

 01010005 Motori a combustione interna (produzione en.elettrica)   gas naturale (metano)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 01010005 Motori a combustione interna (produzione en.elettrica)   Mix combustibili  163,75 13,30 300,70 3,68 3,41 43,29 7,78 1,07 

 01010005 Motori a combustione interna (produzione en.elettrica)   senza combustibile  5,09 0,00 5,68 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 01030006 Forni di raffineria   Mix combustibili  26,02 30,45 395,92 0,36 0,36 4,64 329,60 0,91 

 01030006 Forni di raffineria   gas di raffineria  11,39 1,22 361,97 0,88 0,87 0,91 140,89 0,00 

 01040006 Forni di cokeria   senza combustibile  10.768,73 11,14 558,28 4,95 3,56 20,79 475,78 0,00 

 02010003 Caldaie con potenza termica < 50 MW (commerciali e istituzionali)   gas naturale (metano)  190,16 38,03 264,85 1,52 1,52 1,52 3,80 0,00 

 02010007 Pizzerie con forno a legna   legna e similari  3.703,13 296,25 39,50 94,21 91,94 98,75 4,94 4,94 

 02020002 Caldaie con potenza termica < 50 MW (residenziali)   gasolio  39,54 5,93 98,85 9,89 9,89 9,89 92,65 0,00 

 02020002 Caldaie con potenza termica < 50 MW (residenziali)   gas naturale (metano)  1.052,27 210,45 1.465,60 8,42 8,42 8,42 21,05 0,00 

 02020002 Caldaie con potenza termica < 50 MW (residenziali)   gas petrolio liquido (GPL)  19,83 3,97 99,15 0,40 0,40 0,40 0,44 0,00 

 02020005 Altri sistemi (stufe caminetti cucine ecc.)   legna e similari  1.172,61 254,06 9,77 168,07 164,02 176,18 2,54 1,95 

 02020006 Camino aperto tradizionale   legna e similari  39.610,22 19.805,11 707,33 3.536,63 3.451,36 3.707,16 91,95 70,73 

 02020007 Stufa tradizionale a legna   legna e similari  1.822,10 357,91 32,54 81,34 79,20 85,63 4,23 3,25 

 02020008 Camino chiuso o inserto   legna e similari  13.680,24 2.687,19 244,29 610,73 594,65 642,87 31,76 24,43 
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Tabella 28 - Emissioni totali inquinanti principali per attività (Mg) ï Anno 2019 

Attività Fonte energetica CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

 02020009 Stufa o caldaia innovativa   legna e similari  184,40 44,10 4,81 12,03 11,77 12,66 1,04 0,80 

 02020010 Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna   legna e similari  1.590,13 159,01 144,56 101,19 101,19 108,22 18,79 14,46 

 02030002 Caldaie con potenza termica < 50 MW (agricoltura)   gasolio  20,84 3,13 52,11 5,21 5,21 5,21 48,83 0,00 

 03010003 Caldaie con potenza termica < 50 MW (caldaie-turbine-motori)   gasolio  3,70 1,11 25,90 1,85 1,85 1,85 17,34 0,00 

 03010003 Caldaie con potenza termica < 50 MW (caldaie-turbine-motori)   gas naturale (metano)  110,24 24,09 385,04 10,03 10,03 10,03 26,55 0,03 

 03010003 Caldaie con potenza termica < 50 MW (caldaie-turbine-motori)   gas petrolio liquido (GPL)  3,63 0,73 22,67 0,17 0,17 0,17 0,08 0,00 

 03010003 Caldaie con potenza termica < 50 MW (caldaie-turbine-motori)   Mix combustibili  0,00 0,00 3,19 0,00 0,00 0,00 0,03 0,00 

 03010003 Caldaie con potenza termica < 50 MW (caldaie-turbine-motori)   olio combustibile  3,76 1,13 38,17 5,20 4,55 6,50 166,63 0,00 

 03010003 Caldaie con potenza termica < 50 MW (caldaie-turbine-motori)   residui agricoli  8,72 1,42 84,33 1,02 0,00 37,62 1,12 0,70 

 03010004 Turbine a gas (caldaie-turbine-motori)   gas naturale (metano)  19,34 0,51 87,01 3,56 3,56 3,56 0,00 0,00 

 03010005 Motori a combustione interna (caldaie-turbine-motori)   gasolio  0,03 0,02 0,04 0,18 0,17 0,19 0,04 0,00 

 03010005 Motori a combustione interna (caldaie-turbine-motori)   gas naturale (metano)  3,14 1,94 2,76 0,04 0,04 0,04 0,37 0,00 

 03020003 Cowpers di altoforni   senza combustibile  11.922,79 0,00 267,57 6,98 0,00 38,21 535,21 0,00 

 03020004 Forni per gesso   senza combustibile  0,04 0,03 0,29 0,01 0,01 0,01 0,37 0,00 

 03020005 Altri forni   senza combustibile  2,92 0,00 25,71 0,00 0,00 0,53 2,24 1,01 

 03030001 Impianti di sinterizzazione e pellettizzazione   senza combustibile  70.213,57 169,90 3.527,46 102,72 64,20 249,19 4.077,94 12,22 

 03030002 Forni siderurgici per riscaldamento successivo   senza combustibile  24,29 41,70 511,99 1,88 1,88 9,59 45,48 0,00 

 03030003 Fonderie di ghisa e acciaio   senza combustibile  11,40 379,19 112,05 23,62 3,54 111,26 160,54 0,00 

 03030007 Produzione di piombo di seconda fusione   senza combustibile  2,95 0,76 10,13 0,30 0,15 0,38 13,56 0,00 

 03030008 Produzione di zinco di seconda fusione   senza combustibile  0,00 0,71 1,22 0,09 0,08 0,10 9,92 0,00 

 03030010 Produzione di alluminio di seconda fusione   senza combustibile  11,17 1,91 23,13 2,07 0,81 2,95 8,86 1,18 

 03030011 Cemento   Mix combustibili  670,36 32,80 863,30 5,07 3,38 6,77 13,53 3,17 

 03030011 Cemento   petcoke  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 03030012 Calce (incluse le industrie del ferro dell'acciaio e di paste per la 
carta)   gas naturale (metano)  59,51 4,76 19,44 3,44 1,65 10,91 12,94 0,00 

 03030013 Agglomerati bituminosi   senza combustibile  14,02 8,62 3,14 0,31 0,31 0,55 1,28 0,00 

 03030014 Vetro piano   gas naturale (metano)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 03030015 Contenitori di vetro   gas naturale (metano)  5,83 3,23 606,02 2,27 1,60 5,77 229,84 0,02 

 03030019 Laterizi e piastrelle   senza combustibile  4,59 4,51 10,05 2,30 0,84 2,54 5,29 0,00 

 03030020 Materiale di ceramica fine   senza combustibile  1,54 0,17 2,07 1,33 0,39 2,61 6,76 0,00 

 03030021 Industria cartiera (processi di essiccazione)   senza combustibile  0,01 0,00 0,05 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Tabella 28 - Emissioni totali inquinanti principali per attività (Mg) ï Anno 2019 

Attività Fonte energetica CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

 04010001 Lavorazione di prodotti petroliferi   senza combustibile  0,00 445,37 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 04010004 Immagazzinamento e trasporto di prodotti nelle raffinerie   senza combustibile  0,00 0,06 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 04020001 Forni da coke (perdite dalle porte e spegnimento)   senza combustibile  0,00 20,08 0,00 12,62 7,29 61,63 0,00 5,91 

 04020002 Operazioni di carico degli altiforni   senza combustibile  0,00 83,46 0,27 0,50 0,31 12,08 5,12 0,00 

 04020003 Spillatura della ghisa di prima fusione   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 20,00 10,45 79,30 1,70 0,00 

 04020006 Acciaio (forno basico ad ossigeno)   senza combustibile  0,00 37,90 42,11 14,88 5,27 51,51 0,00 0,00 

 04020007 Acciaio (forno elettrico)   senza combustibile  2,90 0,07 0,30 0,05 0,04 0,06 0,19 0,00 

 04020008 Laminatoi   senza combustibile  21,93 9,37 17,45 1,57 0,79 4,41 0,00 0,00 

 04020009 Impianti di sinterizzazione e pellettizzazione (eccetto 3.3.1)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 16,33 8,48 50,55 0,00 0,00 
 04020010 Processi nelle industrie del ferro e dell'acciaio e nelle miniere di 

carbone (Altro)   senza combustibile  111,66 0,48 63,22 5,16 2,58 6,44 0,09 0,01 

 04030001 Produzione di alluminio (elettrolisi)   senza combustibile  2.512,42 6,61 0,00 0,00 0,00 0,00 132,23 0,00 

 04030006 Leghe metalliche   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 04030007 Galvanizzazione   senza combustibile  0,18 0,00 0,15 0,30 0,30 0,60 0,06 0,37 

 04030009 Processi nelle industrie di metalli non ferrosi (Altro)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,17 0,15 0,18 0,00 0,00 

 04040001 Acido solforico   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 29,88 0,00 

 04040003 Ammoniaca   senza combustibile  1,88 1,70 18,85 0,00 0,00 0,00 0,00 0,94 

 04040007 Fertilizzanti composti (NPK)   senza combustibile  0,00 0,00 0,96 0,73 0,55 0,92 0,55 0,50 

 04040008 Urea   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,26 0,20 0,33 0,00 0,00 

 04040014 Fertilizzanti a base di fosforo   senza combustibile  0,00 0,00 0,52 5,63 4,22 7,04 0,76 0,00 

 04040015 Immagazzinamento e trasporti di prodotti chimici inorganici   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1,59 0,00 0,00 

 04040016 Processi nelle industrie chimiche inorganiche (Altro)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 04050006 Polietilene a bassa densità   senza combustibile  0,27 0,35 61,97 0,01 0,01 1,29 0,00 0,00 

 04050009 Polipropilene   senza combustibile  0,00 29,07 1,90 0,00 0,00 0,24 0,00 0,00 

 04050012 Stirene-butadiene   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 04050022 Immagazzinamento e trasporto di prodotti chimici organici   senza combustibile  0,00 297,90 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 04050027 Processi nelle industrie chimiche organiche (Altro)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 04060001 Cartoncino grigio   senza combustibile  0,00 13,35 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 04060004 Paste per la carta (processo semi-chimico al solfito neutro)   senza combustibile  0,00 0,64 0,60 0,00 0,00 1,76 74,97 0,00 

 04060005 Pane   senza combustibile  0,00 1.491,02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 04060006 Vino   senza combustibile  0,00 25,35 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Tabella 28 - Emissioni totali inquinanti principali per attività (Mg) ï Anno 2019 

Attività Fonte energetica CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

 04060007 Birra   senza combustibile  0,00 39,00 0,00 0,70 0,31 0,78 0,00 0,00 

 04060008 Alcolici   senza combustibile  0,00 0,26 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 04060011 Pavimentazione stradale con asfalto   senza combustibile  0,00 376,58 0,00 8,88 1,16 41,50 0,00 0,00 

 04060012 Cemento (decarbonatazione)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 04060013 Vetro (decarbonatazione)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 04060014 Calce (decarbonatazione)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 57,84 8,68 115,68 1,74 0,00 

 04060015 Produzione di batterie   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,01 0,01 0,01 0,00 0,00 

 04060016 Estrazione di materiali da cava   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 46,89 4,69 95,69 0,00 0,00 

 04060017 Altro (incluso prodotti contenenti amianto)   senza combustibile  0,00 0,00 0,14 14,34 14,34 28,68 0,00 0,00 

 04060021 Tostatura di caffè   senza combustibile  0,00 9,92 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 04060022 Produzione di mangimi   senza combustibile  0,00 0,11 0,00 5,84 5,84 11,68 0,00 1,08 

 04060023 Cementifici e calcifici: frantumazione trasporto e deposito   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 7,31 0,73 14,93 0,00 0,00 

 04060025 Laterizi e ceramiche: macinazione pressatura smaltatura e altro   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,64 0,06 1,30 0,00 0,00 

 04060026 Vetrerie: insilamento trattamento superficiale sabbiatura   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 5,51 4,59 5,97 0,00 0,00 

 04060027 Prodotti da forno   senza combustibile  0,00 101,32 0,00 0,02 0,02 0,03 0,00 0,00 

 04060028 Industria delle carni   senza combustibile  0,00 16,02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 04060029 Margarina e grassi   senza combustibile  0,00 15,25 0,00 0,28 0,28 0,55 0,00 0,03 

 04060030 Zucchero   senza combustibile  0,00 0,00 3,54 0,00 0,00 0,32 0,00 0,00 

 05010003 Immagazzinamento di combustibili solidi   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 14,12 2,14 36,41 0,00 0,00 

 05030002 Attività a terra (oltre la desolforazione)   senza combustibile  14,52 1,41 44,22 0,00 0,00 0,19 0,01 0,00 

 05040001 Terminali marittimi (navi cisterna stoccaggio e trasporto)   senza combustibile  0,00 2.066,40 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 05040002 Altro trasporto interno e stoccaggio (incluse le condutture)   senza combustibile  0,00 91,60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 05050003 Stazioni di servizio (incluso il rifornimento di veicoli)   senza combustibile  0,00 3.260,69 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 05060003 Reti di distribuzione   senza combustibile  0,00 296,65 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 06010001 Verniciatura di autoveicoli   senza combustibile  0,00 337,97 0,00 24,74 24,74 35,34 0,00 0,00 

 06010002 Verniciatura: riparazione di autoveicoli   senza combustibile  0,00 576,12 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 06010003 Verniciatura: edilizia (eccetto 6.1.7)   senza combustibile  0,00 3.132,36 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 06010004 Verniciatura: uso domestico (eccetto 6.1.7)   senza combustibile  0,00 2.545,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 06010005 Verniciatura: rivestimenti   senza combustibile  0,00 9,40 0,00 1,77 1,77 3,54 0,00 0,00 

 06010006 Verniciatura: imbarcazioni   senza combustibile  0,00 52,95 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Tabella 28 - Emissioni totali inquinanti principali per attività (Mg) ï Anno 2019 

Attività Fonte energetica CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

 06010007 Verniciatura: legno   senza combustibile  0,00 1.375,51 0,00 35,56 35,56 50,80 0,00 0,00 

 06010008 Altre applicazioni industriali di verniciatura   senza combustibile  0,00 1,88 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 06020001 Sgrassaggio metalli   senza combustibile  0,00 227,56 0,00 0,03 0,03 0,07 0,00 0,00 

 06020002 Pulitura a secco   senza combustibile  0,00 0,07 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 06020004 Altri lavaggi industriali   senza combustibile  0,00 1,21 0,00 0,01 0,01 0,01 0,00 0,00 

 06030001 Produzione / lavorazione di poliestere   senza combustibile  0,00 0,13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 06030005 Produzione / lavorazione della gomma   senza combustibile  0,00 152,78 0,00 0,30 0,11 0,38 0,00 0,00 

 06030006 Sintesi di prodotti farmaceutici   senza combustibile  0,00 24,64 0,77 0,00 0,00 0,00 0,00 0,04 

 06030007 Produzione di vernici   senza combustibile  0,00 10,30 0,00 0,01 0,00 0,01 0,00 0,00 

 06030008 Produzione di inchiostri   senza combustibile  0,00 44,61 0,00 1,07 0,38 1,26 0,00 0,00 

 06030009 Produzione di colle   senza combustibile  0,00 7,18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 06030013 Conciatura di pelli   senza combustibile  0,00 0,25 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 06040001 Lana di vetro   senza combustibile  0,00 2,41 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 06040003 Industria della stampa   senza combustibile  0,00 149,37 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 06040004 Estrazione di grassi e di oli alimentari e non   senza combustibile  0,00 0,92 0,00 0,00 0,00 0,07 0,00 0,00 

 06040005 Applicazione di colle e adesivi   senza combustibile  0,00 1.185,79 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 06040008 Uso di solventi domestici (oltre la verniciatura)   senza combustibile  0,00 291,95 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 06040009 Deparaffinazione di veicoli   senza combustibile  0,00 85,04 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 07010001 Automobili (Autostrade)   diesel  31,20 4,21 465,01 17,03 17,03 17,03 0,98 1,18 

 07010001 Automobili (Autostrade)   gas naturale (metano)  13,61 0,85 1,85 0,04 0,04 0,04 0,00 0,78 

 07010001 Automobili (Autostrade)   gas petrolio liquido (GPL)  34,58 1,60 7,24 0,09 0,09 0,09 0,00 2,24 

 07010001 Automobili (Autostrade)   benzina senza piombo  264,50 17,12 73,52 0,45 0,45 0,45 0,39 12,99 

 07010002 Automobili (Strade extraurbane)   diesel  514,38 55,98 4.510,32 159,14 159,14 159,14 9,40 10,28 

 07010002 Automobili (Strade extraurbane)   gas naturale (metano)  86,10 6,06 20,46 0,37 0,37 0,37 0,00 5,32 

 07010002 Automobili (Strade extraurbane)   gas petrolio liquido (GPL)  218,99 17,79 70,27 0,85 0,85 0,85 0,00 15,76 

 07010002 Automobili (Strade extraurbane)   benzina senza piombo  2.752,32 224,90 612,39 4,20 4,20 4,20 3,76 100,67 

 07010003 Automobili (Strade urbane)   diesel  486,51 65,83 2.354,51 134,88 134,88 134,88 5,03 3,80 

 07010003 Automobili (Strade urbane)   gas naturale (metano)  965,82 181,52 67,37 0,19 0,19 0,19 0,00 2,40 

 07010003 Automobili (Strade urbane)   gas petrolio liquido (GPL)  3.336,64 516,85 284,33 1,24 1,24 1,24 0,00 15,19 

 07010003 Automobili (Strade urbane)   benzina senza piombo  6.147,65 506,36 483,93 2,48 2,48 2,48 2,55 44,31 
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Attività Fonte energetica CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

 07010004 Automobili (Autostrade - usura)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 29,74 16,46 47,63 0,00 0,00 

 07010005 Automobili (Strade extraurbane - usura)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 323,31 173,44 490,04 0,00 0,00 

 07010006 Automobili (Strade urbane - usura)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 161,31 85,38 238,56 0,00 0,00 

 07020001 Veicoli leggeri < 3.5 t (Autostrade)   diesel  2,75 0,35 11,23 0,52 0,52 0,52 0,02 0,01 

 07020001 Veicoli leggeri < 3.5 t (Autostrade)   gas naturale (metano)  0,14 0,01 0,01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,01 

 07020001 Veicoli leggeri < 3.5 t (Autostrade)   gas petrolio liquido (GPL)  0,05 0,00 0,01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 07020001 Veicoli leggeri < 3.5 t (Autostrade)   benzina senza piombo  0,38 0,02 0,14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,01 

 07020002 Veicoli leggeri < 3.5 t (Strade extraurbane)   diesel  58,25 8,99 262,01 10,16 10,16 10,16 0,44 0,30 

 07020002 Veicoli leggeri < 3.5 t (Strade extraurbane)   gas naturale (metano)  2,24 0,14 0,45 0,01 0,01 0,01 0,00 0,12 

 07020002 Veicoli leggeri < 3.5 t (Strade extraurbane)   gas petrolio liquido (GPL)  0,82 0,08 0,31 0,00 0,00 0,00 0,00 0,06 

 07020002 Veicoli leggeri < 3.5 t (Strade extraurbane)   benzina senza piombo  14,02 0,83 2,91 0,01 0,01 0,01 0,01 0,23 

 07020003 Veicoli leggeri < 3.5 t (Strade urbane)   diesel  137,84 23,93 442,40 25,39 25,39 25,39 0,78 0,38 

 07020003 Veicoli leggeri < 3.5 t (Strade urbane)   gas naturale (metano)  86,70 10,17 3,40 0,02 0,02 0,02 0,00 0,13 

 07020003 Veicoli leggeri < 3.5 t (Strade urbane)   gas petrolio liquido (GPL)  52,27 3,89 2,88 0,01 0,01 0,01 0,00 0,13 

 07020003 Veicoli leggeri < 3.5 t (Strade urbane)   benzina senza piombo  88,77 4,75 5,59 0,02 0,02 0,02 0,03 0,31 

 07020004 Veicoli leggeri < 3.5 t (Autostrade - usura)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,38 0,21 0,59 0,00 0,00 

 07020005 Veicoli leggeri < 3.5 t (Strade extraurbane - usura)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 11,20 6,01 16,36 0,00 0,00 

 07020006 Veicoli leggeri < 3.5 t (Strade urbane - usura)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 16,91 8,94 24,11 0,00 0,00 

 07030001 Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade)   diesel  509,78 98,18 2.404,02 62,53 62,53 62,53 1,89 1,89 

 07030001 Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade)   benzina senza piombo  1,33 0,93 2,28 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 07030002 Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane)   diesel  1.769,23 395,76 7.776,27 218,72 218,72 218,72 5,97 5,09 

 07030002 Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane)   benzina senza piombo  4,61 3,74 5,99 0,00 0,00 0,00 0,01 0,00 

 07030003 Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane)   diesel  879,21 197,20 3.644,34 110,85 110,85 110,85 2,71 1,61 

 07030003 Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane)   benzina senza piombo  13,46 11,54 14,78 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 

 07030004 Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade - usura)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 46,14 25,03 74,15 0,00 0,00 

 07030005 Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane - usura)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 148,96 78,82 228,30 0,00 0,00 

 07030006 Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane - usura)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 51,88 26,03 76,37 0,00 0,00 

 07040003 Ciclomotori (< 50 cm3) (Strade urbane)   benzina senza piombo  2.589,56 1.007,85 105,61 21,62 21,62 21,62 0,30 0,56 

 07040006 Ciclomotori (< 50 cm3) (Strade urbane - usura)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 8,43 4,40 12,16 0,00 0,00 

 07050002 Motocicli (> 50 cm3) (Strade extraurbane)   benzina senza piombo  461,56 65,77 13,17 1,98 1,98 1,98 0,05 0,14 
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Tabella 28 - Emissioni totali inquinanti principali per attività (Mg) ï Anno 2019 

Attività Fonte energetica CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

 07050003 Motocicli (> 50 cm3) (Strade urbane)   benzina senza piombo  8.815,77 1.517,67 210,25 35,40 35,40 35,40 1,00 2,40 

 07050005 Motocicli (> 50 cm3) (Strade extraurbane - usura)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,92 0,49 1,36 0,00 0,00 

 07050006 Motocicli (> 50 cm3) (Strade urbane - usura)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 17,95 9,35 25,88 0,00 0,00 

 07060001 Veicoli a benzina - Emissioni evaporative (Autostrade)   benzina senza piombo  0,00 3,94 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 07060002 Veicoli a benzina - Emissioni evaporative (Strade extraurbane)   benzina senza piombo  0,00 36,02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 07060003 Veicoli a benzina - Emissioni evaporative (Strade urbane)   benzina senza piombo  0,00 770,10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 08010000 Trasporti militari   diesel  47,05 21,33 147,92 5,11 5,11 5,11 1,63 0,02 

 08010000 Trasporti militari   jet fuel  23,90 0,68 2,99 0,00 0,00 0,00 0,19 0,00 

 08010000 Trasporti militari   benzina senza piombo  581,39 19,57 5,51 1,08 1,08 1,08 0,07 0,00 

 08020001 Locomotive di manovra   diesel  4,30 1,87 15,93 2,01 1,34 2,68 0,22 0,00 

 08020003 Locomotive   diesel  36,66 15,93 135,69 17,13 16,28 18,05 1,90 0,02 

 08040002 Traffico marittimo nazionale   marine diesel oil  117,97 78,73 705,07 23,91 22,70 25,17 2,14 0,00 

 08040002 Traffico marittimo nazionale   bunker fuel oil  540,99 545,57 4.405,47 453,26 430,36 477,12 264,50 0,00 

 08050001 Traffico aereo nazionale (cicli LTO - < 1000 m)   kerosene  64,84 15,00 78,46 0,68 0,62 0,68 5,77 0,00 

 08050002 Traffico aereo internazionale (cicli LTO - < 1000 m)   kerosene  22,39 5,51 33,28 0,28 0,26 0,28 2,52 0,00 

 08060000 Agricoltura   diesel  1.351,46 415,85 4.329,38 0,00 0,00 0,00 12,34 0,99 

 08060000 Agricoltura   benzina senza piombo  1.751,55 327,10 12,44 0,00 0,00 0,00 0,25 0,01 

 08080000 Industria   diesel  42,78 13,50 130,83 8,32 8,32 9,25 0,40 0,03 

 08080000 Industria   benzina senza piombo  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,10 0,00 

 08090000 Giardinaggio ed altre attività domestiche   diesel  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 08090000 Giardinaggio ed altre attività domestiche   benzina senza piombo  0,30 0,15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 09020001 Incenerimento di rifiuti solidi urbani   rifiuti solidi urbani  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 09020003 Torce nelle raffinerie di petrolio   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 09020004 Torce nell'industria chimica   gas miscelato  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 09020007 Incenerimento di rifiuti ospedalieri   rifiuti solidi urbani  0,77 0,09 3,12 0,00 0,00 0,05 0,36 0,74 

 09040001 Discarica controllata di rifiuti   senza combustibile  0,00 0,11 3,41 0,00 0,00 0,04 3,10 1,14 

 09040003 Interramento di rifiuti solidi (Altro)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,17 0,17 0,17 0,00 0,00 

 09040005 Gruppi elettrogeni di discariche RSU   biogas  19,02 5,73 25,81 0,00 0,00 0,22 0,87 0,00 

 09040006 Torce in discariche RSU   biogas  15,77 3,33 12,40 0,00 0,00 2,68 4,34 0,00 

 09100001 Trattamento acque reflue industriali   senza combustibile  1,36 0,17 2,11 0,00 0,00 0,00 0,07 0,00 
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Attività Fonte energetica CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

 09100002 Trattamento acque reflue nel settore residenziale e commerciale   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 09100005 Compostaggio   senza combustibile  0,00 7,86 0,00 0,82 0,82 1,64 0,00 8,92 

 09100008 Altra produzione di combustibili (RDF)   senza combustibile  0,00 0,04 0,00 0,13 0,13 0,26 0,00 0,06 

 10010001 Coltivazioni permanenti (fertilizzate)   senza combustibile  0,00 30.863,46 6,28 0,00 0,00 0,00 0,00 58,51 

 10010002 Terreni arabili (fertilizzate)   senza combustibile  0,00 0,00 48,37 0,00 0,00 0,00 0,00 945,56 

 10010004 Vivai (fertilizzate)   senza combustibile  0,00 0,00 0,10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,37 

 10010005 Foraggere (fertilizzate)   senza combustibile  0,00 1.938,53 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10020005 Foraggere (non fertilizzate)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.387,71 

 10030001 Cereali   senza combustibile  404,78 51,30 36,67 44,43 37,97 63,29 7,76 0,00 

 10040001 Vacche da latte (fermentazione)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10040002 Altri bovini (fermentazione)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10040003 Ovini (fermentazione)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10040004 Maiali da ingrasso (fermentazione)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10040005 Cavalli (fermentazione)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10040006 Asini e muli (fermentazione)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10040007 Capre (fermentazione)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10040012 Scrofe (fermentazione)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10040014 Bufalini (fermentazione)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10040016 Conigli (fermentazione)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10050001 Vacche da latte (Composti organici)   senza combustibile  0,00 6,42 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10050002 Altri bovini (Composti organici)   senza combustibile  0,00 4,76 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10050003 Maiali da ingrasso (Composti organici)   senza combustibile  0,00 0,43 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10050004 Scrofe (Composti organici)   senza combustibile  0,00 0,14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10050005 Ovini (Composti organici)   senza combustibile  0,00 1,01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10050006 Cavalli (Composti organici)   senza combustibile  0,00 0,62 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10050007 Galline ovaiole (Composti organici)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10050008 Pollastri (Composti organici)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10050009 Altri avicoli (anatre oche ...) (Composti organici)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10050011 Capre (Composti organici)   senza combustibile  0,00 0,24 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10050012 Asini e muli (Composti organici)   senza combustibile  0,00 0,10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Attività Fonte energetica CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

 10050014 Bufalini (Composti organici)   senza combustibile  0,00 0,68 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10050016 Conigli (Composti organici)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 10090001 Vacche da latte (Composti azotati)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.185,88 

 10090002 Altri bovini (Composti azotati)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.708,72 

 10090003 Maiali da ingrasso (Composti azotati)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 118,34 

 10090004 Scrofe (Composti azotati)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 84,11 

 10090006 Cavalli (Composti azotati)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 119,88 

 10090007 Galline ovaiole (Composti azotati)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 112,56 

 10090008 Pollastri (Composti azotati)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 394,65 

 10090009 Altri avicoli (anatre oche ...) (Composti azotati)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,01 

 10090011 Capre (Composti azotati)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 32,17 

 10090012 Asini e muli (Composti azotati)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 19,33 

 10090014 Bufalini (Composti azotati)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 476,39 

 10090016 Conigli (Composti azotati)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 159,35 

 10100001 Vacche da latte (Particolato)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 10,06 2,23 22,35 0,00 0,00 

 10100002 Altri bovini (Particolato)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 7,46 1,66 16,57 0,00 0,00 

 10100003 Maiali da ingrasso (Particolato)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 1,39 0,25 3,09 0,00 0,00 

 10100004 Scrofe (Particolato)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,45 0,10 1,01 0,00 0,00 

 10100007 Galline ovaiole (Particolato)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 5,60 1,24 12,44 0,00 0,00 

 10100008 Pollastri (Particolato)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 28,29 6,29 62,86 0,00 0,00 

 10100009 Altri avicoli (Particolato)   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11030001 Boschivi   senza combustibile  10.593,84 980,91 372,75 431,60 352,89 667,08 74,55 84,36 

 11030002 Non Boschivi   senza combustibile  1.972,33 179,78 68,74 1.163,30 951,14 1.798,00 15,86 15,86 

 11110004 Farnia (Quercus robur) (gestite)   senza combustibile  0,00 856,25 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11110005 Boschi di querce sessili (Quercus petraea) (gestite)   senza combustibile  0,00 550,39 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11110006 Altre querce decidue (gestite)   senza combustibile  0,00 1.419,25 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11110007 Leccio (Quercus ilex) (gestite)   senza combustibile  0,00 5.375,88 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11110008 Sughera (Quercus suber) (gestite)   senza combustibile  0,00 103,53 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11110009 Altre querce sempreverdi a foglia larga (gestite)   senza combustibile  0,00 1.626,13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11110015 Altre decidue a foglia larga (gestite)   senza combustibile  0,00 2.834,95 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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 11110016 Altre sempreverdi a foglia larga (gestite)   senza combustibile  0,00 123,64 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11120004 Abete rosso norvegese (Picea abies) (gestite)   senza combustibile  0,00 1.139,34 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11120007 Pino silvestre (Pinus sylvestris) (gestite)   senza combustibile  0,00 1.386,11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11120008 Pino marittimo (Pinus pinaster) (gestite)   senza combustibile  0,00 7,48 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11120010 Altri pini (gestite)   senza combustibile  0,00 583,90 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11120011 Abete bianco (Abies alba) (gestite)   senza combustibile  0,00 54,94 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11120012 Larice (gestite)   senza combustibile  0,00 0,18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11120015 Altre conifere (gestite)   senza combustibile  0,00 23,91 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11310001 Biomassa viva   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11310002 Materia organica morta   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 11310003 Suoli   senza combustibile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale complessivo   209.115,06 101.085,52 51.530,63 8.998,76 7.897,83 11.461,85 9.454,88 11.322,30 
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 Sintesi regionale delle emissioni 

3.2.2.1 Inquinanti principali  

3.2.2.1.1 Ossidi di azoto 

Con riferimento agli ossidi di azoto, le emissioni relative al 2019 (circa 51.500 Mg) sono dovute 

principalmente ai Trasporti  che complessivamente contribuiscono per il 66% alle emissioni 

totali, di queste il 46% sono dovute ai Trasporti stradali  (circa 23.900 Mg) e il 19% alle Altre 

Sorgenti mobili (circa 10.000 Mg). La Combustione nellôindustria dellôenergia e 

trasformazione delle fonti energetiche incide per il 14% e circa 7.000 Mg e gli Impianti di 

combustione industriale e processi con combustione contribuiscono per il 13% (con circa 

6.600 Mg). Infine gli Impianti di combustione non industriali contribuiscono per il 6% (con 

circa 3.200 Mg).  

In Figura 4 è riportata la distribuzione territoriale, su base comunale, delle emissioni totali di 

ossidi di azoto per lôanno 2019. 

 

Figura 4 ï Mappa delle emissioni totali di NOx (Mg) nel 2019 

Si segnalano le seguenti strutture puntuali con emissioni superiori ai 400 Mg: 

¶ AdI (ex. Ilva S.p.A.) Stabilimento di Taranto 

¶ ENEL Produzione S.p.A - UB Brindisi - Centrale Federico II 

¶ AMIE (ex Taranto Energia s.r.l.) 

¶ Enipower S.p.A (Brindisi) 

¶ Colacem S.p.A. 

¶ ENI S.p.A.- Raffineria di Taranto 
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3.2.2.1.2 Particelle sospese con diametro inferiore a 10 micron 

Per le emissioni di PM10 il contributo prevalente deriva dagli Impianti di combustione non 

industriali  che contribuiscono per il 51% con circa 4.600 Mg al 2019, ed è in gran parte dovuto 

alla combustione della legna in sistemi tradizionali. I Trasporti stradali sono responsabili di 

circa il 18% (circa 1.600 Mg), seguiti dalle Altre sorgenti mobili e macchine con un contributo 

del 6% con circa 500 Mg e dai Processi senza combustione con circa il 3% e 200 Mg. 

Importante il contributo degli incendi boschivi (nel macrosettore Altre sorgenti/natura) che 

per il 2019 contribuisce per il 18% e circa 1.600 Mg. 

In Figura 5 è, infine, riportata la distribuzione territoriale, su base comunale, delle emissioni 

totali di particelle sospese con diametro inferiore a 10 micron per lôanno 2019. 

Si segnalano le seguenti strutture puntuali con emissioni superiori ai 5 Mg: 

¶ AdI (ex. Ilva S.p.A.) Stabilimento di Taranto 

¶ ENEL Produzione S.p.A - UB Brindisi - Centrale Federico II 

¶ Minermix s.r.l. - Galatina 

¶ Laterfiamma s.r.l. 

¶ Sinergiie Molitorie Ex. Molino Casillo Spa 

¶ AMIE (ex Taranto Energia s.r.l.) 

¶ Minermix s.r.l.-Fasano 

¶ Vebad S.p.A. 

 

Figura 5 ï Mappa delle emissioni totali di PM10 (Mg) nel 2019 

3.2.2.1.3 Particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 micron 

Le emissioni di PM2,5 sono principalmente dovute agli Impianti di combustione non 

industriali  che contribuiscono per il 57% con circa 4.500 Mg al 2019, seguiti dai Trasporti 

stradali, con un contributo del 16% (oltre 1.200 Mg). Importante il contributo degli incendi 
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forestali (nel macrosettore Altre sorgenti/natura) che per il 2019 contribuisce per il 17% e 

circa 1.300 Mg. 

In Figura 6 è, infine, riportata la distribuzione territoriale, su base comunale, delle emissioni 

totali di particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 micron per lôanno 2019. 

 

Figura 6 ï Mappa delle emissioni totali di PM2,5 (Mg) nel 2019 

Si segnalano le seguenti strutture puntuali ed areali con emissioni superiori a 5 Mg: 

¶ AdI (ex. Ilva S.p.A.) Stabilimento di Taranto 

¶ ENELProduzione S.p.A - UB Brindisi - Centrale Federico II 

¶ Sinergiie molitorie ex. Molino casillo S.p.A. 

¶ Laterfiamma s.r.l. 

3.2.2.1.4 Particelle sospese totali 

Le emissioni di PST sono principalmente dovute agli Impianti di combustione non industriali 

che contribuiscono per il 42% con circa 4.900 Mg. I Trasporti Stradali  contribuiscono per il 

18% con circa 2.000 Mg, i Processi senza combustione emettono il 5% con circa 600 Mg e le 

Altre sorgenti mobili e macchine contribuiscono per il 5% e circa 500 Mg. Importante anche 

in questo caso il contributo degli incendi boschivi (nel macrosettore Altre sorgenti/natura) 

che per il 2019 contribuisce per il 22% e circa 2.500 Mg. 

In Figura 7 è, infine, riportata la distribuzione territoriale, su base comunale, delle emissioni 

totali di particelle sospese totali per lôanno 2019. 

Si segnalano le seguenti strutture puntuali con emissioni superiori ai 5 Mg:  

¶ AdI (ex. Ilva S.p.A.) Stabilimento di Taranto 

¶ ENEL Produzione S.p.A - UB Brindisi - Centrale Federico II 

¶ Oleifici sole snc di Bonpensiere Antonietta & C 
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¶ SRB (ex S.F.I.R. Raffineria di Brindisi SpA) 

¶ Minermix s.r.l. - Galatina 

¶ Sinergiie molitorie ex. Molino casillo spa 

¶ AMIE (ex Taranto Energia s.r.l.) 

¶ Minermix s.r.l.-Fasano 

¶ Ital green monopoli s.r.l. 

¶ Laterfiamma s.r.l. 

¶ Vebad spa 

¶ Timac italia s.p.a. 

¶ Buzzi unicem s.p.a. 

¶ Colacem s.p.a. 

¶ Semolificio loiuduce snc 

¶ ENI S.p.A.- Raffineria di Taranto 

 

Figura 7 ï Mappa delle emissioni totali di PST (Mg) nel 2019 

3.2.2.1.5 Composti organici volatili 

Nel 2019 le emissioni sono dovute per il 33% (circa 32.900 Mg) allôAgricoltura,  cui seguono 

gli Impianti di combustione non industriali con circa 23.900 Mg che contribuiscono per il 

24%, il settore Altre sorgenti/natura, con circa 17.200 Mg di emissioni provenienti dalla 

vegetazione, che contribuisce per il 17%, il settore dellôUso di solventi, con 10.200 Mg che 

contribuiscono per il 10% e i Trasporti stradali  con il 6% (circa 5.800 Mg). 

In Figura 8 è, infine, riportata la distribuzione territoriale, su base comunale, delle emissioni 

totali di composti organici volatili non metanici per lôanno 2019. 

Si segnalano le seguenti strutture puntuali ed areali con emissioni superiori a 100 Mg: 

¶ AdI (ex. Ilva S.p.A.) Stabilimento di Taranto 
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¶ ENI S.p.A.- Raffineria di Taranto 

¶ Basell Brindisi Srl 

¶ Versalis S.p.A. 

¶ Bridgestone spa 

¶ ENELProduzione S.p.A - UB Brindisi - Centrale Federico II 

 

Figura 8 ï Mappa delle emissioni totali di COVNM (Mg) nel 2019 

3.2.2.1.6 Ossidi di zolfo 

Nellôanno 2019, le emissioni sono dovute principalmente agli Impianti di combustione 

industriale e processi con combustione che emettono il 56% con circa 5.300 Mg, alla 

Combustione nellôindustria dellôenergia e trasformazione delle fonti energetiche con il 33% e 

3.100 Mg, agli Impianti di combustione non industriali e alle Altre sorgenti mobili e macchine 

con il 3% e 300 Mg ciascuno. In Figura 9 è, infine, riportata la distribuzione territoriale, su base 

comunale, delle emissioni totali di ossidi di zolfo per lôanno 2019. 

Si segnalano le seguenti strutture puntuali ed areali con emissioni di ossidi di zolfo superiori a 

50 Mg al 2019: 

¶ AdI (ex. Ilva S.p.A.) Stabilimento di Taranto 

¶ ENEL Produzione S.p.A - UB Brindisi - Centrale Federico II 

¶ AMIE (ex Taranto Energia s.r.l.) 

¶ ENI S.p.A.- Raffineria di Taranto 

¶ Vebad spa 

¶ O-I Manufacturing Italy S.p.A. Stabilimento di BARI 

¶ Istituto poligrafico e zecca dello stato 
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Figura 9 ï Mappa delle emissioni totali di SOx (Mg) nel 2019 

3.2.2.1.7 Monossido di carbonio 

Nel 2019, per quanto riguarda il monossido di carbonio, le emissioni sono dovute per il 40% 

agli Impianti di combustione industriale e processi con combustione con 83.100 Mg, per il 

30% al settore Impianti di combustione non industriali con circa 63.100 Mg e per il 15% al 

settore dei Trasporti stradali  (circa 30.300 Mg). 

In Figura 10 è, infine, riportata la distribuzione territoriale, su base comunale, delle emissioni 

totali di monossido di carbonio per lôanno 2019. 

Per quanto riguarda le strutture puntuali, vanno segnalati i seguenti contributi rilevanti superiori 

a 300 Mg complessive al 2019: 

¶ AdI (ex. Ilva S.p.A.) Stabilimento di Taranto 

¶ Colacem s.p.a. 

¶ Edison - candela 

¶ Enipower S.p.A (Brindisi) 

¶ ENEL Produzione S.p.A - UB Brindisi - Centrale Federico II 
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Figura 10 ï Mappa delle emissioni totali di CO (Mg) nel 2019 

3.2.2.1.8 Ammoniaca 

Per quanto riguarda lôammoniaca, le emissioni sono dovute per il 95% al settore 

dellôAgricoltura  (con circa 10.800 Mg).  

In Figura 11 è, infine, riportata la distribuzione territoriale, su base comunale, delle emissioni 

totali di ammoniaca per lôanno 2019. 

 

Figura 11 ï Mappa delle emissioni totali di NH3 (Mg) nel 2019 
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3.2.2.2 Metalli pesanti 

Per tutti i metalli pesanti il contributo pressoché esclusivo proviene dalla combustione e dai 

processi industriali ed in particolare al 2019: 

¶ arsenico  

il 41% proviene dagli Impianti di combustione industriale e processi con combustione, 

il 35% proviene dai Processi senza combustione, il 9% dalla Combustione nellôindustria 

dellôenergia e trasformazione delle fonti energetiche e il 9% dalle Altre sorgenti mobili 

e macchine; 

¶ cadmio 

il 37% proviene dagli Impianti di combustione industriale e processi con combustione, 

e il 28% dai Processi senza combustione, il 18% dagli Impianti di combustione non 

industriale e il 13% dalla Combustione nellôindustria dellôenergia e trasformazione delle 

fonti energetiche; 

¶ cromo 

il 43% proviene dagli Impianti di combustione industriale e processi con combustione, 

il 27% dai Trasporti Stradali, il 20% dai Processi senza combustione, e il 8% dalla 

Combustione nellôindustria dellôenergia e trasformazione delle fonti energetiche; 

¶ rame 

il 36% proviene dagli Impianti di combustione industriale e processi con combustione, 

il 21% dai Processi senza combustione, il 18% dalle Altre sorgenti mobili e macchine; 

il 15% dalla Combustione nellôindustria dellôenergia e trasformazione delle fonti 

energetiche; 

¶ mercurio 

il 53% proviene dagli Impianti di combustione industriale e processi con combustione, 

il 27% dai Processi senza combustione, il 10% dalla Combustione nellôindustria 

dellôenergia e trasformazione delle fonti energetiche, e il 9% dagli Impianti di 

combustione non industriale; 

¶ nichel 

il 56% proviene dal settore Altre sorgenti mobili e macchine, il 17% dagli Impianti di 

combustione industriale e processi con combustione, il 16% dai Processi senza 

combustione, il 6% dalla Combustione nellôindustria dellôenergia e trasformazione delle 

fonti energetiche; 

¶ piombo  

il 42% proviene dai Processi senza combustione, il 26% dagli Impianti di combustione 

industriale e processi con combustione, il 26% dai Trasporti Stradali, il 3% dalla 

Combustione nellôindustria dellôenergia e trasformazione delle fonti energetiche; 

¶ selenio  

il 71% proviene dalla Combustione nellôindustria dellôenergia e trasformazione delle 
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fonti energetiche ed in misura minore dagli Impianti di combustione industriale e 

processi con combustione (16%) e dai Processi senza combustione (11%).  

¶ zinco  

il 41% proviene dai Processi senza combustione, il 32% dagli Impianti di combustione 

industriale e processi con combustione, il 12% dalla Combustione nellôindustria 

dellôenergia e trasformazione delle fonti energetiche e il 7% dagli Impianti di 

combustione non industriale. 

In Figura 12 è, infine, riportata la distribuzione territoriale, su base comunale, delle emissioni 

totali di metalli pesanti per lôanno 2019. 

Per quanto riguarda le sorgenti puntuali, vanno segnalati i seguenti contributi rilevanti superiori 

a 300 kg della somma di tutti i metalli al 2019: 

¶ AdI (ex. Ilva S.p.A.) Stabilimento di Taranto 

¶ Italia s.r.l. Team 

¶ ENEL Produzione S.p.A - UB Brindisi - Centrale Federico II 

¶ Master Italy s.r.l. con socio unico 

¶ FIB S.p.A (ex IBF) 

¶ Enipower S.p.A (Brindisi) 

¶ AMIE (ex Taranto Energia s.r.l.) 

¶ Vetrerie Meridionali S.p.A. 

¶ O-I Manufacturing Italy S.p.A. Stabilimento di Bari 

 

Figura 12 ï Mappa delle emissioni totali di metalli pesanti (Mg) nel 2019 

3.2.2.3 Benzo(a)pirene 

Per il Benzo(a)pirene il contributo prevalente deriva dagli impianti di combustione non 

industriale (96% con circa 1.800 kg), in gran parte dovuto alla combustione della legna in 
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sistemi tradizionali. 

In Figura 13 è, infine, riportata la distribuzione territoriale, su base comunale, delle emissioni 

totali di benzo(a)pirene per lôanno 2019. 

 

Figura 13 ï Mappa delle emissioni totali di benzo(a)pirene (kg) nel 2019 

3.2.2.4 Microinquinanti (PCB, Diossine e furani) 

I PCB provengono soprattutto dalla Combustione nellôindustria dellôenergia e trasformazione 

delle fonti energetiche con il 61% delle emissioni e dai Processi senza combustione con il 38%.  

Le diossine provengono dagli Impianti di combustione non industriali (39% delle emissioni 

con circa 2.100 mg), dagli Impianti di combustione industriali e processi con combustione 

(35% con circa 1.900 mg), e in misura minore dai Trasporti stradali (16% con circa 800 mg) 

e dalle Altre sorgenti/natura (5% con quasi 300 mg). 

 Analisi per zona 

Nel seguito sono riportate le emissioni totali dei più importanti inquinanti principali per 

macrosettore e zona, secondo lôaggiornamento della zonizzazione proposto, per lôanno 2019.
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3.2.3.1 Zona collinare (IT1615) 

Con riferimento agli ossidi di azoto, le emissioni relative al 2019 sono dovute principalmente 

ai Trasporti  che complessivamente contribuiscono per il 83% alle emissioni totali, di queste il 

65% sono dovute ai Trasporti stradali  (circa 9.400 Mg) e il 18% alle Altre Sorgenti mobili  

(circa 2.700 Mg). Gli Impianti di combustione non industriali contribuiscono per il 7% (con 

circa 1.100 Mg), mentre gli Impianti di combustione industriale e processi con combustione 

contribuiscono per il 4% (con circa 600 Mg). 

Per le emissioni di PM10 il contributo prevalente deriva dagli Impianti di combustione non 

industriali  che contribuiscono per il 42% con circa 1.300 Mg al 2019, ed è in gran parte dovuto 

alla combustione della legna in sistemi tradizionali. I Trasporti stradali sono responsabili di 

circa il 19% (circa 600 Mg). Importante il contributo degli incendi boschivi (nel macrosettore 

Altre sorgenti/natura) che per il 2019 contribuisce per il 33% e circa 1.000 Mg. 

Le emissioni di PM2,5 sono principalmente dovute agli Impianti di combustione non 

industriali  che contribuiscono per il 47% con circa 1.300 Mg al 2019, seguiti dai Trasporti 

stradali, con un contributo del 17% (circa 500 Mg). Importante il contributo degli incendi 

forestali (nel macrosettore Altre sorgenti/natura) che per il 2019 contribuisce per il 31% e 

circa 800 Mg. 

Le emissioni di PST sono principalmente dovute agli Impianti di combustione non 

industriali  che contribuiscono per il 34% con circa 1.400 Mg. I Trasporti Stradali  

contribuiscono per il 19% con circa 800 Mg. Importante anche in questo caso il contributo degli 

incendi boschivi (nel macrosettore Altre sorgenti/natura) che per il 2019 contribuisce per il 

39% e circa 1.600 Mg. 

Nel 2019 le emissioni di composti organici volatili sono dovute per il 42% (circa 19.500 Mg) 

allôAgricoltura  e dal settore Altre sorgenti/natura, con circa 13.600 Mg di emissioni 

provenienti dalla vegetazione, che contribuisce per il 29%. Seguono gli Impianti di 

combustione non industriali con circa 6.400 Mg che contribuiscono per il 14%, infine il 

settore dellôUso di solventi, con 3.500 Mg contribuisce per il 7%. 

Nellôanno 2019, le emissioni di ossidi di zolfo sono dovute principalmente agli Impianti di 

combustione industriale e processi con combustione che emettono il 47% con circa 300 Mg, 

agli Impianti di combustione non industriali con il 18% e 100 Mg e ai Processi senza 

combustione con il 15% e 80 Mg.  

Nel 2019, per quanto riguarda il monossido di carbonio, le emissioni sono dovute per il 50% 

agli Impianti di combustione non industriali con 18.700 Mg e per il 25% al settore dei 

Trasporti stradali  (circa 9.500 Mg). Importante anche il contributo degli incendi boschivi (nel 

macrosettore Altre sorgenti/natura) che per il 2019 contribuisce per il 19% e circa 7.000 Mg. 

Per quanto riguarda lôammoniaca, le emissioni sono dovute per il 98% al settore 

dellôAgricoltura  (con circa 9.100 Mg).  
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Tabella 29 ï Emissioni totali inquinanti principali per macrosettore: Zona collinare (IT1615) ï Anno 2019 

Valori assoluti CO 

(Mg) 

COVNM 

(Mg) 

NOx 

(Mg) 

PM10 

(Mg) 

PM2,5 

(Mg) 

PST 

(Mg) 

SOx 

(Mg) 

NH3 

(Mg) 

01 Comb. ind. energia e trasf. fonti energ. 445,3 30,7 445,0 2,7 2,7 5,0 24,5 1,8 

02 Impianti combust. non industriali 18.708,3 6.408,3 1.055,3 1.292,3 1.262,1 1.356,7 100,3 38,9 

03 Imp. comb. industr. e processi con comb. 61,6 26,1 590,0 15,7 13,3 55,1 256,4 0,7 

04 Processi senza combustione 22,5 635,0 5,9 43,2 23,3 91,8 82,2 0,3 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 14,5 722,9 44,2 0,0 0,0 0,2 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 0,0 3.474,7 0,0 26,9 26,8 38,4 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali 9.497,9 1.781,8 9.449,4 601,7 462,6 758,8 12,6 78,0 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 1.459,0 346,6 2.650,5 12,4 11,8 13,4 8,8 0,6 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 2,4 2,7 5,1 0,4 0,4 0,8 0,2 6,1 

10 Agricoltura 342,2 19.546,1 74,9 83,4 42,2 155,3 6,6 9.074,8 

11 Altre sorgenti/natura 7.007,1 13.582,0 246,1 1.010,4 826,1 1.561,6 50,6 55,9 

Totale 37.560,9 46.556,9 14.566,4 3.089,1 2.671,3 4.037,1 542,2 9.257,1 

Valori percentuali (%) CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

01 Comb. ind. energia e trasf. fonti energ. 1,2 0,1 3,1 0,1 0,1 0,1 4,5 0,0 

02 Impianti combust. non industriali 49,8 13,8 7,2 41,8 47,2 33,6 18,5 0,4 

03 Imp. comb. industr. e processi con comb. 0,2 0,1 4,1 0,5 0,5 1,4 47,3 0,0 

04 Processi senza combustione 0,1 1,4 0,0 1,4 0,9 2,3 15,2 0,0 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 1,6 0,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 0,0 7,5 0,0 0,9 1,0 1,0 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali 25,3 3,8 64,9 19,5 17,3 18,8 2,3 0,8 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 3,9 0,7 18,2 0,4 0,4 0,3 1,6 0,0 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,1 

10 Agricoltura 0,9 42,0 0,5 2,7 1,6 3,8 1,2 98,0 

11 Altre sorgenti/natura 18,7 29,2 1,7 32,7 30,9 38,7 9,3 0,6 
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3.2.3.2 Zona di pianura (IT1616) 

Con riferimento agli Ossidi di azoto, le emissioni relative al 2019 sono dovute principalmente 

ai Trasporti  che complessivamente contribuiscono per il 83% alle emissioni totali, di queste il 

68% sono dovute ai Trasporti stradali  (circa 6.400 Mg) e il 16% alle Altre Sorgenti mobili  

(circa 1.500 Mg). Gli Impianti di combustione non industriali contribuiscono per il 6% (con 

circa 500 Mg), mentre gli Impianti di combustione industriale e processi con combustione 

contribuiscono per il 5% (con circa 500 Mg). 

Per le emissioni di PM10 il contributo prevalente deriva dagli Impianti di combustione non 

industriali  che contribuiscono per il 47% con circa 600 Mg al 2019, ed è in gran parte dovuto 

alla combustione della legna in sistemi tradizionali. I Trasporti stradali sono responsabili di 

circa il 31% (circa 400 Mg). Importante il contributo degli incendi boschivi (nel macrosettore 

Altre sorgenti/natura) che per il 2019 contribuisce per il 16% e circa 200 Mg. 

Le emissioni di PM2,5 sono principalmente dovute agli Impianti di combustione non 

industriali  che contribuiscono per il 53% con circa 600 Mg al 2019, seguiti dai Trasporti 

stradali, con un contributo del 27% (circa 300 Mg). Importante il contributo degli incendi 

forestali (nel macrosettore Altre sorgenti/natura) che per il 2019 contribuisce per il 15% e 

circa 200 Mg. 

Le emissioni di PST sono principalmente dovute agli Impianti di combustione non 

industriali  che contribuiscono per il 40% con circa 700 Mg. I Trasporti Stradali  

contribuiscono per il 31% con circa 500 Mg. Importante anche in questo caso il contributo degli 

incendi boschivi (nel macrosettore Altre sorgenti/natura) che per il 2019 contribuisce per il 

21% e circa 300 Mg. 

Nel 2019 le emissioni di composti organici volatili sono dovute per il 39% (circa 5.600 Mg) 

allôAgricoltura  e agli Impianti di combustione non industriali con circa 3.200 Mg che 

contribuiscono per il 22%, il settore dellôUso di solventi, con circa 1.900 Mg contribuisce per 

il 13% e infine i Trasporti Stradali  contribuiscono per il 9% con circa 1.400 Mg. 

Nellôanno 2019, le emissioni di ossidi di zolfo sono dovute principalmente agli Impianti di 

combustione industriale e processi con combustione che emettono il 39% con 60 Mg, agli 

Impianti di combustione non industriali con il 26% e circa 40 Mg e ad Altre sorgenti mobili 

e macchine con il 14% e 20 Mg.  

Nel 2019, per quanto riguarda il monossido di carbonio, le emissioni sono dovute per il 48% 

agli Impianti di combustione non industriali con 9.400 Mg e per il 36% al settore dei 

Trasporti stradali  (circa 7.100 Mg). Importante anche il contributo degli incendi boschivi (nel 

macrosettore Altre sorgenti/natura) che per il 2019 contribuisce per il 7% e circa 1.400 Mg. 

Per quanto riguarda lôammoniaca, le emissioni sono dovute per il 91% al settore 

dellôAgricoltura  (con circa 900 Mg).  
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Tabella 30 ï Emissioni totali inquinanti principali per macrosettore: Zona di pianura (IT1616) ï Anno 2019 

Valori assoluti CO 

(Mg) 

COVNM 

(Mg) 

NOx 

(Mg) 

PM10 

(Mg) 

PM2,5 

(Mg) 

PST 

(Mg) 

SOx 

(Mg) 

NH3 

(Mg) 

01 Comb. ind. energia e trasf. fonti energ. 166,9 10,0 431,1 1,2 0,6 13,5 8,2 1,5 

02 Impianti combust. non industriali 9.434,8 3.221,5 549,2 645,8 630,4 677,7 43,9 17,9 

03 Imp. comb. industr. e processi con comb. 289,4 19,6 509,6 10,5 6,4 14,1 64,5 3,2 

04 Processi senza combustione 22,3 451,5 4,6 20,0 7,2 42,7 2,5 1,7 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 641,9 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 0,0 1.928,1 0,0 7,3 7,2 11,2 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali 7.114,1 1.366,4 6.384,5 417,3 321,1 522,1 9,0 53,2 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 1.084,9 268,1 1.486,5 39,0 37,1 41,1 22,8 0,2 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 15,1 2,6 17,5 0,0 0,0 1,1 4,9 0,7 

10 Agricoltura 31,0 5.577,2 9,8 5,8 3,4 10,2 0,6 860,6 

11 Altre sorgenti/natura 1.364,5 1.144,0 47,9 222,6 182,0 344,1 9,9 10,9 

Totale 19.522,9 14.630,8 9.440,6 1.369,5 1.195,6 1.677,8 166,3 950,1 

Valori percentuali (%) CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

01 Comb. ind. energia e trasf. fonti energ. 0,9 0,1 4,6 0,1 0,1 0,8 4,9 0,2 

02 Impianti combust. non industriali 48,3 22,0 5,8 47,2 52,7 40,4 26,4 1,9 

03 Imp. comb. industr. e processi con comb. 1,5 0,1 5,4 0,8 0,5 0,8 38,8 0,3 

04 Processi senza combustione 0,1 3,1 0,0 1,5 0,6 2,5 1,5 0,2 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 4,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 0,0 13,2 0,0 0,5 0,6 0,7 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali 36,4 9,3 67,6 30,5 26,9 31,1 5,4 5,6 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 5,6 1,8 15,7 2,8 3,1 2,5 13,7 0,0 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,1 0,0 0,2 0,0 0,0 0,1 2,9 0,1 

10 Agricoltura 0,2 38,1 0,1 0,4 0,3 0,6 0,4 90,6 

11 Altre sorgenti/natura 7,0 7,8 0,5 16,3 15,2 20,5 6,0 1,1 
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3.2.3.3 Zona industriale (IT1617) 

Con riferimento agli Ossidi di azoto per questa zona, le emissioni relative al 2019 sono dovute 

principalmente alla Combustione nellôindustria dellôenergia e trasformazione fonti 

energetiche che contribuisce per il 38% e circa 6.000 Mg, seguono i Trasporti  che 

complessivamente contribuiscono per il 32% alle emissioni totali, di queste il 23% sono dovute 

alle Altre Sorgenti mobili  (circa 3.000 Mg) e lô8% ai Trasporti stradali  (circa 1.300 Mg). Gli 

Impianti di combustione industriale e processi con combustione contribuiscono per il 28% 

(con circa 4.500 Mg).  

Per le emissioni di PM10 il contributo principale deriva dalle Altre Sorgenti mobili che 

contribuiscono per il 34% e circa 300 Mg. Seguono gli Impianti di combustione non 

industriali  che contribuiscono per il 16% con circa 200 Mg al 2019, gli Impianti di 

combustione industriale e processi con combustione per il 14% (con circa 100 Mg) e i 

Processi senza combustione per il 12% (con circa 100 Mg). 

Le emissioni di PM2,5 sono principalmente dovute alle Altre Sorgenti mobili che 

contribuiscono per il 42% e circa 300 Mg. Seguono gli Impianti di combustione non 

industriali  che contribuiscono per il 20% con circa 200 Mg al 2019. 

Le emissioni di PST sono principalmente dovute agli Impianti di combustione industriale e 

processi con combustione che contribuiscono per il 25% con circa 400 Mg. I Processi senza 

combustione e le Altre Sorgenti mobili contribuiscono per il 21% e circa 400 Mg ciascuno.  

Nel 2019 le emissioni di composti organici volatili sono dovute per il 27% e circa 2.100 Mg 

alla Estrazione e distribuzione di combustibili fossili, per il 14% e circa 1.100 Mg ai Processi 

senza combustione, segue lôAgricoltura  con 1000 Mg pari al 13% e gli Impianti di 

combustione non industriali con il 10% e circa 800 Mg. 

Nellôanno 2019, le emissioni di ossidi di zolfo sono dovute principalmente agli Impianti di 

combustione industriale e processi con combustione che emettono il 60% con circa 4.900 Mg 

e alla Combustione nellôindustria dellôenergia e trasformazione fonti energetiche che 

contribuisce con il 38% e 3.100 Mg.  

Nel 2019, per quanto riguarda il monossido di carbonio, le emissioni sono dovute 

principalmente per lô82% agli Impianti di combustione industriale e processi con 

combustione con circa 82.200 Mg e per il 12% (circa 11.700 Mg) alla Combustione 

nellôindustria dellôenergia e trasformazione fonti energetiche. 

Per quanto riguarda lôammoniaca, le emissioni sono dovute per il 64% al settore 

dellôAgricoltura  (con circa 130 Mg) e alla Combustione nellôindustria dellôenergia e 

trasformazione fonti energetiche con il 14% e 30 Mg.  
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Tabella 31 ï Emissioni totali inquinanti principali per macrosettore: Zona industriale (IT1617) ï Anno 2019 

Valori assoluti CO 

(Mg) 

COVNM 

(Mg) 

NOx 

(Mg) 

PM10 

(Mg) 

PM2,5 

(Mg) 

PST 

(Mg) 

SOx 

(Mg) 

NH3 

(Mg) 

01 Comb. ind. energia e trasf. fonti energ. 11.701,7 187,8 6.014,6 54,8 45,3 123,4 3.081,0 27,2 

02 Impianti combust. non industriali 2.263,9 797,4 145,2 155,8 152,1 163,5 8,7 4,0 

03 Imp. comb. industr. e processi con comb. 82.235,1 599,6 4.526,8 138,8 72,0 418,8 4.857,3 13,2 

04 Processi senza combustione 139,4 1.095,5 188,6 112,0 39,9 354,3 12,1 5,9 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 2.092,2 0,0 14,1 2,1 36,4 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 0,0 681,8 0,8 1,2 1,2 1,9 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali 2.295,8 449,5 1.308,7 95,9 73,1 119,5 2,2 13,7 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 583,4 458,2 3.747,0 333,4 316,7 351,0 188,6 0,0 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 13,5 3,6 11,1 0,2 0,2 1,9 2,5 0,3 

10 Agricoltura 6,3 980,0 1,5 1,1 0,7 1,9 0,1 127,1 

11 Altre sorgenti/natura 965,5 352,6 34,0 65,0 53,1 100,5 6,8 7,7 

Totale 100.204,5 7.698,3 15.978,2 972,3 756,4 1.673,1 8.159,3 199,1 

Valori percentuali (%) CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

01 Comb. ind. energia e trasf. fonti energ. 11,7 2,4 37,6 5,6 6,0 7,4 37,8 13,6 

02 Impianti combust. non industriali 2,3 10,4 0,9 16,0 20,1 9,8 0,1 2,0 

03 Imp. comb. industr. e processi con comb. 82,1 7,8 28,3 14,3 9,5 25,0 59,5 6,6 

04 Processi senza combustione 0,1 14,2 1,2 11,5 5,3 21,2 0,1 3,0 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 27,2 0,0 1,5 0,3 2,2 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 0,0 8,9 0,0 0,1 0,2 0,1 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali 2,3 5,8 8,2 9,9 9,7 7,1 0,0 6,9 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 0,6 6,0 23,5 34,3 41,9 21,0 2,3 0,0 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,0 0,0 0,1 0,0 0,0 0,1 0,0 0,1 

10 Agricoltura 0,0 12,7 0,0 0,1 0,1 0,1 0,0 63,8 

11 Altre sorgenti/natura 1,0 4,6 0,2 6,7 7,0 6,0 0,1 3,9 
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3.2.3.4 Agglomerato di Bari (IT1618) 

Con riferimento agli Ossidi di azoto, le emissioni relative al 2019 sono dovute principalmente 

ai Trasporti  che complessivamente contribuiscono per il 83% alle emissioni totali, di queste il 

56% sono dovute ai Trasporti stradali  (circa 2.400 Mg) e il 26% alle Altre Sorgenti mobili  

(circa 1.100 Mg). Gli Impianti di combustione industriale e processi con combustione 

contribuiscono per il 10% (con circa 400 Mg), mentre gli Impianti di combustione non 

industriali contribuiscono per il 5% (con circa 200 Mg). 

Per le emissioni di PM10 il contributo deriva dagli Impianti di combustione non industriali 

che contribuiscono per il 36% con circa 200 Mg al 2019, ed è in gran parte dovuto alla 

combustione della legna in sistemi tradizionali. I Trasporti stradali sono responsabili di circa 

il 34% (circa 200 Mg) e il 22% alle Altre Sorgenti mobili  (circa 100 Mg). 

Le emissioni di PM2,5 sono principalmente dovute agli Impianti di combustione non 

industriali  che contribuiscono per il 40% con circa 200 Mg al 2019, seguiti dai Trasporti 

stradali, con un contributo del 29% (circa 100 Mg) e il 24% alle Altre Sorgenti mobili  (circa 

100 Mg). 

Le emissioni di PST sono principalmente dovute ai Trasporti Stradali  che contribuiscono per 

il 36% con circa 200 Mg. Gli Impianti di combustione non industriali contribuiscono per il 

33% con circa 200 Mg. In ultimo il contributo delle Altre Sorgenti mobili  è del 20% e circa 

100 Mg. 

Nel 2019 le emissioni di composti organici volatili sono dovute per il 35% (circa 1.300 Mg) 

allô Uso di solventi, al 24% agli Impianti di combustione non industriali con circa 900 Mg, 

infine il settore Trasporti stradali  con 600 Mg circa, contribuisce per il 16%. 

Nellôanno 2019, le emissioni di ossidi di zolfo sono dovute principalmente agli Impianti di 

combustione industriale e processi con combustione che emettono il 55% con circa 110 Mg 

e alle Altre Sorgenti mobili  con il 32% e circa 60 Mg.  

Nel 2019, per quanto riguarda il monossido di carbonio, le emissioni sono dovute al settore dei 

Trasporti stradali  per il 50% e circa 3.200 Mg. Importante anche il contributo degli Impianti 

di combustione non industriali con circa 2.800 Mg pari al 43%. 

Per quanto riguarda lôammoniaca, le emissioni sono dovute per il 43% al settore 

dellôAgricoltura  a per il 42% ai Trasporti stradali  con circa 23 Mg ciascuno. 
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Tabella 32 ï Emissioni totali inquinanti principali per macrosettore: Agglomerato di Bari (IT1618) ï Anno 2019 

Valori assoluti CO 

(Mg) 

COVNM 

(Mg) 

NOx 

(Mg) 

PM10 

(Mg) 

PM2,5 

(Mg) 

PST 

(Mg) 

SOx 

(Mg) 

NH3 

(Mg) 

01 Comb. ind. energia e trasf. fonti energ. 17,1 5,2 121,6 1,0 0,4 1,6 0,9 0,0 

02 Impianti combust. non industriali 2.793,3 899,7 210,0 178,6 174,3 187,4 15,2 5,0 

03 Imp. comb. industr. e processi con comb. 30,0 3,6 409,8 5,1 4,9 6,7 106,0 0,0 

04 Processi senza combustione 90,4 205,4 6,6 9,6 5,4 16,7 4,8 0,2 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 356,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 0,0 1.328,0 0,0 20,0 19,6 28,4 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali 3.203,7 613,5 2.421,3 164,4 126,4 205,3 3,8 22,5 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 276,4 149,2 1.142,8 108,1 102,6 113,8 62,9 0,0 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,0 6,8 0,0 0,3 0,3 0,5 0,0 2,7 

10 Agricoltura 1,2 184,1 0,3 0,2 0,1 0,3 0,0 23,1 

11 Altre sorgenti/natura 27,9 21,4 1,0 2,1 1,7 3,3 0,2 0,2 

Totale 6.440,0 3.773,0 4.313,4 489,3 435,7 564,0 193,7 53,9 

Valori percentuali (%) CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

01 Comb. ind. energia e trasf. fonti energ. 0,3 0,1 2,8 0,2 0,1 0,3 0,4 0,0 

02 Impianti combust. non industriali 43,4 23,8 4,9 36,5 40,0 33,2 7,9 9,3 

03 Imp. comb. industr. e processi con comb. 0,5 0,1 9,5 1,0 1,1 1,2 54,7 0,0 

04 Processi senza combustione 1,4 5,4 0,2 2,0 1,2 3,0 2,5 0,4 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 9,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 0,0 35,2 0,0 4,1 4,5 5,0 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali 49,7 16,3 56,1 33,6 29,0 36,4 1,9 41,7 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 4,3 4,0 26,5 22,1 23,6 20,2 32,5 0,0 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,0 0,2 0,0 0,1 0,1 0,1 0,0 5,1 

10 Agricoltura 0,0 4,9 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 42,9 

11 Altre sorgenti/natura 0,4 0,6 0,0 0,4 0,4 0,6 0,1 0,4 
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3.2.3.5 Zona Salento (IT1619) 

Con riferimento agli Ossidi di azoto, le emissioni relative al 2019 sono dovute principalmente 

ai Trasporti  che complessivamente contribuiscono per il 73% alle emissioni totali, di queste il 

59% sono dovute ai Trasporti stradali  (circa 4.300 Mg) e il 14% alle Altre Sorgenti mobili  

(circa 1.000 Mg). Gli Impianti di combustione non industriali contribuiscono per il 17% (con 

circa 1.200 Mg), mentre gli Impianti di combustione industriale e processi con combustione 

contribuiscono per il 8% (con circa 600 Mg). 

Per le emissioni di PM10 il contributo è quasi esclusivamente dovuto al contributo degli 

Impianti di combustione non industriali che con circa 2.400 Mg sono responsabili del 77% 

delle emissioni al 2019, in gran parte derivanti dalla combustione della legna in sistemi 

tradizionali. I Trasporti stradali sono responsabili di circa lô11% (circa 300 Mg). Una quota 

minore è infine dovuta agli incendi boschivi (nel macrosettore Altre sorgenti/natura) che per 

il 2019 contribuisce per il 10% e circa 300 Mg. 

Anche le emissioni di PM2,5 sono principalmente dovute agli Impianti di combustione non 

industriali  che contribuiscono per lô81% con circa 2.300 Mg al 2019. Seguono i Trasporti 

stradali, con un contributo del 9% (circa 300 Mg) e gli incendi forestali (nel macrosettore Altre 

sorgenti/natura) che per il 2019 contribuisce per quasi il 9% e circa 200 Mg. 

Le emissioni di PST sono principalmente dovute agli Impianti di combustione non 

industriali  che contribuiscono per il 70% con circa 2.500 Mg. I Trasporti Stradali  

contribuiscono per quasi il 13% con circa 400 Mg. Importante anche in questo caso il contributo 

degli incendi boschivi (nel macrosettore Altre sorgenti/natura) che per il 2019 contribuisce 

per il 13% e circa 500 Mg. 

Nel 2019 le emissioni di composti organici volatili sono dovute per il 44% (circa 12.500 Mg) 

agli Impianti di combustione non industriali e allôAgricoltura  che con circa 6.600 Mg 

contribuisce per il 23%, infine il settore dellôUso di solventi, con circa 2.800 Mg contribuisce 

per il 10%. 

Nellôanno 2019, le emissioni di ossidi di zolfo sono dovute principalmente agli Impianti di 

combustione non industriali con il 39% e circa 150 Mg e ai Processi senza combustione con 

il 37% e circa 150 Mg. Gli Impianti di combustione industriale e processi con combustione 

contribuiscono infine per il 13% con circa 50 Mg. 

Nel 2019, per quanto riguarda il monossido di carbonio, le emissioni sono dovute per il 66% 

agli Impianti di combustione non industriali con circa 29.900 Mg e per il 18% al settore dei 

Trasporti stradali  (circa 8.200 Mg). Importante anche il contributo degli incendi boschivi (nel 

macrosettore Altre sorgenti/natura) che per il 2019 contribuisce per il 7% e circa 3.200 Mg. 

Per quanto riguarda lôammoniaca, le emissioni sono dovute per lô83% al settore 

dellôAgricoltura  (con circa 700 Mg).  
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Tabella 33 ï Emissioni totali inquinanti principali per macrosettore: Zona Salento (IT1619) ï Anno 2019 

Valori assoluti CO 

(Mg) 

COVNM 

(Mg) 

NOx 

(Mg) 

PM10 

(Mg) 

PM2,5 

(Mg) 

PST 

(Mg) 

SOx 

(Mg) 

NH3 

(Mg) 

01 Comb. ind. energia e trasf. fonti energ. 0,8 0,0 23,4 0,1 0,1 0,1 0,9 0,0 

02 Impianti combust. non industriali 29.885,2 12.538,2 1.203,7 2.357,1 2.300,6 2.471,7 153,8 54,7 

03 Imp. comb. industr. e processi con comb. 481,4 30,4 596,6 4,4 2,6 6,6 51,8 1,2 

04 Processi senza combustione 2.376,7 633,7 6,3 41,6 5,5 91,5 145,7 0,7 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 1.903,8 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 0,0 2.803,6 0,0 8,1 7,9 11,5 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali 8.229,5 1.549,8 4.295,2 346,1 259,6 437,9 7,8 60,9 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 1.181,9 238,7 976,2 18,8 17,9 20,1 8,9 0,2 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 5,9 1,6 13,1 0,3 0,3 0,8 1,2 1,0 

10 Agricoltura 24,1 6.580,2 5,0 7,2 3,3 14,0 0,5 717,9 

11 Altre sorgenti/natura 3.201,2 2.146,5 112,5 294,8 241,0 455,6 22,8 25,5 

Totale 45.386,7 28.426,6 7.232,0 3.078,5 2.838,8 3.509,9 393,3 862,2 

Valori percentuali (%) CO COVNM NOx PM10 PM2,5 PST SOx NH3 

01 Comb. ind. energia e trasf. fonti energ. 0,0 0,0 0,3 0,0 0,0 0,0 0,2 0,0 

02 Impianti combust. non industriali 65,8 44,1 16,6 76,6 81,0 70,4 39,1 6,3 

03 Imp. comb. industr. e processi con comb. 1,1 0,1 8,2 0,1 0,1 0,2 13,2 0,1 

04 Processi senza combustione 5,2 2,2 0,1 1,4 0,2 2,6 37,0 0,1 

05 Estraz. e distrib. combust. ed energia geotermica 0,0 6,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

06 Uso di solventi 0,0 9,9 0,0 0,3 0,3 0,3 0,0 0,0 

07 Trasporti Stradali 18,1 5,5 59,4 11,2 9,1 12,5 2,0 7,1 

08 Altre sorgenti mobili e macchine 2,6 0,8 13,5 0,6 0,6 0,6 2,3 0,0 

09 Trattamento e smaltimento rifiuti 0,0 0,0 0,2 0,0 0,0 0,0 0,3 0,1 

10 Agricoltura 0,1 23,1 0,1 0,2 0,1 0,4 0,1 83,3 

11 Altre sorgenti/natura 7,1 7,6 1,6 9,6 8,5 13,0 5,8 3,0 
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 Analisi delle sorgenti maggiormente responsabili dei livelli emissivi 

Nel seguito, lôanalisi dei dati dellôinventario delle emissioni ¯ effettuata al fine di valutare le 

sorgenti e le categorie di sorgenti principali di emissione (key categories e key sources) come 

supporto alla valutazione delle misure del piano regionale. 

I settori a livello comunale su cui concentrare prioritariamente lôazione di risanamento sono 

selezionati sulla base dellôanalisi delle emissioni delle sorgenti principali (key sources) e delle 

categorie di sorgenti principali (key categories) valutate nellôInventario Regionale delle 

Emissioni relativo allôanno 2019. Le analisi sono state successivamente verificate sulla base 

delle emissioni nello scenario tendenziale regionale (o scenario WEM, con le misure esistenti) 

per verificare la riduzione delle emissioni che siano prodotte da misure già in atto.  

Indicazioni specifiche su come effettuare lôanalisi sono riportate in modo esauriente nel capitolo 

2. Key category analysis and methodological choice Part A: general guidance chapters, delle 

linee guida EMEP/EEA per la predisposizione degli inventari delle emissioni.  

Il metodo applicato a ciascun inquinante oggetto di studio è stato quello individuato come 

approccio quantitativo (Tier 1). Esso prevede che le emissioni annuali (in tonnellate) di ciascun 

inquinante siano elencate in ordine decrescente e che sia quindi valutato il contributo 

percentuale di ciascuna attivit¨ sul totale dellôarea in questione; le attivit¨ il cui contributo 

complessivo raggiunge lô80% delle emissioni totali sono individuate come categorie o sorgenti 

principali (key categories and key sources). 

Lôanalisi effettuata ha riguardato gli inquinanti per cui la legislazione attuale fissa standard di 

qualit¨ dellôaria e per cui esiste un superamento o rischio di superamento (NO2, PM10), lôNH3 e 

la CO2eq. 

Lôanalisi ¯ svolta a livello di settore (gruppi di attivit¨ omogenei) vengono poi indicati 

allôinterno del settore i contributi delle principali attivit¨ e successivamente, allôinterno di 

queste categorie settore-combustibile, i contributi principali delle singole attività.  

A livello territoriale, lôanalisi ¯ svolta sia a livello regionale (paragrafo 3.2.4.1) che per le zone 

e gli agglomerati (paragrafo 3.2.4.2) definiti nella zonizzazione del territorio regionale 

(richiamata al paragrafo 3.1).  

Questa analisi definisce il contesto dove intervenire per la riduzione delle emissioni. In 

particolare lôanalisi territoriale permette di valutare i settori che a livello di zona sono quelli in 

cui gli interventi sono maggiormente necessari. 

3.2.4.1 Analisi regionale 

Nelle seguenti Tabella 34 per gli ossidi di azoto, Tabella 35 per le Particelle sospese con 

diametro inferiore a 10 mm, Tabella 36 per le Particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 

mm e Tabella 37 per lôammoniaca ¯ riportata lôanalisi delle sorgenti e categorie di sorgenti 

principali.  

Con riferimento agli ossidi di azoto è evidente la prevalenza delle emissioni da traffico stradale 

(44%) ed in particolare da veicoli pesanti ad alimentazione diesel (27%) e dalle automobili 

(14%). Ancora importante il settore della produzione di energia elettrica (11%), il settore 

siderurgico (11% da processi), le attivit¨ marittime (10%), lôagricoltura (8%) e la combustione 
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negli impianti residenziali (5%). 

Con riferimento al PM10 il riscaldamento domestico copre il 50% delle emissioni, gli incendi 

forestali il 18% e le emissioni nei trasporti stradali dalle automobili coprono il 9% di cui il 6% 

proviene dallôabrasione mentre quelle dai trasporti pesanti ed autobus coprono il 7% di cui il 

3% proviene dallôabrasione. Contributi minori a livello regionale provengono dalle attivit¨ 

marittime (5%). 

Con riferimento al PM2,5 il 56% delle emissioni è dovuto al riscaldamento domestico, il 18% 

agli incendi forestali e di altra vegetazione, il 9% alle automobili, di cui il 6% proveniente 

dallôabrasione, il 7% ai veicoli pesanti e infine il 5% dalle attivit¨ marittime. 

Infine, con riferimento al NH3 la gestione dei reflui riferita ai composti azotati copre il 74% 

delle emissioni. Contributi minori derivano dalle coltivazioni senza e con fertilizzanti (12% e 

9% rispettivamente). 

Tabella 34 - Categorie di sorgenti principali regionali per il 2019: Ossidi di azoto 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 13.847,7 27% 27% 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (diesel) 13.824,6 27%  

07030002 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane) (diesel) 7.776,3 15%  

07030003 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane) (diesel) 3.644,3 7%  

07030001 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade) (diesel) 2.404,0 5%  

0701 - Automobili  8.951,2 17% 44% 

0701 - Automobili (diesel) 7.329,8 14%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (diesel) 4.510,3 9%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (diesel) 2.354,5 5%  

07010001 - Automobili (Autostrade) (diesel) 465,0 1%  

0701 - Automobili (benzina senza piombo) 1.169,8 2%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (benzina senza piombo) 612,4 1%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (benzina senza piombo) 483,9 1%  

0101 - Produzione di energia elettrica 5.719,4 11% 55% 

0101 - Produzione di energia elettrica (Mix combustibili) 4.392,8 9%  

01010001 - Caldaie con potenza termica >= 300 MW (produzione en.elettrica) 

(Mix combustibili) 2.364,9 5%  

01010004 - Turbine a gas (produzione en.elettrica) (Mix combustibili) 1.604,2 3%  

01010005 - Motori a combustione interna (produzione en.elettrica) (Mix 

combustibili) 300,7 1%  

0303 - Processi di combustione con contatto 5.690,0 11% 66% 

0303 - Processi di combustione con contatto  4.201,3 8%  

03030001 - Impianti di sinterizzazione e pellettizzazione  3.527,5 7%  

03030002 - Forni siderurgici per riscaldamento successivo  512,0 1%  

0303 - Processi di combustione con contatto (Mix combustibili) 863,3 2%  

03030011 - Cemento (Mix combustibili) 863,3 2%  

0804 - Attività  marittime  5.110,5 10% 76% 

0804 - Attività marittime (bunker fuel oil) 4.405,5 9%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (bunker fuel oil) 4.405,5 9%  

0804 - Attività marittime (marine diesel oil) 705,1 1%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (marine diesel oil) 705,1 1%  

0806 - Agricoltura  4.341,8 8% 85% 

0806 - Agricoltura (diesel) 4.329,4 8%  

08060000 - Agricoltura (diesel) 4.329,4 8%  
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Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0202 - Impianti residenziali  2.806,9 5% 90% 

0202 - Impianti residenziali (gas naturale (metano)) 1.465,6 3%  

02020002 - Caldaie con potenza termica < 50 MW (residenziali) (gas naturale 

(metano)) 1.465,6 3%  

0202 - Impianti residenziali (legna e similari) 1.143,3 2%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (legna e similari) 707,3 1%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (legna e similari) 243,3 0%  

02020010 - Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna (legna e similari) 144,2 0%  

Tabella 35 - Categorie di sorgenti principali regionali per il 2019: Particelle sospese con 

diametro inferiore a 10mm 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0202 - Impianti residenziali  4.528,7 50% 50% 

0202 - Impianti residenziali (legna e similari) 4.510,0 50%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (legna e similari) 3.536,6 39%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (legna e similari) 610,7 7%  

02020005 - Altri sistemi (stufe caminetti cucine ecc.) (legna e similari) 168,1 2%  

02020010 - Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna (legna e similari) 101,2 1%  

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione 1.594,9 18% 69% 

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione  1.594,9 18%  

11030002 - Non Boschivi  1.163,3 13%  

11030001 - Boschivi  431,6 5%  

0701 - Automobili  835,3 9% 77% 

0701 - Automobili  514,4 6%  

07010005 - Automobili (Strade extraurbane - usura)  323,3 4%  

07010006 - Automobili (Strade urbane - usura)  161,3 2%  

07010004 - Automobili (Autostrade - usura)  29,7 0%  

0701 - Automobili (diesel) 311,1 3%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (diesel) 159,1 2%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (diesel) 134,9 1%  

07010001 - Automobili (Autostrade) (diesel) 17,0 0%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 639,1 7% 84% 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (diesel) 392,1 4%  

07030002 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane) (diesel) 218,7 2%  

07030003 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane) (diesel) 110,9 1%  

07030001 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade) (diesel) 62,5 1%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus  247,0 3%  

07030005 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane - usura)  149,0 2%  

07030006 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane - usura)  51,9 1%  

07030004 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade - usura)  46,1 1%  

0804 - Attività  marittime  477,2 5% 90% 

0804 - Attività marittime (bunker fuel oil) 453,3 5%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (bunker fuel oil) 453,3 5%  

Tabella 36 - Categorie di sorgenti principali regionali per il 2019: Particelle sospese con 

diametro inferiore a 2,5 mm 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0202 - Impianti residenziali  4.420,9 56% 56% 
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Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0202 - Impianti residenziali (111 - legna e similari) 4.402,2 56%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (111 - legna e similari) 3.451,4 44%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (111 - legna e similari) 594,7 8%  

02020005 - Altri sistemi (stufe caminetti cucine ecc.) (111 - legna e similari) 164,0 2%  

02020010 - Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna (111 - legna e 

similari) 101,2 1%  

02010007 - Pizzerie con forno a legna (111 - legna e similari) 91,9 1%  

02020007 - Stufa tradizionale a legna (111 - legna e similari) 79,2 1%  

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione 1.304,0 17% 72% 

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione (0 - senza combustibile) 1.304,0 17%  

11030002 - Non Boschivi (0 - senza combustibile) 951,1 12%  

11030001 - Boschivi (0 - senza combustibile) 352,9 4%  

0701 - Automobili  596,3 8% 80% 

0701 - Automobili (205 - diesel) 311,1 4%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (205 - diesel) 159,1 2%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (205 - diesel) 134,9 2%  

07010001 - Automobili (Autostrade) (205 - diesel) 17,0 0%  

0701 - Automobili (0 - senza combustibile) 275,3 3%  

07010005 - Automobili (Strade extraurbane - usura) (0 - senza combustibile) 173,4 2%  

07010006 - Automobili (Strade urbane - usura) (0 - senza combustibile) 85,4 1%  

07010004 - Automobili (Autostrade - usura) (0 - senza combustibile) 16,5 0%  

0701 - Automobili (315 - benzina senza piombo) 7,1 0%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (315 - benzina senza piombo) 4,2 0%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (315 - benzina senza piombo) 2,5 0%  

07010001 - Automobili (Autostrade) (315 - benzina senza piombo) 0,4 0%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 522,0 7% 87% 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (205 - diesel) 392,1 5%  

07030002 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane) (205 - diesel) 218,7 3%  

07030003 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane) (205 - diesel) 110,9 1%  

07030001 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade) (205 - diesel) 62,5 1%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (0 - senza combustibile) 129,9 2%  

07030005 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane - usura) (0 - 

senza combustibile) 78,8 1%  

07030006 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane - usura) (0 - senza 

combustibile) 26,0 0%  

07030004 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade - usura) (0 - senza 

combustibile) 25,0 0%  

0804 - Attività  marittime  453,1 6% 92% 

0804 - Attività marittime (231 - bunker fuel oil) 430,4 5%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (231 - bunker fuel oil) 430,4 5%  

0804 - Attività marittime (230 - marine diesel oil) 22,7 0%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (230 - marine diesel oil) 22,7 0%  

Tabella 37 - Categorie di sorgenti principali regionali per il 2019: Ammoniaca 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

1009 - Gestione reflui riferita ai composti azotati 8.411,4 74% 74% 

1009 - Gestione reflui riferita ai composti azotati  8.411,4 74%  

10090001 - Vacche da latte (Composti azotati)  5.185,9 46%  

10090002 - Altri bovini (Composti azotati)  1.708,7 15%  

10090014 - Bufalini (Composti azotati)  476,4 4%  

10090008 - Pollastri (Composti azotati)  394,6 3%  
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Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

10090016 - Conigli (Composti azotati)  159,4 1%  

10090006 - Cavalli (Composti azotati)  119,9 1%  

10090003 - Maiali da ingrasso (Composti azotati)  118,3 1%  

10090007 - Galline ovaiole (Composti azotati)  112,6 1%  

10090004 - Scrofe (Composti azotati)  84,1 1%  

10090011 - Capre (Composti azotati)  32,2 0%  

1002 - Coltivazioni senza fertilizzanti 1.387,7 12% 87% 

1002 - Coltivazioni senza fertilizzanti  1.387,7 12%  

10020005 - Foraggere (non fertilizzate)  1.387,7 12%  

1001 - Coltivazioni con fertilizzanti  1.004,4 9% 95% 

1001 - Coltivazioni con fertilizzanti  1.004,4 9%  

10010002 - Terreni arabili (fertilizzate)  945,6 8%  

10010001 - Coltivazioni permanenti (fertilizzate)  58,5 1%  

3.2.4.2 Analisi sulle zone 

Lôanalisi delle sorgenti principali ¯ specializzata nel seguito sulle zone definite nella proposta 

di aggiornamento della zonizzazione riportata nel capitolo 3.1.3. 

3.2.4.2.1 Lôagglomerato di Bari 

Nelle seguenti Tabella 38 per gli ossidi di azoto, Tabella 39 per le Particelle sospese con 

diametro inferiore a 10 mm, Tabella 40 per le Particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 

mm e Tabella 41 per lôammoniaca ¯ riportata lôanalisi delle sorgenti e categorie di sorgenti 

principali in relazione allôagglomerato di Bari. 

Con riferimento agli ossidi di azoto è evidente la prevalenza delle emissioni da traffico stradale 

(54%), in particolare da veicoli ad alimentazione diesel e in misura minore da veicoli alimentati 

a benzina. Importanti le emissioni da attività marittime con unôincidenza del 24% ed in misura 

molto minore le emissioni dalla produzione del vetro (6%), entrambe con una localizzazione 

specifica sul territorio, e da impianti residenziali (5%). 

Con riferimento al PM10 il riscaldamento domestico copre il 34% delle emissioni, dovute alla 

combustione della biomassa. Le attivit¨ marittime e lôabrasione nei trasporti stradali coprono, 

rispettivamente, il 22% e il 19% delle emissioni.  

Con riferimento al PM2,5 il 38% delle emissioni deriva dagli impianti industriali, il 23% dalle 

attivit¨ marittime, il 26% dal traffico stradale, di cui il 15% dalle automobili e lô11% dai veicoli 

pesanti, e infine il 4% è dovuto alla verniciatura. 

Infine, con riferimento allôammoniaca si rileva un importante contributo dal traffico stradale 

(40%), dalla gestione dei reflui riferita ai composti azotati (22%) e dalle coltivazioni senza 

fertilizzanti (17%). Contributi minori derivano dalla combustione della legna negli impianti 

residenziali (8%) e da altri trattamenti di rifiuti con riferimento al compostaggio (5%). 

Tabella 38 - Categorie di sorgenti principali per i comuni dellôAgglomerato di Bari per il 2019: 

Ossidi di azoto 

Attività Emissioni 

(Mg) 

% % 

cum. 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 1.295,3 30% 30% 
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0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (diesel) 1.293,1 30%  

07030002 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane) (diesel) 750,1 17%  

07030003 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane) (diesel) 454,2 11%  

07030001 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade) (diesel) 88,8 2%  

0804 - Attività  marittime  1.030,0 24% 54% 

0804 - Attività marittime (bunker fuel oil) 893,2 21%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (bunker fuel oil) 893,2 21%  

0701 - Automobili  1.023,7 24% 78% 

0701 - Automobili (diesel) 847,5 20%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (diesel) 565,5 13%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (diesel) 247,3 6%  

07010001 - Automobili (Autostrade) (diesel) 34,7 1%  

0303 - Processi di combustione con contatto 278,1 6% 84% 

0303 - Processi di combustione con contatto (gas naturale (metano)) 276,5 6%  

03030015 - Contenitori di vetro (gas naturale (metano)) 276,5 6%  

0202 - Impianti residenziali  198,5 5% 89% 

0202 - Impianti residenziali (gas naturale (metano)) 141,7 3%  

02020002 - Caldaie con potenza termica < 50 MW (residenziali) (gas naturale 

(metano)) 

141,7 3%  

0202 - Impianti residenziali (legna e similari) 44,8 1%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (legna e similari) 23,5 1%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (legna e similari) 15,2 0%  

Tabella 39 ï Categorie di sorgenti principali per i Comuni dellôAgglomerato di Bari per il 2019: 

Particelle sospese con diametro inferiore a 10mm 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0202 - Impianti residenziali  168,6 34% 34% 

0202 - Impianti residenziali (legna e similari) 167,2 34%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (legna e similari) 117,7 24%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (legna e similari) 38,0 8%  

02020005 - Altri sistemi (stufe caminetti cucine ecc.) (legna e similari) 6,7 1%  

02020010 - Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna (legna e similari) 3,7 1%  

0804 - Attività  marittime  105,4 22% 56% 

0804 - Attività marittime (bunker fuel oil) 100,4 21%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (bunker fuel oil) 100,4 21%  

0804 - Attività marittime (marine diesel oil) 5,0 1%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (marine diesel oil) 5,0 1%  

0701 - Automobili  91,2 19% 75% 

0701 - Automobili  55,3 11%  

07010005 - Automobili (Strade extraurbane - usura)  36,6 7%  

07010006 - Automobili (Strade urbane - usura)  16,4 3%  

07010004 - Automobili (Autostrade - usura)  2,3 0%  

0701 - Automobili (diesel) 34,8 7%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (diesel) 19,5 4%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (diesel) 14,0 3%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 58,4 12% 87% 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (diesel) 38,0 8%  

07030002 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane) (diesel) 22,1 5%  

07030003 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane) (diesel) 13,5 3%  

07030001 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade) (diesel) 2,4 0%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus  20,3 4%  

07030005 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane - usura)  12,5 3%  
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Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

07030006 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane - usura)  6,1 1%  

07030004 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade - usura)  1,7 0%  

0601 - Verniciatura  19,3 4% 91% 

0601 - Verniciatura  19,3 4%  

06010001 - Verniciatura di autoveicoli  16,3 3%  

 

Tabella 40 - Categorie di sorgenti principali per i Comuni dellôAgglomerato di Bari per il 2019: 

Particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0202 - Impianti residenziali  164,6 38% 38% 

0202 - Impianti residenziali (111 - legna e similari) 163,2 37%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (111 - legna e similari) 114,9 26%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (111 - legna e similari) 37,0 8%  

02010007 - Pizzerie con forno a legna (111 - legna e similari) 9,6 2%  

02020010 - Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna (111 - legna e 

similari) 3,7 1%  

0202 - Impianti residenziali (301 - gas naturale (metano)) 0,8 0%  

02020002 - Caldaie con potenza termica < 50 MW (residenziali) (301 - gas 

naturale (metano)) 0,8 0%  

0202 - Impianti residenziali (204 - gasolio) 0,6 0%  

02020002 - Caldaie con potenza termica < 50 MW (residenziali) (204 - gasolio) 0,6 0%  

0804 - Attività  marittime  100,0 23% 61% 

0804 - Attività marittime (231 - bunker fuel oil) 95,3 22%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (231 - bunker fuel oil) 95,3 22%  

0804 - Attività marittime (230 - marine diesel oil) 4,7 1%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (230 - marine diesel oil) 4,7 1%  

0701 - Automobili  65,5 15% 76% 

0701 - Automobili (205 - diesel) 34,8 8%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (205 - diesel) 19,5 4%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (205 - diesel) 14,0 3%  

07010001 - Automobili (Autostrade) (205 - diesel) 1,3 0%  

0701 - Automobili (0 - senza combustibile) 29,6 7%  

07010005 - Automobili (Strade extraurbane - usura) (0 - senza combustibile) 19,6 5%  

07010006 - Automobili (Strade urbane - usura) (0 - senza combustibile) 8,7 2%  

07010004 - Automobili (Autostrade - usura) (0 - senza combustibile) 1,3 0%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 48,6 11% 87% 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (205 - diesel) 38,0 9%  

07030002 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane) (205 - diesel) 22,1 5%  

07030003 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane) (205 - diesel) 13,5 3%  

07030001 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade) (205 - diesel) 2,4 1%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (0 - senza combustibile) 10,6 2%  

07030005 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane - usura) (0 - 

senza combustibile) 6,6 2%  

07030006 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane - usura) (0 - senza 

combustibile) 3,1 1%  

07030004 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade - usura) (0 - senza 

combustibile) 0,9 0%  

0601 - Verniciatura  19,3 4% 91% 

0601 - Verniciatura (0 - senza combustibile) 19,3 4%  
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Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

06010001 - Verniciatura di autoveicoli (0 - senza combustibile) 16,3 4%  

06010007 - Verniciatura: legno (0 - senza combustibile) 3,0 1%  

Tabella 41 - Categorie di sorgenti principali per i Comuni dellôAgglomerato di Bari per il 2019: 

Ammoniaca 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0701 - Automobili  21,4 40% 40% 

0701 - Automobili (benzina senza piombo) 15,7 29%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (benzina senza piombo) 10,6 20%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (benzina senza piombo) 4,2 8%  

07010001 - Automobili (Autostrade) (benzina senza piombo) 0,9 2%  

0701 - Automobili (gas petrolio liquido (GPL)) 3,2 6%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (gas petrolio liquido (GPL)) 1,6 3%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (gas petrolio liquido (GPL)) 1,4 3%  

1009 - Gestione reflui riferita ai composti azotati 12,0 22% 62% 

1009 - Gestione reflui riferita ai composti azotati  12,0 22%  

10090001 - Vacche da latte (Composti azotati)  8,2 15%  

10090006 - Cavalli (Composti azotati)  1,6 3%  

10090002 - Altri bovini (Composti azotati)  1,6 3%  

10090007 - Galline ovaiole (Composti azotati)  0,3 1%  

1002 - Coltivazioni senza fertilizzanti 9,3 17% 79% 

1002 - Coltivazioni senza fertilizzanti  9,3 17%  

10020005 - Foraggere (non fertilizzate)  9,3 17%  

0202 - Impianti residenziali  4,5 8% 87% 

0202 - Impianti residenziali (legna e similari) 4,5 8%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (legna e similari) 2,4 4%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (legna e similari) 1,5 3%  

02020010 - Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna (legna e 

similari) 0,5 1%  

02010007 - Pizzerie con forno a legna (legna e similari) 0,5 1%  

0910 - Altri trattamenti di rifiuti  2,7 5% 93% 

0910 - Altri trattamenti di rifiuti  2,7 5%  

09100005 - Compostaggio  2,7 5%  

3.2.4.2.2 La zona collinare 

Nelle seguenti Tabella 42 per gli ossidi di azoto, Tabella 43 per le Particelle sospese con 

diametro inferiore a 10mm, Tabella 44 per le Particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm 

e  

Tabella 45 per lôammoniaca ¯ riportata lôanalisi delle sorgenti e categorie di sorgenti principali 

in relazione alla Zona collinare. 

Con riferimento agli ossidi di azoto è evidente la prevalenza delle emissioni da traffico stradale 

(62%), in particolare da veicoli ad alimentazione diesel mentre è rilevante altresì il contributo 

dellôagricoltura (17%) Contributi minori derivano dagli impianti di combustione residenziale 

(6%), dalla produzione di energia elettrica (3%) e dai processi di combustione con contatto 

(2%).  
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Con riferimento al PM10 il riscaldamento domestico copre il 40% delle emissioni, dovute quasi 

esclusivamente alla combustione della biomassa. È importante il contributo degli incendi di 

foreste e altra vegetazione che contribuisce al 33% delle emissioni. Il settore dei trasporti è 

responsabile del 18% delle emissioni. 

Con riferimento al PM2,5 il riscaldamento domestico copre il 46% delle emissioni dovute quasi 

esclusivamente alla combustione della biomassa. Gli incendi di foreste e altra vegetazione sono 

responsabili del 31% delle emissioni. Il settore dei trasporti è responsabile del 16% delle 

emissioni, di cui il 9% proviene dai veicoli pesanti e il 7% dalle automobili. 

Infine, con riferimento allôammoniaca, si rileva il prevalente contributo dalla gestione dei reflui 

riferita ai composti azotati (76%) e dalle coltivazioni senza fertilizzanti (13%).  

Tabella 42 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona collinare per il 2019: Ossidi 

di azoto 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 6.305,9 43% 43% 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (diesel) 6.297,1 43%  

07030002 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane) (diesel) 3.829,9 26%  

07030001 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade) (diesel) 1.376,3 9%  

07030003 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane) (diesel) 1.091,0 7%  

0701 - Automobili  2.829,3 19% 63% 

0701 - Automobili (diesel) 2.319,7 16%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (diesel) 1.431,7 10%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (diesel) 686,2 5%  

07010001 - Automobili (Autostrade) (diesel) 201,8 1%  

0806 - Agricoltura  2.497,8 17% 80% 

0806 - Agricoltura (diesel) 2.494,7 17%  

08060000 - Agricoltura (diesel) 2.494,7 17%  

0202 - Impianti residenziali  935,7 6% 86% 

0202 - Impianti residenziali (gas naturale (metano)) 509,8 4%  

02020002 - Caldaie con potenza termica < 50 MW (residenziali) (gas naturale 

(metano)) 509,8 4% 
 

0202 - Impianti residenziali (legna e similari) 369,1 3%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (legna e similari) 172,4 1%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (legna e similari) 95,7 1%  

0101 - Produzione di energia elettrica 445,0 3% 89% 

0101 - Produzione di energia elettrica (gas naturale (metano)) 376,7 3%  

01010004 - Turbine a gas (produzione en.elettrica) (gas naturale (metano)) 373,9 3%  

0101 - Produzione di energia elettrica (legna e similari) 68,3 0%  

01010002 - Caldaie con potenza termica >= 50 e < 300 MW (produzione 

en.elettrica) (legna e similari) 
68,3 0%  

0303 - Processi di combustione con contatto 341,8 2% 92% 

0303 - Processi di combustione con contatto (gas naturale (metano)) 329,5 2%  

03030015 - Contenitori di vetro (gas naturale (metano)) 329,5 2%  

Tabella 43 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona collinare per il 2019: 

Particelle sospese con diametro inferiore a 10mm 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0202 - Impianti residenziali  1.262,4 40% 40% 
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Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0202 - Impianti residenziali (legna e similari) 1.256,8 41%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (legna e similari) 862,1 28%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (legna e similari) 239,3 8%  

02020005 - Altri sistemi (stufe caminetti cucine ecc.) (legna e similari) 57,4 2%  

02020010 - Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna (legna e similari) 56,8 2%  

0202 - Impianti residenziali (gas naturale (metano)) 2,9 0%  

02020002 - Caldaie con potenza termica < 50 MW (residenziali) (gas naturale 

(metano)) 2,9 0% 
 

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione 1.010,4 33% 74% 

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione  1.010,4 33%  

11030002 - Non Boschivi  778,7 25%  

11030001 - Boschivi  231,7 8%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 291,6 9% 83% 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (diesel) 173,6 6%  

07030002 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane) (diesel) 105,4 3%  

07030001 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade) (diesel) 35,2 1%  

07030003 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane) (diesel) 33,0 1%  

0701 - Automobili  265,7 9% 92% 

0701 - Automobili  164,0 5%  

07010005 - Automobili (Strade extraurbane - usura)  105,4 3%  

07010006 - Automobili (Strade urbane - usura)  46,7 2%  

07010004 - Automobili (Autostrade - usura)  11,9 0%  

Tabella 44 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona collinare per il 2019: 

Particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0202 - Impianti residenziali  1.232,9 46% 46% 

0202 - Impianti residenziali (111 - legna e similari) 1.227,3 46%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (111 - legna e similari) 841,3 31%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (111 - legna e similari) 233,0 9%  

02020010 - Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna (111 - legna e 

similari) 56,8 2% 

 

02020005 - Altri sistemi (stufe caminetti cucine ecc.) (111 - legna e similari) 56,0 2%  

02020007 - Stufa tradizionale a legna (111 - legna e similari) 32,1 1%  

02010007 - Pizzerie con forno a legna (111 - legna e similari) 26,8 1%  

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione 826,1 31% 77% 

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione (0 - senza combustibile) 826,1 31%  

11030002 - Non Boschivi (0 - senza combustibile) 636,7 24%  

11030001 - Boschivi (0 - senza combustibile) 189,4 7%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 236,1 9% 86% 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (205 - diesel) 173,6 6%  

07030002 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane) (205 - diesel) 105,4 4%  

07030001 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade) (205 - diesel) 35,2 1%  

07030003 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane) (205 - diesel) 33,0 1%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (0 - senza combustibile) 62,5 2%  

07030005 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane - usura) (0 - 

senza combustibile) 40,5 2%  

07030004 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade - usura) (0 - senza 

combustibile) 14,2 1% 

 

07030006 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane - usura) (0 - senza 7,8 0%  
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Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

combustibile) 

0701 - Automobili  189,8 7% 93% 

0701 - Automobili (205 - diesel) 98,6 4%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (205 - diesel) 51,1 2%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (205 - diesel) 40,1 2%  

07010001 - Automobili (Autostrade) (205 - diesel) 7,4 0%  

0701 - Automobili (0 - senza combustibile) 88,1 3%  

07010005 - Automobili (Strade extraurbane - usura) (0 - senza combustibile) 56,7 2%  

07010006 - Automobili (Strade urbane - usura) (0 - senza combustibile) 24,7 1%  

07010004 - Automobili (Autostrade - usura) (0 - senza combustibile) 6,7 0%  

 

Tabella 45 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona collinare per il 2019: 

Ammoniaca 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

1009 - Gestione reflui riferita ai composti azotati 7.002,2 76% 76% 

1009 - Gestione reflui riferita ai composti azotati  7.002,2 76%  

10090001 - Vacche da latte (Composti azotati)  4.285,5 46%  

10090002 - Altri bovini (Composti azotati)  1.434,0 15%  

10090014 - Bufalini (Composti azotati)  414,4 4%  

10090008 - Pollastri (Composti azotati)  382,6 4%  

10090016 - Conigli (Composti azotati)  138,7 1%  

10090003 - Maiali da ingrasso (Composti azotati)  105,1 1%  

10090006 - Cavalli (Composti azotati)  88,9 1%  

10090004 - Scrofe (Composti azotati)  73,2 1%  

10090011 - Capre (Composti azotati)  19,5 0%  

1002 - Coltivazioni senza fertilizzanti 1.218,8 13% 89% 

1002 - Coltivazioni senza fertilizzanti  1.218,8 13%  

10020005 - Foraggere (non fertilizzate)  1.218,8 13%  

3.2.4.2.3 La zona di pianura 

Nelle seguenti Tabella 46 per gli ossidi di azoto, Tabella 47 per le Particelle sospese con 

diametro inferiore a 10mm, Tabella 48 per le Particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm 

e Tabella 49 per lôammoniaca ¯ riportata lôanalisi delle sorgenti e categorie di sorgenti principali 

in relazione alla Zona di pianura. 

Con riferimento agli ossidi di azoto è evidente la prevalenza delle emissioni da traffico stradale 

(65%), in particolare da veicoli ad alimentazione diesel cos³ come lôagricoltura per i fuoristrada 

diesel (10%). Contributi minori derivano dagli impianti residenziali, dalle attività marittime e 

dalla produzione di energia elettrica (5% ciascuno). 

Con riferimento al PM10 il riscaldamento domestico copre il 46% delle emissioni, dovute alla 

combustione della biomassa. È importante il contributo degli incendi di foreste e altra 

vegetazione che contribuisce al 16% delle emissioni. Il settore dei trasporti stradali è 

responsabile del 28% delle emissioni, di cui il 14% proveniente dallôabrasione e il restante 15% 

dai veicoli ad alimentazione diesel. 

Con riferimento al PM2,5 gli impianti residenziali a biomassa coprono il 51% delle emissioni. 
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Gli incendi di foreste e altra vegetazione sono responsabili del 15% delle emissioni e il traffico 

stradale del 25%. 

Infine, con riferimento allôammoniaca, si rileva un importante contributo dalla gestione dei 

reflui riferita ai composti azotati (70%) e dalle coltivazioni senza e con fertilizzanti, 

rispettivamente incidenti per lô11% e il 10%. 

Tabella 46 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona di pianura per il 2019: 

Ossidi di azoto 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 3.997,1 42% 42% 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (diesel) 3.991,4 42%  

07030002 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane) (diesel) 2.192,9 23%  

07030001 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade) (diesel) 938,9 10%  

07030003 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane) (diesel) 859,7 9%  

0701 - Automobili  2.152,4 23% 65% 

0701 - Automobili (diesel) 1.771,9 19%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (diesel) 1.012,6 11%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (diesel) 531,1 6%  

07010001 - Automobili (Autostrade) (diesel) 228,2 2%  

0701 - Automobili (benzina senza piombo) 276,9 3%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (benzina senza piombo) 133,6 1%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (benzina senza piombo) 108,2 1%  

07010001 - Automobili (Autostrade) (benzina senza piombo) 35,1 0%  

0806 - Agricoltura  951,0 10% 75% 

0806 - Agricoltura (diesel) 946,9 10%  

08060000 - Agricoltura (diesel) 946,9 10%  

0202 - Impianti residenziali  503,3 5% 81% 

0202 - Impianti residenziali (gas naturale (metano)) 314,4 3%  

02020002 - Caldaie con potenza termica < 50 MW (residenziali) (gas naturale 

(metano)) 314,4 3%  

0202 - Impianti residenziali (legna e similari) 165,6 2%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (legna e similari) 87,2 1%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (legna e similari) 49,5 1%  

02020010 - Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna (legna e similari) 23,2 0%  

0804 - Attività  marittime  441,7 5% 85% 

0804 - Attività marittime (bunker fuel oil) 308,5 3%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (bunker fuel oil) 308,5 3%  

0804 - Attività marittime (marine diesel oil) 133,2 1%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (marine diesel oil) 133,2 1%  

0101 - Produzione di energia elettrica 431,1 5% 90% 

0101 - Produzione di energia elettrica (Mix combustibili) 345,8 4%  

01010005 - Motori a combustione interna (produzione en.elettrica) (Mix 

combustibili) 222,9 2%  

01010003 - Caldaie con potenza termica < 50 MW (produzione en.elettrica) (Mix 

combustibili) 122,9 1%  

0101 - Produzione di energia elettrica (combustibili da rifiuti) 85,3 1%  

01010002 - Caldaie con potenza termica >= 50 e < 300 MW (produzione 

en.elettrica) (combustibili da rifiuti) 85,3 1%  

Tabella 47 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona di pianura per il 2019: 

Particelle sospese con diametro inferiore a 10mm 
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Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0202 - Impianti residenziali  623,8 46% 46% 

0202 - Impianti residenziali (legna e similari) 621,2 45%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (legna e similari) 123,8 9%  

02020005 - Altri sistemi (stufe caminetti cucine ecc.) (legna e similari) 36,2 3%  

02020010 - Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna (legna e similari) 16,2 1%  

02020007 - Stufa tradizionale a legna (legna e similari) 7,9 1%  

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione 222,6 16% 62% 

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione (senza combustibile) 222,6 16%  

11030002 - Non Boschivi (senza combustibile) 179,4 13%  

11030001 - Boschivi (senza combustibile) 43,2 3%  

0701 - Automobili  199,1 15% 76% 

0701 - Automobili (senza combustibile) 122,7 9%  

07010005 - Automobili (Strade extraurbane - usura) (senza combustibile) 71,7 5%  

07010006 - Automobili (Strade urbane - usura) (senza combustibile) 35,5 3%  

07010004 - Automobili (Autostrade - usura) (senza combustibile) 15,5 1%  

0701 - Automobili (diesel) 74,0 5%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (diesel) 35,4 3%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (diesel) 30,3 2%  

07010001 - Automobili (Autostrade) (diesel) 8,3 1%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 184,8 13% 90% 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (diesel) 114,5 8%  

07030002 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane) (diesel) 63,4 5%  

07030003 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane) (diesel) 26,1 2%  

07030001 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade) (diesel) 25,0 2%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (senza combustibile) 70,3 5%  

07030005 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane - usura) (senza 

combustibile) 40,0 3%  

07030004 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade - usura) (senza 

combustibile) 18,4 1%  

07030006 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane - usura) (senza 

combustibile) 11,9 1%  

Tabella 48 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona di pianura per il 2019: 

Particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0202 - Impianti residenziali  609,0 51% 51% 

0202 - Impianti residenziali (111 - legna e similari) 606,3 51%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (111 - legna e similari) 425,4 36%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (111 - legna e similari) 120,5 10%  

02020005 - Altri sistemi (stufe caminetti cucine ecc.) (111 - legna e similari) 35,4 3%  

02020010 - Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna (111 - legna e 

similari) 16,2 1%  

02020007 - Stufa tradizionale a legna (111 - legna e similari) 7,7 1%  

0202 - Impianti residenziali (301 - gas naturale (metano)) 1,8 0%  

02020002 - Caldaie con potenza termica < 50 MW (residenziali) (301 - gas 

naturale (metano)) 1,8 0%  

0202 - Impianti residenziali (204 - gasolio) 0,8 0%  

02020002 - Caldaie con potenza termica < 50 MW (residenziali) (204 - gasolio) 0,8 0%  

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione 182,0 15% 66% 

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione (0 - senza combustibile) 182,0 15%  
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Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

11030002 - Non Boschivi (0 - senza combustibile) 146,7 12%  

11030001 - Boschivi (0 - senza combustibile) 35,3 3%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 151,5 13% 79% 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (205 - diesel) 114,5 10%  

07030002 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane) (205 - diesel) 63,4 5%  

07030003 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane) (205 - diesel) 26,1 2%  

07030001 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade) (205 - diesel) 25,0 2%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (0 - senza combustibile) 36,9 3%  

07030005 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane - usura) (0 - 

senza combustibile) 21,1 2%  

07030004 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Autostrade - usura) (0 - senza 

combustibile) 9,9 1%  

07030006 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane - usura) (0 - senza 

combustibile) 5,9 0%  

0701 - Automobili  142,0 12% 91% 

0701 - Automobili (205 - diesel) 74,0 6%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (205 - diesel) 35,4 3%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (205 - diesel) 30,3 3%  

07010001 - Automobili (Autostrade) (205 - diesel) 8,3 1%  

0701 - Automobili (0 - senza combustibile) 65,6 5%  

07010005 - Automobili (Strade extraurbane - usura) (0 - senza combustibile) 38,4 3%  

07010006 - Automobili (Strade urbane - usura) (0 - senza combustibile) 18,8 2%  

07010004 - Automobili (Autostrade - usura) (0 - senza combustibile) 8,5 1%  

Tabella 49 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona di pianura per il 2019: 

Ammoniaca 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

1009 - Gestione reflui riferita ai composti azotati 663,9 70% 70% 

1009 - Gestione reflui riferita ai composti azotati (senza combustibile) 663,9 70%  

10090001 - Vacche da latte (Composti azotati) (senza combustibile) 494,9 52%  

10090002 - Altri bovini (Composti azotati) (senza combustibile) 116,9 12%  

10090007 - Galline ovaiole (Composti azotati) (senza combustibile) 12,0 1%  

10090014 - Bufalini (Composti azotati) (senza combustibile) 10,7 1%  

10090006 - Cavalli (Composti azotati) (senza combustibile) 10,2 1%  

10090016 - Conigli (Composti azotati) (senza combustibile) 7,1 1%  

10090008 - Pollastri (Composti azotati) (senza combustibile) 3,9 0%  

10090003 - Maiali da ingrasso (Composti azotati) (senza combustibile) 2,8 0%  

10090011 - Capre (Composti azotati) (senza combustibile) 2,2 0%  

10090004 - Scrofe (Composti azotati) (senza combustibile) 1,9 0%  

1002 - Coltivazioni senza fertilizzanti 102,3 11% 81% 

1002 - Coltivazioni senza fertilizzanti (senza combustibile) 102,3 11%  

10020005 - Foraggere (non fertilizzate) (senza combustibile) 102,3 11%   

1001 - Coltivazioni con fertilizzanti  94,5 10% 91% 

1001 - Coltivazioni con fertilizzanti (senza combustibile) 94,5 10%  

10010002 - Terreni arabili (fertilizzate) (senza combustibile) 80,5 8%  

10010001 - Coltivazioni permanenti (fertilizzate) (senza combustibile) 13,8 1%  

3.2.4.2.4 La zona di industriale 

Nelle seguenti Tabella 50 per gli ossidi di azoto, Tabella 51 per le Particelle sospese con 



 

 

 

PRQA  - RAPPORTO AMBIENTALE 

130 

 

 

diametro inferiore a 10mm, Tabella 52 per le Particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm 

e Tabella 53 per lôammoniaca ¯ riportata lôanalisi delle sorgenti e categorie di sorgenti principali 

in relazione alla Zona industriale. 

Con riferimento agli ossidi di azoto, la produzione di energia elettrica contribuisce al 29% delle 

emissioni, i processi di combustione con contatto contribuiscono per il 26% e le attività 

marittime per il 22%. Contributi minori derivano dalle raffinerie (5%) e dal traffico stradale 

(4%). 

Con riferimento al PM10 le attività marittime coprono il 34% delle emissioni, seguite dal 

riscaldamento domestico che copre il 15% delle emissioni, dovute alla combustione della 

biomassa. I processi di combustione con contatto sono responsabili del 13% delle emissioni. 

Con riferimento al PM2,5 le attività marittime sono responsabili del 42% delle emissioni. Il 

riscaldamento domestico emette per il 19% delle emissioni. Contributi minori derivano dai 

processi di combustione con contatto (9%), dagli incendi di foreste e altra vegetazione (7%), 

dalle automobili (5%) e dai Processi nelle industrie di ferro acciaio e miniere di carbone (4%). 

Infine, con riferimento allôammoniaca, si rileva un importante contributo dalla gestione dei 

reflui riferita ai composti azotati (51%). Contributi minori derivano dalla produzione di energia 

elettrica (13%), dalle coltivazioni con fertilizzanti (8%), dal traffico stradale (7%), dai processi 

di combustione con contatto (6%), dalle coltivazioni senza fertilizzanti (5%) 

Tabella 50 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona industriale per il 2019: 

Ossidi di azoto 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0101 - Produzione di energia elettrica 4.698,4 29% 29% 

0101 - Produzione di energia elettrica (Mix combustibili) 4.047,0 25%  

01010001 - Caldaie con potenza termica >= 300 MW (produzione en.elettrica) 

(Mix combustibili) 2.364,9 15% 

 

01010004 - Turbine a gas (produzione en.elettrica) (Mix combustibili) 1.604,2 10%  

0101 - Produzione di energia elettrica (gas naturale (metano)) 545,2 3%  

01010003 - Caldaie con potenza termica < 50 MW (produzione en.elettrica) (gas 

naturale (metano)) 278,5 2%  

01010004 - Turbine a gas (produzione en.elettrica) (gas naturale (metano)) 266,7 2%  

0303 - Processi di combustione con contatto 4.154,1 26% 55% 

0303 - Processi di combustione con contatto  4.151,1 26%  

03030001 - Impianti di sinterizzazione e pellettizzazione  3.527,5 22%  

03030002 - Forni siderurgici per riscaldamento successivo  512,0 3%  

0804 - Attività  marittime  3.576,5 22% 78% 

0804 - Attività marittime (bunker fuel oil) 3.142,0 20%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (bunker fuel oil) 3.142,0 20%  

0804 - Attività marittime (marine diesel oil) 434,5 3%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (marine diesel oil) 434,5 3%  

0103 - Raffinerie 757,9 5% 83% 

0103 - Raffinerie (Mix combustibili) 395,9 2%  

01030006 - Forni di raffineria (Mix combustibili) 395,9 2%  

0103 - Raffinerie (gas di raffineria) 362,0 2%  

01030006 - Forni di raffineria (gas di raffineria) 362,0 2%  

0701 - Automobili  620,9 4% 86% 

0701 - Automobili (diesel) 505,8 3%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (diesel) 310,1 2%  



 

 

 

PRQA  - RAPPORTO AMBIENTALE 

131 

 

 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

07010003 - Automobili (Strade urbane) (diesel) 195,4 1%  

07010001 - Automobili (Autostrade) (diesel) 0,3 0%  

0701 - Automobili (benzina senza piombo) 79,9 1%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (benzina senza piombo) 40,1 0%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (benzina senza piombo) 39,8 0%  

Tabella 51 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona industriale per il 2019: 

Particelle sospese con diametro inferiore a 10mm 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0804 - Attività  marittime  331,6 34% 34% 

0804 - Attività marittime (bunker fuel oil) 317,0 33%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (bunker fuel oil) 317,0 33%  

0202 - Impianti residenziali  148,1 15% 49% 

0202 - Impianti residenziali (legna e similari) 147,3 15%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (legna e similari) 114,4 12%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (legna e similari) 19,9 2%  

02020005 - Altri sistemi (stufe caminetti cucine ecc.) (legna e similari) 7,2 1%  

02020007 - Stufa tradizionale a legna (legna e similari) 2,9 0%  

0303 - Processi di combustione con contatto 130,5 13% 63% 

0303 - Processi di combustione con contatto  128,2 13%  

03030001 - Impianti di sinterizzazione e pellettizzazione  102,7 11%  

03030003 - Fonderie di ghisa e acciaio  23,5 2%  

0402 - Processi nelle industrie di ferro acciaio e miniere di carbone 67,2 7% 70% 

0402 - Processi nelle industrie di ferro acciaio e miniere di carbone  67,2 7%  

04020003 - Spillatura della ghisa di prima fusione  20,0 2%  

04020009 - Impianti di sinterizzazione e pellettizzazione (eccetto 3.3.1)  16,3 2%  

04020006 - Acciaio (forno basico ad ossigeno)  14,9 2%  

04020001 - Forni da coke (perdite dalle porte e spegnimento)  12,6 1%  

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione 65,0 7% 76% 

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione  65,0 7%  

11030001 - Boschivi  37,4 4%  

11030002 - Non Boschivi  27,6 3%  

0701 - Automobili  57,1 6% 82% 

0701 - Automobili (diesel) 21,8 2%  

07010005 - Automobili (Strade extraurbane - usura)  21,6 2%  

0101 - Produzione di energia elettrica 48,6 5% 87% 

0101 - Produzione di energia elettrica (Mix combustibili) 48,5 5%  

01010001 - Caldaie con potenza termica >= 300 MW (produzione en.elettrica) 

(Mix combustibili) 37,9 4%  

01010004 - Turbine a gas (produzione en.elettrica) (Mix combustibili) 7,3 1%  

0406 - Processi industria legno, pasta, carta per alimenti, bevande e altro 44,6 5% 92% 

0406 - Processi industria legno, pasta, carta per alimenti, bevande e altro  44,6 5%  

04060014 - Calce (decarbonatazione)  40,1 4%  

04060016 - Estrazione di materiali da cava  3,8 0%  

Tabella 52 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona industriale per il 2019: 

Particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm 
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Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0804 - Attività  marittime  314,9 42% 42% 

0804 - Attività marittime (231 - bunker fuel oil) 300,9 40%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (231 - bunker fuel oil) 300,9 40%  

0804 - Attività marittime (230 - marine diesel oil) 13,9 2%  

08040002 - Traffico marittimo nazionale (230 - marine diesel oil) 13,9 2%  

0202 - Impianti residenziali  144,5 19% 61% 

0202 - Impianti residenziali (111 - legna e similari) 143,8 19%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (111 - legna e similari) 111,7 15%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (111 - legna e similari) 19,4 3%  

02010007 - Pizzerie con forno a legna (111 - legna e similari) 7,5 1%  

02020005 - Altri sistemi (stufe caminetti cucine ecc.) (111 - legna e similari) 7,0 1%  

02020007 - Stufa tradizionale a legna (111 - legna e similari) 2,8 0%  

0303 - Processi di combustione con contatto 70,8 9% 70% 

0303 - Processi di combustione con contatto (0 - senza combustibile) 69,7 9%  

03030001 - Impianti di sinterizzazione e pellettizzazione (0 - senza combustibile) 64,2 8%  

03030003 - Fonderie di ghisa e acciaio (0 - senza combustibile) 3,5 0%  

03030002 - Forni siderurgici per riscaldamento successivo (0 - senza 

combustibile) 1,9 0%  

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione 53,1 7% 77% 

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione (0 - senza combustibile) 53,1 7%  

11030001 - Boschivi (0 - senza combustibile) 30,6 4%  

11030002 - Non Boschivi (0 - senza combustibile) 22,5 3%  

0701 - Automobili  40,9 5% 83% 

0701 - Automobili (205 - diesel) 21,8 3%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (205 - diesel) 11,1 1%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (205 - diesel) 10,8 1%  

0701 - Automobili (0 - senza combustibile) 18,4 2%  

07010005 - Automobili (Strade extraurbane - usura) (0 - senza combustibile) 11,5 2%  

07010006 - Automobili (Strade urbane - usura) (0 - senza combustibile) 6,9 1%  

0101 - Produzione di energia elettrica 40,5 5% 88% 

0101 - Produzione di energia elettrica (000 - Mix combustibili) 40,5 5%  

01010001 - Caldaie con potenza termica >= 300 MW (produzione en.elettrica) 

(000 - Mix combustibili) 33,8 4%  

01010004 - Turbine a gas (produzione en.elettrica) (000 - Mix combustibili) 3,6 0%  

0402 - Processi nelle industrie di ferro acciaio e miniere di carbone 33,3 4% 92% 

0402 - Processi nelle industrie di ferro acciaio e miniere di carbone (0 - senza 

combustibile) 33,3 4%  

04020003 - Spillatura della ghisa di prima fusione (0 - senza combustibile) 10,5 1%  

04020009 - Impianti di sinterizzazione e pellettizzazione (eccetto 3.3.1) (0 - senza 

combustibile) 8,5 1%  

04020001 - Forni da coke (perdite dalle porte e spegnimento) (0 - senza 

combustibile) 7,3 1%  

04020006 - Acciaio (forno basico ad ossigeno) (0 - senza combustibile) 5,3 1%  

Tabella 53 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona industriale per il 2019: 

Ammoniaca 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

1009 - Gestione reflui riferita ai composti azotati 100,8 51% 51% 

1009 - Gestione reflui riferita ai composti azotati  100,8 51%  

10090001 - Vacche da latte (Composti azotati)  67,3 34%  
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Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

10090002 - Altri bovini (Composti azotati)  24,4 12%  

10090007 - Galline ovaiole (Composti azotati)  3,5 2%  

10090006 - Cavalli (Composti azotati)  2,9 2%  

10090011 - Capre (Composti azotati)  1,2 1%  

0101 - Produzione di energia elettrica 26,3 13% 64% 

0101 - Produzione di energia elettrica (Mix combustibili) 22,0 11%  

01010004 - Turbine a gas (produzione en.elettrica) (Mix combustibili) 17,8 9%  

01010001 - Caldaie con potenza termica >= 300 MW (produzione en.elettrica) 

(Mix combustibili) 3,2 2%  

0101 - Produzione di energia elettrica (gas naturale (metano)) 3,2 2%  

01010003 - Caldaie con potenza termica < 50 MW (produzione en.elettrica) (gas 

naturale (metano)) 3,2 2%  

1001 - Coltivazioni con fertilizzanti  16,0 8% 72% 

1001 - Coltivazioni con fertilizzanti  16,0 8%  

10010002 - Terreni arabili (fertilizzate)  14,6 7%  

10010001 - Coltivazioni permanenti (fertilizzate)  1,4 1%  

0701 - Automobili  13,0 7% 78% 

0701 - Automobili (benzina senza piombo) 9,5 5%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (benzina senza piombo) 6,1 3%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (benzina senza piombo) 3,3 2%  

0303 - Processi di combustione con contatto 12,2 6% 85% 

0303 - Processi di combustione con contatto  12,2 6%  

03030001 - Impianti di sinterizzazione e pellettizzazione  12,2 6%  

1002 - Coltivazioni senza fertilizzanti 10,3 5% 90% 

1002 - Coltivazioni senza fertilizzanti  10,3 5%  

10020005 - Foraggere (non fertilizzate)  10,3 5%  

3.2.4.2.5 La zona Salento 

Nelle seguenti Tabella 54 per gli ossidi di azoto, Tabella 55 per le Particelle sospese con 

diametro inferiore a 10mm, Tabella 56 per le Particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm 

e Tabella 57 per lôammoniaca ¯ riportata lôanalisi delle sorgenti e categorie di sorgenti principali 

in relazione alla Zona Salento. 

Con riferimento agli ossidi di azoto il maggior contributo emissivo deriva dal traffico stradale 

(55%), in particolare da veicoli ad alimentazione diesel. Il 14% delle emissioni deriva dalla 

combustione della legna e del gas naturale negli impianti residenziali, il 10% dal settore 

agricolo, lô8% dai processi di combustione con contatto. 

Con riferimento al PM10 si rileva il prevalente contributo dalla combustione della biomassa 

negli impianti residenziali (76%). Contributi minori derivano dagli incendi di foreste e altra 

vegetazione (10%) e dallôabrasione nel traffico stradale (7%). 

Con riferimento al PM2,5 è evidente il prevalente contributo dagli impianti di combustione 

residenziale a biomassa, responsabili del 80% delle emissioni. Contributi minori derivano dagli 

incendi forestali e di altra vegetazione (8%) e dalle automobili (6%). 

Infine, con riferimento allôammoniaca, si rileva un importante contributo dalla gestione dei 

reflui riferita ai composti azotati (73%). Contributi minori derivano dalla combustione della 

biomassa negli impianti residenziali (6%), e dalle coltivazioni senza fertilizzanti (5%). 
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Tabella 54 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona Salento per il 2019: Ossidi 

di azoto 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0701 - Automobili  2.324,9 32% 32% 

0701 - Automobili (diesel) 1.885,0 26%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (diesel) 1.190,5 16%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (diesel) 694,5 10%  

0701 - Automobili (benzina senza piombo) 310,6 4%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (benzina senza piombo) 165,3 2%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (benzina senza piombo) 145,3 2%  

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 1.640,1 23% 55% 

0703 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (diesel) 1.635,0 23%  

07030003 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade urbane) (diesel) 873,9 12%  

07030002 - Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus (Strade extraurbane) (diesel) 761,1 11%  

0202 - Impianti residenziali  1.031,9 14% 69% 

0202 - Impianti residenziali (legna e similari) 528,2 7%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (legna e similari) 401,3 6%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (legna e similari) 75,9 1%  

02020010 - Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna (legna e similari) 32,3 0%  

02020007 - Stufa tradizionale a legna (legna e similari) 14,6 0%  

0202 - Impianti residenziali (gas naturale (metano)) 404,3 6%  

02020002 - Caldaie con potenza termica < 50 MW (residenziali) (gas naturale 

(metano)) 404,3 6% 

 

0806 - Agricoltura  735,8 10% 79% 

0806 - Agricoltura (diesel) 730,8 10%  

08060000 - Agricoltura (diesel) 730,8 10%  

0806 - Agricoltura (benzina senza piombo) 5,0 0%  

08060000 - Agricoltura (benzina senza piombo) 5,0 0%  

0303 - Processi di combustione con contatto 560,3 8% 87% 

0303 - Processi di combustione con contatto (Mix combustibili) 517,0 7%  

03030011 - Cemento (Mix combustibili) 517,0 7%  

0303 - Processi di combustione con contatto (senza combustibile) 30,2 0%  

03030010 - Produzione di alluminio di seconda fusione (senza combustibile) 19,8 0%  

03030007 - Produzione di piombo di seconda fusione (senza combustibile) 9,1 0%  

0702 - Veicoli leggeri < 3.5 t 227,3 3% 90% 

0702 - Veicoli leggeri < 3.5 t (diesel) 222,3 3%  

07020003 - Veicoli leggeri < 3.5 t (Strade urbane) (diesel) 132,5 2%  

07020002 - Veicoli leggeri < 3.5 t (Strade extraurbane) (diesel) 89,8 1%  

0702 - Veicoli leggeri < 3.5 t (benzina senza piombo) 2,8 0%  

07020003 - Veicoli leggeri < 3.5 t (Strade urbane) (benzina senza piombo) 1,8 0%  

07020002 - Veicoli leggeri < 3.5 t (Strade extraurbane) (benzina senza piombo) 1,0 0%  

Tabella 55 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona Salento per il 2019: 

Particelle sospese con diametro inferiore a 10mm 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0202 - Impianti residenziali  2.325,7 76% 76% 

0202 - Impianti residenziali (legna e similari) 2.317,5 75%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (legna e similari) 2.006,5 65%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (legna e similari) 189,7 6%  

02020005 - Altri sistemi (stufe caminetti cucine ecc.) (legna e similari) 60,5 2%  
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Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

02020007 - Stufa tradizionale a legna (legna e similari) 36,5 1%  

02020010 - Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna (legna e similari) 22,6 1%  

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione 294,8 10% 85% 

11030002 - Non Boschivi (senza combustibile) 176,6 6%  

11030001 - Boschivi (senza combustibile) 118,2 4%  

0701 - Automobili  222,2 7% 92% 

0701 - Automobili (senza combustibile) 137,8 4%  

07010005 - Automobili (Strade extraurbane - usura) (senza combustibile) 88,0 3%  

07010006 - Automobili (Strade urbane - usura) (senza combustibile) 49,8 2%  

0701 - Automobili (diesel) 81,8 3%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (diesel) 42,4 1%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (diesel) 39,4 1%  

 

 

Tabella 56 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona Salento per il 2019: 

Particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 mm 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

0202 - Impianti residenziali  2.269,9 80% 80% 

0202 - Impianti residenziali (111 - legna e similari) 2.261,7 80%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (111 - legna e similari) 1.958,1 69%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (111 - legna e similari) 184,7 7%  

02020005 - Altri sistemi (stufe caminetti cucine ecc.) (111 - legna e similari) 59,0 2%  

02020007 - Stufa tradizionale a legna (111 - legna e similari) 35,6 1%  

02010007 - Pizzerie con forno a legna (111 - legna e similari) 27,6 1%  

02020010 - Stufa automatica a pellets o cippato o BAT legna (111 - legna e 

similari) 22,6 1%  

02020009 - Stufa o caldaia innovativa (111 - legna e similari) 1,7 0%  

0202 - Impianti residenziali (204 - gasolio) 5,7 0%  

02020002 - Caldaie con potenza termica < 50 MW (residenziali) (204 - gasolio) 5,7 0%  

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione 241,0 8% 88% 

1103 - Incendi di foreste e altra vegetazione (0 - senza combustibile) 241,0 8%  

11030002 - Non Boschivi (0 - senza combustibile) 144,4 5%  

11030001 - Boschivi (0 - senza combustibile) 96,7 3%  

0701 - Automobili  158,0 6% 94% 

0701 - Automobili (205 - diesel) 81,8 3%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (205 - diesel) 42,4 1%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (205 - diesel) 39,4 1%  

0701 - Automobili (0 - senza combustibile) 73,6 3%  

07010005 - Automobili (Strade extraurbane - usura) (0 - senza combustibile) 47,2 2%  

07010006 - Automobili (Strade urbane - usura) (0 - senza combustibile) 26,4 1%  

Tabella 57 - Categorie di sorgenti principali per i comuni della Zona Salento per il 2019: 

Ammoniaca 

Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

1009 - Gestione reflui riferita ai composti azotati 632,6 73% 73% 

10090001 - Vacche da latte (Composti azotati) (senza combustibile) 330,0 38%  

10090002 - Altri bovini (Composti azotati) (senza combustibile) 131,8 15%  
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Attività 
Emissioni 

(Mg) 

% % cum. 

10090007 - Galline ovaiole (Composti azotati) (senza combustibile) 52,8 6%  

10090014 - Bufalini (Composti azotati) (senza combustibile) 50,7 6%  

10090006 - Cavalli (Composti azotati) (senza combustibile) 16,2 2%  

10090016 - Conigli (Composti azotati) (senza combustibile) 13,4 2%  

10090003 - Maiali da ingrasso (Composti azotati) (senza combustibile) 9,7 1%  

10090011 - Capre (Composti azotati) (senza combustibile) 9,2 1%  

10090004 - Scrofe (Composti azotati) (senza combustibile) 9,0 1%  

10090008 - Pollastri (Composti azotati) (senza combustibile) 8,0 1%  

10090012 - Asini e muli (Composti azotati) (senza combustibile) 1,7 0%  

0701 - Automobili  58,4 7% 80% 

0701 - Automobili (benzina senza piombo) 42,6 5%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (benzina senza piombo) 28,0 3%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (benzina senza piombo) 14,7 2%  

0701 - Automobili (gas petrolio liquido (GPL)) 9,5 1%  

07010003 - Automobili (Strade urbane) (gas petrolio liquido (GPL)) 5,1 1%  

07010002 - Automobili (Strade extraurbane) (gas petrolio liquido (GPL)) 4,4 1%  

0202 - Impianti residenziali  53,2 6% 86% 

0202 - Impianti residenziali (legna e similari) 53,2 6%  

02020006 - Camino aperto tradizionale (legna e similari) 40,1 5%  

02020008 - Camino chiuso o inserto (legna e similari) 7,6 1%  

1002 - Coltivazioni senza fertilizzanti 47,1 5% 92% 

10020005 - Foraggere (non fertilizzate) (senza combustibile) 47,1 5%  

3.3 Il monitoraggio della qualit¨ dellôaria 

 La Rete di Monitoraggio della Qualit¨ dellôaria 

La Figura 14 mostra la Rete Regionale di Monitoraggio della Qualit¨ dellôAria (RRQA). 
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Figura 14 ï Rete Regionale di monitoraggio della Qualit¨ dellôAria (RRQA) esistente 

La rete è composta di 53 stazioni fisse, alcune caratterizzate da emissione dominante da traffico, 

altre ubicate in aree caratterizzate dallôassenza di specifiche fonti, definite pertanto stazioni di 

fondo e altre localizzate in aree fortemente industrializzate e definite pertanto stazioni 

industriali (Tabella 58 per gli inquinanti principali e * inserito aggiornamento  

Tabella 59 per lôozono). 

Tabella 58 ï Stazioni della Rete Regionale di monitoraggio della Qualit¨ dellôAria (RRQA) 

esistente 

Zona PR Comune Stazione 
Tipo 

stazione 
PM10 PM2,5 NO2 C6H6 CO SO2 NOx BaP Metalli 

IT1615 Zona 

Collinare 

2025 

BA 
Altamura Altamura Fondo x x x       

Casamassima Casamassima Fondo x x x       

BR 

Ceglie 
Messapica 

Ceglie Messapica Fondo x x x x x x    

Cisternino Cisternino Fondo x  x   x    

FG 

Foggia Foggia - Rosati Fondo x x x x x     

Monte S. 
Angelo 

Monte S. Angelo Fondo x  x    x   

San Severo 
San Severo - Az. 

Russo 
Fondo x x x    x   

San Severo 
San Severo - 

Municipio 
Fondo x x x       

TA Martina Franca Martina Franca Traffico x  x x    x x 

IT1616 Zona 
Pianura 2025 

BA 

Molfetta Molfetta Verdi Traffico x  x x      

Monopoli 
Monopoli - Aldo Moro Traffico x x x x x     

Monopoli ï Liceo Traffico x x x x      
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Zona PR Comune Stazione 
Tipo 

stazione 
PM10 PM2,5 NO2 C6H6 CO SO2 NOx BaP Metalli 

Artistico Russo 

BAT 
Andria Andria - via Vaccina Traffico x x x x      

Barletta Barletta - Casardi Fondo x x x x      

FG Manfredonia 
Manfredonia - 
Mandorli 

Traffico x  x x x     

 TA Grottaglie Grottaglie Fondo x  x    *    

IT1617 Zona 

Industriale 

2025 

BR Brindisi 

Brindisi - Casale Fondo x x x       

Brindisi - Perrino Fondo x  x  x x    

Brindisi - SISRI Industriale x  x x x x    

Brindisi - Terminal 

Passeg. 
Industriale x x x x x x    

Brindisi - Via dei 

Mille 
Traffico x  x x      

Brindisi - via Taranto Traffico x x x x x     

TA 

Taranto 

Taranto - Archimede Industriale x x x  x x    

Taranto - Machiavelli Industriale x x x x x x    

Taranto - CISI Industriale x x x x x x    

Taranto - San Vito Fondo x  x  x x    

Taranto - Talsano Fondo x  x   x *    

Taranto - Via Alto 

Adige 
Traffico x x x x x x    

Statte 

Statte - Ponte Wind Industriale x  x   x    

Statte - via delle 

Sorgenti 
Industriale x  x  x x    

Massafra Massafra Industriale x  x x  x    

IT1618 

Agglomerato 

di Bari 2025 

BA 

Bari 

Bari - Caldarola Traffico x x x x x     

Bari - Carbonara Fondo x  x       

Bari - Cavour Traffico x x x x x     

Bari - CUS Traffico x  x       

Bari - Kennedy Fondo x *  x       

Modugno 

Modugno - EN02 Industriale x x x  x     

Modugno - EN03 Industriale x  x  x     

Modugno - EN04 Industriale x  x  x     

IT1619 Zona 

Salento 2025 

LE 

Arnesano Arnesano - Riesci Fondo x         

Campi. S.na Campi Salentina Fondo x x x       

Galatina Galatina ï La Porta Industriale x x x  x     

Guagnano 
Guagnano - Villa 

Baldassarre 
Fondo x  x       

Lecce 

Lecce - P.zza Libertini Traffico x x x x x     

Lecce - S.M. Cerrate Fondo x x x    x   

Lecce - Via Garigliano Traffico x x x x x   x x 

Surbo Surbo - via Croce Industriale x  x   x    

BR 

Francavilla Francavilla Fontana Traffico x  x x      

Mesagne Mesagne ï Via Udine Fondo x  x       

S. Pancrazio 

S.no 
San Pancrazio Fondo x  x       

San Pietro V.co San Pietro Vernotico Fondo x  x       

Torchiarolo 

Torchiarolo - Don 

Minzoni 
Fondo x x x x x x  *   

Torchiarolo - via Fanin Fondo x x x   x    

             

* inserito aggiornamento  

Tabella 59 ï Stazioni della Rete Regionale di monitoraggio della Qualit¨ dellôAria (RRQA) 

esistente per lôozono 
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Zona PR Comune Stazione Tipo stazione O3 

IT1611 Zona 

Collinare 

BA Altamura Altamura Fondo x 

Casamassima Casamassima Fondo x 

BR Cisternino Cisternino Fondo x 

FG Monte S. Angelo Monte S. Angelo Fondo x 

San Severo San Severo - Az. Russo Fondo x 

San Severo San Severo - Municipio Fondo x 

IT1612 Zona 

Pianura 

BAT Barletta Barletta - Casardi Fondo x 

LE Arnesano Arnesano - Riesci Fondo x 

Galatina Galatina ï La Porta Industriale x 

Lecce Lecce - S.M. Cerrate Fondo x 

TA Grottaglie Grottaglie Fondo x 

IT1613 Zona 

Industriale 

BR Brindisi Brindisi - Casale Fondo x 

Brindisi - Terminal Passeg. Industriale x 

TA Taranto Taranto - San Vito Fondo x 

Taranto - Talsano Fondo x 

IT1614 

Agglomerato 

di Bari 

BA Bari Bari - CUS Traffico x 

Bari - Kennedy Fondo x 

Modugno Modugno - EN02 Industriale x 

Alle 53 stazioni della RRQA se ne aggiungono altre 9, di interesse locale (Tabella 60), che non 

concorrono alla valutazione della qualit¨ dellôaria sul territorio regionale ma forniscono 

comunque informazioni utili sui livelli di concentrazione di inquinanti in specifici contesti. 

Tabella 60 ï Stazioni di interesse locale 

Zona PR Comune Stazione Tipo 

stazione 

PM10 PM2,5 NO2 O3 C6H6 CO SO2 

IT1616 

Pianura 

2025 

BA Bitonto Bitonto-EN01 Industriale x x x x 
 

x 
 

Palo del 

Colle 

Palo del Colle-EN05 Industriale x x x   x  

FG Candela Ex Comes Fondo x  x x  x  

Candela Scuola Fondo x  x x x x x 

IT1617 

Industriale 

2025 

BR Brindisi Brindisi-Cappuccini Traffico x  x   x x 

TA Taranto Taranto-Orsini Industriale/

Traffico 

x x x  x   

IT1619 Zona 

Salento 2025 

BR Torchiarolo Torchiarolo-

Lendinuso 

Industriale x  x    x 

LE Galatina Galatina-Colacem Industriale x x x  x x x 

Maglie Maglie Traffico  x x x  x x 

 Lo stato della qualit¨ dellôaria 

Nel seguito sono riportati i parametri statistici calcolati per i differenti inquinanti nelle stazioni 

di rilevamento della rete regionale confrontati con i limiti in vigore e con i limiti previsti con la 

nuova direttiva al 203030. Posto che allo stato attuale il confronto va fatto con i limiti attuali e 

che eventuali misure di risanamento vanno definite per il rispetto di tali limiti, il confronto con 

i limiti della nuova direttiva al 2030 permette di prefigurare lôampiezza delle azioni che si 

dovessero rendere necessarie per il rispetto dei limiti al 2030. 

 

30
 ARPA Puglia, Centro Regionale Aria. Valutazione integrata della Qualit¨ dellôAria in Puglia, Anno 2023  

https://www.arpa.puglia.it/moduli/output_immagine.php?id=8190
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3.3.2.1 Particelle sospese con diametro inferiore a 10 mm  

La Figura 15 riporta il numero di superamenti del limite giornaliero di PM10 sulle centraline 

della rete regionale per lôanno 2023, al lordo delle avvezioni desertiche sahariane da cui si 

evince che le sole due stazioni per cui si assiste al superamento del limite sono quelle di 

Torchiarolo Don Minzoni e Francavilla Fontana della zona Salento (IT1619). I superamenti 

dellôanno 2022 e 2023 rappresentano unôanomalia nella serie storica del monitoraggio (Figura 

16), non confermata dai dati 2024. 

Questi dati includono, tuttavia, anche i superamenti dovuti al trasporto di polveri da regioni 

desertiche (quali ad esempio il Sahara) che la Direttiva Europea sulla qualit¨ dellôaria 

2008/50/CE consente di decurtare. 

Operando questa decurtazione, il numero di superamenti risulta pari a 25 nella stazione 

Francavilla Fontana (BR) e a 34 nella stazione Torchiarolo-Don Minzoni (BR). 

Conseguentemente, nel 2023 non sono stati registrati superamenti del limite di concentrazione 

giornaliero in nessun sito di monitoraggio regionale. 

Si pu¸ dunque ritenere che il superamento dellôanno 2022 nella stazione Torchiarolo-Don 

Minzoni (BR) rappresenta unôanomalia nella serie storica del monitoraggio, non confermata 

anche dai dati 2024. 

 

 

Figura 15 - Numero di superamenti del limite giornaliero per il PM10 ï Valori al lordo delle 

avvezioni di polveri desertiche (fonte: ARPA Puglia) 

Se si fa riferimento ai limiti proposti con la nuova direttiva il superamento è relativo anche alle 

stazioni di Barletta - Casardi, nella zona di pianura (IT1616), e Mesagne, San Pancrazio 

Salentino, Campi Salentina e Guagnano ï Villa Baldassare, tutte appartenenti alla nuova zona 

IT1619.  

La Figura 17 riporta i valori per la media annuale delle concentrazioni di PM10 sulle centraline 

della rete regionale da cui si evince che non sussistono superamenti del limite. 
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Nel caso in cui non ¯ presente il valore, il punto di misura non ha raggiunto lôefficienza annuale 

di campionamento del 90%. 

Se si fa riferimento ai limiti proposti con la nuova direttiva il superamento è esteso ad un gran 

numero di centraline ed in generale i valori sono tutti molto vicini al limite. 

A titolo conoscitivo si riportano poi in Figura 18 la mappa del valore medio annuale ed in Figura 

19 la mappa del 90.4° percentile di PM10 calcolato sulla serie annuale delle concentrazioni 

medie giornaliere ottenute da ARPA Puglia con lôapplicazione modellistica e successiva 

procedura di assimilazione con riferimento allôanno 2023, ultimo anno per cui sono disponibili 

le simulazioni. 

Come rilevato da ARPA Puglia, alla risoluzione di 4km il modello non stima sul territorio 

regionale alcun superamento del valore limite annuale. Le concentrazioni medie annuali più 

elevate sono stimate in corrispondenza delle aree urbanizzate di alcuni comuni della Città 

Metropolitana di Bari, del comune di Barletta, di alcuni comuni della provincia di Brindisi e di 

Lecce, del comune di Taranto e del comune di Foggia. 

Per il valore limite giornaliero da non superare per pi½ di 35 volte allôanno, la mappa di analisi 

sul dominio regionale, non mostra alcuna non conformità sul dominio regionale. 

Il modello alla risoluzione di 1 km non mostra superamenti del valore limite annuale, mentre 

mostra superamenti per pi½ di 35 volte lôanno del valore limite giornaliero nei comuni di 

Mesagne (52 superamenti), Latiano (41 superamenti) e Oria (38 superamenti), confermando i 

risultati del monitoraggio strumentale. 

 

Figura 16 - Numero di superamenti del limite giornaliero per il PM10 ï Valori al lordo delle 

avvezioni di polveri desertiche (fonte: ARPA Puglia) 



 

 

 

PRQA  - RAPPORTO AMBIENTALE 

142 

 

 

 

Figura 17 - Valori medi annui di PM10 (ɛg/m
3) (fonte: ARPA Puglia) 

 

  

Figura 18 - Mappe della concentrazione media annuale 2023 di PM10 (µg/m3) sulla regione 

Puglia sul dominio di risoluzione a 4 km (sinistra) e a 1 km (destra), ottenute tramite 

lôassimilazione (fonte: ARPA Puglia) 
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Figura 19 - Mappe del 90.4° percentile di PM10 (µg/m3), calcolato sulla serie annuale delle 

concentrazioni medie giornaliere del 2022, sulla regione Puglia sul dominio di risoluzione a 4 

km (sinistra) e a 1 km (destra), ottenute tramite lôassimilazione (fonte: ARPA Puglia) 

La Figura 20 riporta lôimpatto provocato dalle avvezioni transfrontaliere di polvere desertica 

alla concentrazione media annuale del PM10 che in alcuni casi può contribuire al superamento 

dei valori limite previsti dalla normativa valutato da ARPA Puglia con il sistema modellistico 

per la previsione e la valutazione dello stato dellôaria. 

 

 

Figura 20 - Mappa della concentrazione media annuale di polveri sahariane (ɛg/m3) ï Anno 

2022 e 2023 (fonte: ARPA Puglia) 

3.3.2.2 Particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 µm  

La Figura 21 riporta i valori medi annui, da cui si evince che il limite attuale di 25 µg/m3 è stato 

rispettato in tutti i siti di monitoraggio. Tuttavia, se si fa riferimento ai limiti proposti con la 

nuova direttiva, tutte le stazioni di monitoraggio, con le sole eccezioni di Taranto-CISI e San 

Severo ï Az. Russo, registrano superamenti del valore limite di 10 µg/m3. 

La Figura 22, in cui si riporta il  valore medio annuale valutato con la modellistica, evidenzia, a 

scala 1 km, il superamento dellôattuale limite annuale per il PM2,5 nel comune di Mesagne, in 

provincia di Brindisi.  
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Figura 21 - Valori medi annui di PM2,5 (ɛg/m
3) (fonte: ARPA Puglia) 

  

Figura 22 - Mappe della concentrazione media annuale 2023 di PM2,5 (ɛg/m
3) sulla regione 

Puglia, sul dominio di risoluzione a 4 km (sinistra) e a 1 km (destra), ottenute tramite 

lôassimilazione (fonte: ARPA Puglia) 

3.3.2.3 Biossido di azoto 

La Figura 23 riporta i valori medi annui, da cui si evince che il limite attuale di 40 µg/m3 è stato 

rispettato in tutti i siti di monitoraggio. Analogamente, non si registrano superamenti della 

media oraria in nessuna centralina della rete regionale. 

Se si fa riferimento ai limiti proposti con la nuova direttiva per il 2030, si registrano superamenti 

da un elevato numero di centraline, in particolare in quelle situate nei comuni di Bari, Altamura, 

Modugno, Andria, Lecce, Taranto e Martina Franca. 

In Figura 24 si riporta la mappa della concentrazione media annuale, che non evidenzia 

superamenti dei valori limite attualmente prescritti, in accordo con quanto osservato dalle 

stazioni di monitoraggio di qualit¨ dellôaria. 
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Figura 23 - Valori medi annui di NO2 (ɛg/m
3) (fonte: ARPA Puglia) 

   

Figura 24 - Mappe della concentrazione media annuale 2023 di NO2 sulla regione Puglia, sul 

dominio di risoluzione a 4 km (sinistra) e a 1 km (destra), ottenute tramite lôassimilazione 

(fonte: ARPA Puglia) 

3.3.2.4 Benzo(a)pirene 

La Figura 25 mostra i valori per la media annuale delle concentrazioni di benzo(a)pirene. In 

nessuno degli 11 siti di monitoraggio è stato superato il valore obiettivo. La concentrazione più 

elevata si registra nella stazione di Torchiarolo ï Don Minzoni (nuova zona IT1619) che risente 

delle emissioni da combustione di biomasse per uso domestico. 

La Figura 26 mostra le mappe della concentrazione media annuale di benzo(a)pirene elaborate 

mediante modello FARM, che sulla griglia regionale evidenziano superamenti del valore 

obiettivo solo nel comune di Mesagne (nuova zona IT1619). 
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Figura 25 - Media annuale di Benzo(a)pirene (ng/m3) (fonte: ARPA Puglia) 

  

Figura 26 - Mappe della concentrazione media annuale 2023 di Benzo(a)pirene sulla regione 

Puglia, sul dominio di risoluzione a 4 km (sinistra) e a 1 km (destra), ottenute dal solo modello 

FARM (fonte: ARPA Puglia) 

3.3.2.5 Ozono 

La Figura 27 riporta il valore massimo sullôanno delle medie mobili sulle 8 ore delle 

concentrazioni di ozono, registrate dalle centraline di monitoraggio. Si osserva che il valore 

obiettivo a lungo termine è stato superato, in tutti i siti di monitoraggio, con le eccezioni di 

Bari-Kennedy, appartenente alla zona IT1618, Barletta ï Casardi, appartenente alla zona 

IT1616, e di Altamura, Monte S. Angelo - Ciuffreda e San Severo - Az. Russo appartenenti alla 

zona IT1615.  

La Figura 28 mostra il numero di superamenti del valore obiettivo dellôattuale e della nuova 

direttiva. Il valore obiettivo dellôattuale direttiva ¯ stato rispettato in tutti i siti di monitoraggio. 

Se si fa riferimento alla nuova direttiva, il superamento interessa il sito di Cisternino. 
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Figura 27 - Massimo della media mobile sulle 8 ore per lôO3 (ɛg/m
3) (fonte: ARPA Puglia) 

 

Figura 28 - Numero di superamenti del valore obiettivo sulla media mobile delle 8 ore per lôO3 

(fonte: ARPA Puglia) 

La Figura 29 e la Figura 30 riportano le mappe della concentrazione media mobile massima su 

8 ore e oraria, rispettivamente, che evidenziano il superamento del valore obiettivo per la 

protezione della salute umana su buona parte del territorio regionale. 
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Figura 29 - Mappe della concentrazione media mobile massima su 8 ore 2023 di O3 sulla 

regione Puglia, sul dominio di risoluzione a 4 km ottenuta tramite lôassimilazione (sinistra) e a 

1 km, per le sole maglie che superano il valore obiettivo a lungo termine, ottenuta dal modello 

FARM (destra) (fonte: ARPA Puglia) 

  

Figura 30 - Mappe della massima concentrazione oraria 2023 di O3 sulla regione Puglia,, sul 

dominio di risoluzione a 4 km ottenuta tramite lôassimilazione (sinistra) e a 1 km ottenuta dal 

modello FARM (destra) (fonte: ARPA Puglia) 

3.3.2.6 Metalli pesanti 

I valori rilevati per i metalli pesanti, non riportati qui, sono per tutti i siti di rilevamento 

ampiamente inferiori ai valori obiettivo. 

3.3.2.7 Conclusioni 

Riepilogando, la Valutazione Integrata della Qualit¨ dellôAria per il 2023, condotta da ARPA 

Puglia, se si fa riferimento ai soli dati del monitoraggio, permette di concludere che:  

¶ per il PM10 nei siti di monitoraggio Torchiarolo-Don Minzoni e Francavilla Fontana 

sono stati registrati rispettivamente 45 e 41 superamenti del limite giornaliero di 

concentrazione di 50 µg/m3, contro i 35 consentiti; tale dato include anche il contributo 

naturale delle avvezioni di polvere desertica; sottraendo questo contributo, come 

permesso dalla Direttiva Europea sulla qualit¨ dellôaria 2008/50/CE, il numero di 

superamenti si riduce a 34 nella stazione di Torchiarolo ï Don Minzoni e 25 in quella 
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di Francavilla Fontana, valori inferiori al massimo consentito; questo superamento è 

attribuibile alle emissioni da combustione di biomassa; 

¶ per il PM2,5 e lôNO2, i limiti di concentrazione annuale non sono stati superati in nessun 

sito; il valore più elevato di PM2,5 (19 µm/m3) è stato registrato nel sito di Torchiarolo-

Don Minzoni, mentre per lôNO2 la concentrazione annua più alta (38 µg/m3) è stata 

registrata nella stazione di Bari-Cavour; 

¶ in relazione al Benzo(a)pirene il valore obiettivo non è stato superato in nessun sito; il 

valore più elevato (0,68 ng/m3) è stato raggiunto nel sito TorchiaroloïDon Minzoni; 

come ormai noto, alle concentrazioni di Benzo(a)pirene in questo sito contribuiscono in 

maniera predominante le emissioni da combustione di biomassa; 

¶ infine, per lôO3, il valore obiettivo a lungo termine è stato superato in quasi tutti i siti di 

monitoraggio, a conferma del fatto che la Puglia, per collocazione geografica, è soggetta 

ad elevati valori di questo inquinante.  

3.4 Valutazione modellistica della qualit¨ dellôaria all'anno base 

dell'inventario  

 Il sistema modellistico utilizzato 

La normativa europea e nazionale richiede lôutilizzo di tecniche di modellazione quale supporto 

per la conoscenza e la gestione della qualit¨ dellôaria.  

ARPA Puglia si è dotata da alcuni anni di un sistema modellistico atto a simulare le 

concentrazioni di inquinanti gassosi e di particolato. Tale sistema è incentrato sul modello 

euleriano tridimensionale di trasporto e chimica dellôatmosfera FARM31 (Flexible Air quality 

Regional Model) in grado, a partire dalle emissioni di inquinanti delle varie sorgenti presenti 

sul territorio (naturali ed antropiche) e dallo stato fisico dellôatmosfera (campi di vento, di 

temperatura, di umidità, di turbolenza, ecc.), di fornire i campi tridimensionali orari di 

concentrazione per diversi inquinanti. Tale modello implementa meccanismi chimici di varia 

complessità per il trattamento della fotochimica e del particolato, trattando la chimica in fase 

acquosa ed eterogenea, oltre ai processi di deposizione secca ed umida. Nella Figura 31 viene 

riportato lo schema del sistema modellistico, implementato sulla piattaforma computazionale 

ReCaS32.  

Il sistema modellistico utilizza in ingresso molteplici dataset che vengono elaborati 

opportunamente dai pre-processori EMMA, GAP e SURFPRO in modo da produrre, sui domini 

di simulazione, tutti i dati necessari al modello chimico di qualità dell'aria FARM.  

 

31
 Pi½ precisamente ¯ stata utilizzata la versione pi½ recente del modello di trasporto e chimica dellôatmosfera 

FARM (versione 4.7), che implementa versioni aggiornate del meccanismo chimico SAPRC99 e del modulo di 

aerosol Aero3. Tali versioni trattano la chimica dei quattro IPA: B[a]P, B[b]F, B[k]F, indeno[1,2,3-cd]pirene (sia 

in fase gassosa che in fase particellare ï modi di Aitken e accumulazione) e del mercurio (elementare ï Hg - e 

ossidato ï HgO - in fase gassosa e particellare ï modi di Aitken e accumulazione). 
32

 ReCaS è un datacenter, gestito da UNIBA ed INFN, che garantisce le caratteristiche computazionali e di storage 

necessarie a sostenere le complesse procedure di calcolo del sistema modellistico di ARPA, sia per la componente 

meteorologica che per quella chimica. ReCaS comprende un cluster HPC (High Performance Computing) 

costituito da 20 server, ciascuno con 40 core, per complessivi 800 core. 
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In particolare, la valutazione dello stato della qualit¨ dellôaria sullôintero territorio pugliese, ¯ 

stata condotta ad una risoluzione spaziale di dettaglio, pari ad 1km x 1km. Tale attività 

rappresenta unôimportantissima evoluzione del sistema modellistico per la valutazione della 

qualit¨ dellôaria regionale, le cui ricostruzioni retrospettive annuali sono state sino ad oggi 

condotte da ARPA Puglia ad una risoluzione spaziale di 4km, con focus di dettaglio ad 1km 

sulle sole province di Brindisi, Lecce e Taranto. Il dominio di simulazione del modello FARM 

¯ stato esteso in direzione nord per includere le isole Tremiti cos³ da comprendere unôarea di 

estensione pari a 316x248 km2. Tale dominio, rappresentato in Figura 32, comprende quindi 

per intero la Puglia e la Basilicata, nonché parte della Campania, della Calabria e del Molise. 

 

Figura 31 ï Sistema modellistico utilizzato per la Valutazione annuale della Qualit¨ dellôaria 


































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































